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La seduta comincia alle 14. 

M I A R I , segretario, legge il processo ver-
bale della sedu ta precedente . 

B O V E T T I . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B O V E T T I . Ie r i sera, in fine di sedu ta , 

si svolse un inc idente f r a me e l 'onorevole 
Celesia, che conviene sia meglio chiar i to . 

Non par lo della p a r t e personale , pe rchè 
l 'onorevole Celesia r iconobbe qui e fuor i di 
qui che le sue parole al mio indirizzo ave-
vano t r a d i t o il suo pensiero. 

P R E S I D E N T E . Lo dichiarò, in fa t t i , pub-
bl icamente . 

B O V E T T I . Ma poiché, comunque, si po-
t rebbe pur sempre suppor re che io abbia 
a v u t o un interesse p r i v a t o in con t ras to con 
interessi pubblici , e si t r a t t a v a , conviene 
lo si sappia , del p roge t to di deviazione del-
l ' acqua del Tana ro dal P i emon te alla Li-
guria Occidentale , p roge t to che è combat-
t u t o da me ed è p a t r o c i n a t o da l l 'onorevole 
Celesia, tengo a fa r r i levare che in ques ta 
p ra t i ca io non ho f a t t o e non faccio a l t ro 
che d i fendere gli interessi della mia regione 
da cui si vor rebbe senz 'a l t ro aspor ta re , non 
dico l 'energia , ma p u r a m e n t e e semplice-
men te l ' acqua del fiume che arr icchisce la 
regione stessa. 

Aggiungo che in ques t ' ope ra di difesa 
sono concordi t u t t i i paesi della regione 
p iemontese da Cuneo a Torino ed Alessan-
d r i a ; t a n t ' è che le Amminis t raz ion i delle 
t r e provincie si* uni rono in consorzio per 
f a r valere le loro p ro tes te ; che anzi la stessa 
provincia di P o r t o Maurizio, ove si vor rebbe 
p o r t a r e l ' acqua , è con t ra r ia al proget to , e si 
un ì alle p ro tes te delle consorelle piemontesi . 

Così essendo le cose, non ho bisogno di 
concludere; ma la Camera comprenderà che 
se vi era un qualunque, questo agget t ivo 
non p o t e v a essere d i re t to a me che ho f a t t o 
qui e sempre il mio dovere di d e p u t a t o , 
ma ben po t rebbe r i torcers i a chi, per mot iv i 
ch ' io non dico e non giudico, ed anche estra-
neo ai luoghi, si in tes ta a sostenere inte-
ressi che non possono a meno di dirsi pri-
va t i , quando si t r ovano , come qui, in così 
ape r to e mani fes to con t ras to con gli inte-
ressi pubblici . (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Sarà t e n u t o conto di 
queste dichiarazioni nel processo verbale 
della t o r n a t a di oggi. 

Non essendovi a l t re osservazioni, il pro-
cesso verba le della t o r n a t a di ieri s ' in tende 
a p p r o v a t o . 

(È approvato). 

Saluto al Par lamento Cubano. 

P R E S I D E N T E . Onorevol i colleghi, pr i -
ma di cominciare le nos t re discussioni, co-
munico alla Camera il seguente t e l eg ramma 
inv ia to dal l 'onorevole minis t ro degli e s t e r i 
alla Pres idenza : 

Onorevole Presidenza 
della Camera dei deputati 

Roma. 

« Dal Regio minis t ro in A v a n a viene co-
mun ica to che in seguito al messaggio del 
P res iden te della Repubbl ica , generale Ma-
nocal, quel P a r l a m e n t o ha ieri sera dichia-
r a to guerra a l l 'Aus t r ia , a p p r o v a n d o a l l ' una -
n imi tà la mozione seguente : 

« La Camera f a cons tare l ' in t imo com-
piac imento di d ich iarare la guerra non solo 
per gli e levat i mot iv i con tenu t i nella riso-
luzione v o t a t a , ma s o p r a t t u t t o per la cir-
cos tanza di d ich iarare la guerra a l l 'Aus t r ia , 
nemica secolare de l l ' I ta l ia , al cui popolo 
si unisce in vincolo indiment icabi le il ri-
cordo per il suo appoggio d u r a n t e la lotta-
per l ' ind ipendenza c u b a n a » (Vive appr®-
vazioni). 

La Camera i t a l i ana p rende a t to , con v iva 
sodisfazione, del vo to del P a r l a m e n t o di 
Cuba, che ha, da nobile sorella la t ina , anche 
in quest i gravissimi moment i , pensieri cosi 
al t i per l ' I t a l i a , e si associa alla nos t ra 
guerra r iconoscendone le v i r tù , le ideal i tà 
e gli a l t i fini di giustizia. ( Vivissime appro-
vazioni). 

B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 

per gli affari esteri. I l Governo si associa di 
g rande animo alle nobili paro le dell ' i l lu-
s t re Pres iden te della Camera. 

Esso in tende t u t t o l ' a l to e s impat ico si-
gnificato della d ichiarazione del Governo 
e del popolo cubano ed è in modo par t ieo-

! lare sensibile all ' accenno che nel mes-
saggio è f a t t o de l l ' I t a l ia , la quale, un i t a 
da vincoli di razza coll 'isola generosa, ap-
prezza. il suo i n t e rven to e la fo rma e la 
p o r t a t a di esso nella lo t ta delle democra-
zie cont ro il t e n t a t i v o di oppressione so-
verch ia t r i ce delle l iber tà dei popoli . (Vivis-
sime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera si associa a 
queste dichiarazioni , e prega l 'onorevole 
minis t ro degli affar i esteri di dar notizia al 
Governo di Cuba dei suoi sensi di amicizia, 
di plauso e di g rad imento . (Approvazioni)T 
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B O R S A R E L L I , sottosegretario di Stato 
per gli affari esteri. I l Governo si f a r à un 
dovere di o t t e m p e r a r e a questo desiderio 
della Camera . 

Commemorazioni. 
P R E S I D E N T E . Compio un ufficio do-

loroso ! 
I l 7 d icembre, colpi to da un nuovo as-

sal to del morbo implacab i le che da t e m p o 
lo t o r m e n t a v a , ven iva a m o r t e in S a n t a 
Maria Capua Yetere l 'onorevole E n r i c o 
Morelli. 

La t r i s t e not iz ia mol to afflisse noi, che 
ben conoscevamo la nobi l tà del cuore e 
de l l ' in te l le t to di ques to nos t ro collega. Pe r 
lunghi ann i egli t e n n e il m a n d a t o pa r l amen-
t a r e con sicura coscienza, con a l to senso 
del dovere , con devozione inf ini ta alla no-
s t ra p a t r i a , 

Enr i co Morelli era n a t o a S a n t a Maria 
Capua Yete re il 22 gennaio 1856, e compiu t i 
con onore gli s tud i legali in Napol i , si ac-
quis tò ben pres to la es t imazione e l 'affet-
tuosa fiducia dei conc i t t ad in i che lo vol-
lero p r ima consigliere e assessore del comune 
e poi nella l l a Leg i s la tu ra d e p u t a t o del Col-
legio, nel quale ufficio lo con fe rmarono per 
le Leg is la tu re 19% 20 a, 22 a, 23 a e 24 a. 

I n ques t i u l t imi ann i la m a l a t t i a , che lo 
aveva c rude lmen te colpi to, gli tolse la pos-
sibilità di ded icare ai nos t r i l avor i quel-
l ' a ss idu i tà e dil igenza di cui sempre in pas-
sa to aveva da to p rova , f acendo p a r t e di 
i m p o r t a n t i Commissioni , come ad esempio 
quel la per l ' abol iz ione del seques t ro pre-
ven t ivo dei giornali , e p o r t a n d o in esse rico-
nosc iu ta compe tenza e asco l ta to consiglio. 

P iù vol te aveva i n t r a t t e n u t o l 'Assem-
blea per p r o p u g n a r e un ' acconc ia soluzione 
al g rave p rob lema fe r rov ia r io del suo col-
legio, che voleva facil i le comunicaz ioni 
con Napol i . 

Nella p resen te Legis la tu ra fu da l nos t ro 
P res iden te c h i a m a t o a f a r p a r t e della G iun ta 
per lejelezioni , nella quale con t r ibu ì con 
acume®giuridico s ingolare a .risolvere a r d u e 
e sot t i l i quest ioni . 

Eu buono e mi te sempre , e f u a m a t o . 
Così la figura di Enr i co Morelli era cir-

c o n d a t a nella p rov inc ia di Ter ra di L a v o r o 
di g rande ed a f fe t tuosa considerazione, e la 
mor t e di lui ebbe là e qui eco di p r o f o n d o 
e sincero r imp ian to , poiché s comparve un 
vero b e n e f a t t o r e dal l ' an imo sensibile e 
p r o n t o ad ogni necessi tà dei suoi conter-
ranei . 

R icorderemo l u n g a m e n t e con g rande cor-
doglio- ques to amat i s s imo es t in to che lascia 
di sè memor ia g ius t amen te cara e o n o r a t a . 
( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole Marc iano . 

M A R C I A N O . Consenta la Camera che 
anch ' io m a n d i un sa lu to alla memor ia del 
collega Enr i co Morelli. Ter ra di L a v o r o è 
t u t t o r a g iu s t amen te in l u t t o per la scom-
pa r sa di questo, che era t r a i suoi figli p iù 
degni. 

I l r imp ian to , che è un dovere , per il 
f o r t e campione del l ' a r r ingo penale , dove 
s o p r a t t u t t o per efficacia d ia le t t i ca ebbe 
f a m a m e r i t a t a ; il r i m p i a n t o per l ' ammini -
s t r a to re , che po r tò nei pubbl ic i uffici sem-
pre uno spi r i to di disinteresse, di abnega-
zione e di sacrifìcio ; il r i m p i a n t o per il 
r a p p r e s e n t a n t e poli t ico, che per var ie le-
gis la ture t e n n e con onore il m a n d a t o , d a n d o 
sempre p r o v a di coerenza di pr incipi , e di 
p e r s e v e r a n t e discipl ina di pa r t i t o , d i v e n t a 
un bisogno imperioso dello spir i to per chi 
ebbe la v e n t u r a di avv ic ina re l ' es t in to , di 
conoscerlo i n t i m a m e n t e , e ne r i corda da 
una p a r t e la suprema b o n t à de l l ' an imo, 
che non conobbe l ievit i di r ancor i nè ama-
rezze di rappresagl ie , giacché egli t u t t i be-
n e v o l m e n t e predilesse, e f u da t u t t i la rga-
m e n t e ben vo lu to ed a m a t o , e, da l l ' a l t r a , 
ne r icordi la insuperabi le r e t t i t u d i n e e la 
fiera onestà della coscienza indomi ta , che, 
in mezzo a t a l u n e vergogne a l t ru i , t e n n e 
a l to il prest igio di Ter ra di Lavoro . 

P e r t a n t o , anche in nome degli a l t r i r ap -
p r e s e n t a n t i della p rov inc ia , che me ne 
h a n n o d a t o incar ico, p ropongo che alla 
famigl ia del l ' es t in to , ed alla c i t t à n a t a l e 
di lui, la Càmera invi i l 'espressione del 
p ropr io cordoglio. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di p a r l a r e 
l ' onorevole min i s t ro del l ' i s t ruzione. Ne ha 
f a c o l t à . . 

B E R E N I N I , ministro dell'istruzione pub-
Mica. A nome del Governo mi associo alle 
espressioni di cordoglio m a n i f e s t a t e dal-
l ' onorevole Marciano, ed alla p r o p o s t a di 
inv ia re le condogl ianze della Camera alla 
famigl ia ed alla c i t t à n a t a l e di Enr ico Mo-
relli. {Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o la pro-
pos t a de l l 'onorevole Marc iano, alla quale 
la P res idenza si associa, d ' i nv i a r e le affet-
tuose condogl ianze della Camera alla fa-
miglia ed alla c i t t à n a t a l e del nos t ro col-
lega scomparso . 

(È approvata). 
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Vari ora tor i si sono inscr i t t i per com-
memora re gli onorevoli senator i mor t i du-
r a n t e il • per iodo di sospensione dei nos t r i 
lavori . 

Pe r commemorare il senatore Pasqua le 
Villari ha faco l tà di pa r l a re l 'onorevole 
F rade l e t t o . 

P R A D E L E T T O . Concedete, onorevoli 
colleglli, che io levi, insieme con voi, il 
memore pensiero e l ' an imo gra to a quella 
v e n e r a n d a immagine di c i t tad ino , di pensa-
tore e di maes t ro che fu il sena tore Pa-
squale Villari. 

Equi l ibr io, a l to equilibrio di spir i to d'os-
servazione, di raziocinio e di sen t imento 
umano-: ecco il t r a t t o più ca ra t t e r i s t i co 
della sua n a t u r a . E un senso p o n d e r a t o di 
equilibrio egli por tò nella concezione della 
s tor ia , della poli t ica e della v i t a sociale. 

Xeila s toria , egli assegnò un ' equa p a r t e 
al l 'azione in fo rmat r i ce de l l ' ambiente e a 
quella inc i ta t r ice degli uomini superiori . 
Colpito da l superbo fenomeno del Rinasci-
m e n t o i ta l iano, nella sua t ragica ant i tes i 
d i glorie e di debolezze, ne r ievocò le due 
faccie oppos te : Gerolamo Savonaro la e 
Niccolò Machiave l l i ; d a . u n lato, cioè, l'i-
deal i tà religiosa e morale che ignora i fon-
damen t i posi t ivi della poli t ica ; da l l ' a l t ro , 
10 spregiudica to realismo poli t ico che pre-
sc inde da ogni sen t imento religioso e mo-
rale. (Bravo!) E a t t r ave r so air analisi obiet-
t iva di Pasqua l e Villari, è facile cogliere 
11 r imp ian to che t r a noi queste due grandi 
forze abbiano p rocedu to disgiunte, anziché 
riuscire a comporsi in benefico .accordo. 

Pol i t i camente , egli fu conserva tore , es-
sendo convin to che le leggi e le i s t i tuzioni 
reca lc i t rano alle spinte . a v v e n t a t e dell ' im-
pazienza, della violenza, del dot t r ina l i smo; 
ma comprese pure che conservazione non 
significa ignavia legislat iva, perchè le cose 
m u t a n o bensì l en tamente , ma ass iduamente , 
e quando le is t i tuzioni non sanno grado 
grado assecondare codest i m u t a m e n t i , ri-
schiano di r imanere sopra f fa t t e e t r avo l t e , 
onde in ogni t empo i conserva tor i ciechi fu-
rono i migliori an tes ignani e complici dei 
r ivoluzionar i . (Bravo !) 

Quan to alla v i ta sociale, t r a ì p r imi 
in I t a l i a egli denunziò i pericoli e i dann i 
del l ' individual ismo senza misura e senza 
freni , e t r a i pr imi reclamò che esso fosse 
cor re t to in due modi , con l ' i n t e rven to in-
t eg ra to re dello S t a t o a beneficio dei de-
boli, e con la spon tanea col laborazione di 
classe. E queste conclusioni a t t inse segna-
t a m e n t e da l l ' esame delle condizioni del 

Mezzogiorno, del suo Mezzogiorno, di cui 
r i t rasse le insufficienze sociali, i bisogni, 
le miserie, con accora ta affezione di figlio 
e con in t rep ida sever i tà di pensa tore . 

Come pres idente della Dante Alighieri, 
ebbe il mer i to di impr imere alla nobile as-
sociazione un indirizzo più largo, esten-
dendola dalla t u t e l a della l ingua nazionale 
al campo economico e pa r t i co l a rmen te mi-
gra tor io . Così, o signori, egli associò alla 
ideal i tà pa t r i a il senso della sol idar ie tà 
sociale, e mirò a t r a s fonde re nelle mol t i tu-
dini dei nostr i l avo ra to r i migran t i oltre i 
mont i e ol tre l 'oceano, fede i ta l iana , co-
scienza i ta l iana , d igni tà i ta l iana . 

Insegnan te , Pasqua le Villari formò una 
schiera di e let t i discepoli, che oggi onorano 
la c a t t e d r a . Egli ne seguiva amorevo lmente 
l 'opera , b a d a n d o solo a l loro mer i to in-
tr inseco, non alla conformi tà o alla disfor-
mi tà dell ' indirizzo loro dal propr io , e r iaf-
f e r m a n d o in t a l modo, ancora una vol ta , 
quel r i spe t to della l iber tà scientifica che è 
gloria de l l ' insegnamento univers i ta r io in 
I t a l i a . 

Nelle consuetudin i della v i ta , diede 
sempre esempio di semplici tà , di' bon t à di-
sc re t a e di m o d e s t i a ; modes t ia in te l le t tua-
le, che in lui non era convenzional i tà ceri-
moniosa, ma p iu t to s to coscienza spon tanea 
delle innumerevol i l imitazioni del nos t ro 
spir i to di f r o n t e alla sfera s t e rmina t a del-
l ' ignoto. 

Ques t 'uomo, signori, che, s tud iando la 
s tor ia , aveva segnalato l ' a rduo problema 
dei r a p p o r t i e, ahimè ! dei con t ras t i f r a in-
tell igenza e mora l i t à , po tè pe r sona lmente 
r isolverlo nel modo più degno : congiun-
gendo l ' una e l ' a l t ra in p e r f e t t a a rmonia . 
Pe r questo, egli non fu so l tan to un pro-
fessore i l lustre, ma, nel senso più in tegrale 
e l a rgamente umano della parola , il mae-
stro. Pe r questo, noi lo c i rcondammo non 
di ammiraz ione so l tan to , ma di amore de-
voto . E oggi, s a lu t ando commossi quella 
pu ra luce d ' intel l igenza e di coscienza che 
si è spen ta nella v i ta tangìbile, sent iamo 
ch'essa pe rmane e raggia ancora nella v i t a 
sp i r i tua le , nella p a r t e più in t ima dei no-
str i in te l le t t i e dei nostr i cuori, in ciò che 
da lui abb iamo appreso e con lui abb iamo 
c redu to ed ama to . (Vive approvazioni — 
Applausi). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Mancini . 

M A N C I N I . Onorevoli colleghi! Ricor-
dare Pasqua le Villari non è a l lontanars i , 
neppure per un i s tan te , dai pensieri , dalle 



Atti Parlamentan — 15229 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 9 1 7 

ansie d i e occupano gii an imi nos t r i nella 
grave ora che volge, perchè t u t t a l ' opera 
di lui, così bene de l inea ta da l l ' onorevole 
F r a d e l e t t o , s ta in a rmon ia p e r f e t t a con le 
nos t re speranze , coi nos t r i doveri , coi pr in-
cipi d i r e t t iv i stessi della v i t a nazionale . 
Mirabile opera che si a ssomma nel suo ma-
gistero di educazione e di fo rmaz ione di 
anime, magis te ro di cui egli scrisse in-
t ende rne compi to che il pas sa to va lga a 
meglio fa rc i conoscere il p resen te sicché la 
nos t ra s tor ia a m o r o s a m e n t e i n d a g a t a « ci 
esponga, ci spieghi la v i t a , la fo rmaz ione 
dello spi r i to , del c a r a t t e r e della n a z i o n e » , 
e lemento ànd i spensab i le a l l ' educaz ione po-
li t ica e sociale del Paese. 

Pasqua l e Yil lar i venne nella n o s t r a To-
s c n Si dopo avere soffer to nel, 1848 il car-
cere pol i t ico dei Borboni , venne nella no-
s t ra F i renze che già aveva accol to ospi ta le 
i p a t r i o t t i napo le t an i , i Col le t ta , i Pepe ; e 
in Fi renze , m e n t r e l ' an ima sua era tesa an-
cora al desider io della l iber tà e della p a t r i a , 
iniziò u n a v i t a di s tudio che p a r e v a cono-
scere solo b ib l io teche ed archivi e che d e t t e 
i suoi f r u t t i fecondi , a f f e rmandos i con una 
singolare organic i tà di pensiero, a p p u n t o 
q u a n d o sui campi di L o m b a r d i a r i sorgeva 
la f o r t u n a d ' I t a l i a . 

I lunghi anni di s tudio aveva P a s q u a l e 
Yil lar i consac ra t i alle indagin i su quel la 
s tor ia t o scana che ese rc i t ava un fasc ino 
singolare, per la copia di e lement i idea l i 
che accoglieva, su l l ' an ima di mol t i dei no-
stri g rand i del Bisorg imento nazionale . I l 
Comune toscano , il Comune fiorentino, il 
fiore p iù pu ro dell ' i t a l i an i t à , che Giu-
seppe Mazzini aveva esa l ta to , che a n i m e r à 
la poesia f e rv ida di senso storico di Giosuè 
Carducci ; il con t r a s to di c ivi l tà , d o n d e il 
popolo i t a l i ano sorse nel Comune a t a n t o 
fulgore di v i t a , il confl i t to di t e n d e n z e 
spir i tual i che de t t e ro a F i renze D a n t e e il 
Boccaccio, il Magnifico e il Savona ro l a , il 
Savonaro la e il Machiavell i . . . r i ce rcare , 
r icostruire , v a l u t a r e nel loro s ignif icato 
storico e ideale t u t t o ques to per iodo della 
storia fiorentina, che è s tor ia d ' I t a l i a e 
storia di c ivi l tà , f u cura ass idua e s tud io 
d iu tu rno di Pasqua l e Yil lari . 

N a t o e v issuto a Napol i , ove la na tu -
rale disposizione degli ingegni e la p reva-
lente i s t i tuz ione f a v o r i v a n o lo sv i luppo 
degli s tud i filosofici, il Yil lar i nelle sue co-
struzioni s tor iche fece larga p a r t e all ' in-
tuizione, e fino dai p r imi suoi saggi, egli af-
fermò le g rand i linee della sua concezione 
della s tor ia d ' I t a l i a d i m o s t r a n d o subi to in-

t e ra la sua m e n t a l i t à di s torico : bas t i ri-
co rda re le pagine che egli pubbl icò nel 1861 
su l ' I t a l i a , la c ivi l tà l a t ina e la c ivi l tà 
germanica , e che oggi po t r ebbe ro oppor tu-
n a m e n t e rileggersi. 

Ma se- egli fiss-ò ben p res to i p r inc ip i 
general i d i r e t t iv i della sua opera di s tu-
dioso e di maes t ro , (e vi f u chi gli fece 
a p p u n t o di essersi come i n n a m o r a t o di 
poche, sia pur grandi , idee storico-sociali 
dal le qual i non si d ipar t ì ) deve d ' a l t r a 
p a r t e a f fe rmars i che egli lasciò ai suoi 
discepoli la p iù ampia l iber tà di indir izzo. 
Le idee sono germina t r ic i di idee, e dal la 
scuola d ' idee di P a s q u a l e Yillari usc i rono 
così i p iù do t t i e sagaci r i ce rca tor i e i l lustra-
to r i di documen t i come anche i p iù a r d i t i 
i n n o v a t o r i degli s tud i s torici sulla base di 
u n a più e sa t t a va lu t az ione dei f a t t o r i eco-
nomici . E il maes t ro se ne compiacque . 

Ad u n a sola condizione era s u b o r d i n a t a 
ques ta g rande l iber tà di magis te ro della 
scuola di P a s q u a l e Yil lari : che i suoi a lunn i 
uscissero dal la scuola m o r a l m e n t e migliori. 
E d io r icorderò l ' a n e d d o t o r i fe r i to in u n o 
dei suoi scr i t t i di c a r a t t e r e sociale, q u a n d o 
reca tos i a Ca l tan i s se t t a per s t ud i a r e la con-
dizione degli zo l fa ta r i , r i t rovò f r a i p a d r o n i 
delle zolfare uno dei migliori suoi a lunn i : 
era questo il f r u t t o de l l ' insegnamento che 
gli a v e v a d a t o ? E gli par lò con voce acco-
r a t a , come se l 'opera sua fosse a n d a t a fal-
l i ta . Ma lo storico da l sano i n t u i t o sociale., 
v in to il senso di r ammar i co , r ipensò sub i to 
che a v incere le ingiust izie sociali non b a s t a 
l ' opera dell ' i nd iv iduo ; cer to il disceiDolo 
sen t iva ancora come il maes t ro , ma la fo rza 
dei f a t t i v inceva l ' in tenzione. . . E con t a n t o 
maggior calore di convinz ione il maestro-
p r o p u g n ò in quegli stessi a r t ico l i le neces-
sarie p rovv idenze di c a r a t t e r e pol i t ico e 
sociale a che si d is j je rdano le s t igmate di 
pers i s ten te incivi l tà di t a n t e p a r t i d ' I t a l i a . 

Ho d e t t o che la m e n t a l i t à di P a s q u a l e 
Yillari , m e n t a l i t à di in tuiz ione, a v v a l o r a t a 
dallo s tudio dei f a t t i s torici , ci a p p a r e fo r -
m a t a fino dai p r imi ann i del suo insegna-
men to , e lo stesso deve dirsi in pa r t i co l a r e 
del suo pensiero sociale: sicché q u a n d o nel 
1896 e negli ann i che seguirono, egli scrisse 
nella Nuova Antologia a r t icol i di c a r a t t e r e 
sociale che fecero, a t a luno , r i g u a r d a r e lu i 
conse rva to re con un senso di meravig l ia , ba-
stò che a l t r i p iù colto r icordasse le sue Let-
tere Meridionali scr i t te nel 1875, nelle quali g l i 
stessi p r inc ip i e rano sos tanz ia lmente affer-
m a t i con nob i l t à di convinzione e persp i -
cui tà d- in tu i to . 
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Onde nòn noi soltanto, che ispiriamo la 
nos t ra azione politica al senso del dovere 
verso la pa t r ia , non ancora assurta per noi 
ai suoi alti destini, ma t u t t i in questa Ca-
mera possono essere accompagnati , nella 
loro azione politica e sociale, dal nome e 
dall 'opera di Pasquale Villari. 

Ma di lui, appun to per dimostrare come 
egli sapesse congiungere in mirabile armo-
nia, secondo le pure tradizioni del nostro ri-
sorgimento, idealità nazionali e sociali, io 
voglio qui r icordare le parole solenni che 
pronunziò in Camposanto Vecchio a Pisa, 
in quella Pisa dove egli insegnò e della cui 
Università io porto qui l 'omaggio reverente 
alla memoria del maestro e dell 'educatore, 
commemorando Camillo Benso di Cavour 
il 23 gennaio 1861 : « Non è l ' I ta l ia che oggi 
sorge, ma l 'umani tà che ringiovanisce nel-
l ' I t a l i a ». 

E quando egli, c inquanta t re anni dopo, 
il 18 gennaio 1914, consentiva di inaugurare 
il corso delle conferenze dantesche in Or-
sammichele, e r iconduceva alla figura del-
l 'Alighieri quanto di idealità accoglie la 
nostra tradizione storica, quanto è vi ta l 
nut r imento della nostra anima, par lando 
di Dante e del l ' I ta l ia r ipeteva in sostanza 
le parole pronunzia te in celebrazione di 
Camillo di Cavour : « Al mondo impor ta 
poco che ci sia un ' I t a l i a di più o di meno ; 
impor ta invece moltissimo il sapere che 
cosa l ' I ta l ia è venuta a fare, in che modo, 
in quale misura vorrà e saprà promuo-
vere il benessere, la civiltà, la moral i tà 
generale del mondo.. . I l secolo delle na-
zionalità, come fu chiamato il secolo x ix , 
tende sotto i nostri occhi a t rasformars i 
rap idamente in secolo di una civiltà inter-
nazionale più generale ed umana, il che si 
può raggiungere solo perfezionando sempre 
più (ritenete bene, onorevoli colleghi), lo 
Sta to nazionale, avviandolo sempre più ai 
suoi alti dest ini». 

Parole che il luminano di viva luce là 
nos t ra coscienza, e savvivano la nostra fede 
nei destini d ' I ta l ia . (Vive approvazioni — 
Applausi). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Ciccotti. 

CICCOTTI. Mi dispenserei, come da cosa 
superflua, dall 'aggiungere parole a quanto 
così nobilmente è s ta to det to in memoria 
di Pasquale Yillari, se il silenzio non po-
tesse parere una colpa verso la ci t tà di cui 
io sono uno dei rappresen tan t i e dove egli 
ebbe i nata l i : ebbe i na ta l i e ne serbò co-

s tante il pensiero e ne incarnò le doti mi-
gliori di acume e di versat i l i tà , di perspi-
cuità e di vivezza. 

Emerso t ra i migliori di quella memora-
bile scuola di Francesco De Sanctis, dove si 
is t ruiva e si educava, gli studi di storia ci-
vile, con cui illustrò sè stesso e la pa t r ia , 
non lo distolsero da ' problemi più vitali ed 
urgenti . Anzi lo studio del passato gli servì 
ad un più metodico e razionale studio del 
presente e l 'osservazione del presente gli 
giovò ad una conoscenza più realistica e 
completa del passa to : la politica infa t t i è 
la storia che si forma e la storia non è se 
non la politica passata . Sicché si può tal-
vol ta dissentire dalle sue opinioni, o* non 
t rova re esaurienti le sue soluzioni; ma ovun-
que si t rova tesoro di osservazioni e ma-
teria di riflessione. 

Nello scomparire che egli fa in uno dei 
più for tunosi periodi d ' I ta l ia , della quale 
indagò glorie e ravvivò pensiero e tradi-
zioni, sorge più vivo che mai il voto che 
non vengano dimenticati , anche più che i 
suoi meriti, i suoi ammonimenti . E mentre 
l 'anima nazionale ricerca ansiosamente e-
spressioni e voci sempre più alte, sempre 
più fat idiche, rampolla l 'augurio che, ricol-
legandosi agli esempi e r innovandosi , torni 
ancora a risorgere sulla t raccia e quasi dalle 
ceneri degli scomparsi, chi illustri ancora 
l ' I ta l ia e l 'a iuti a r i t rovare sè stessa. ( Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Brunelli. 

B R U N E L L E Pr ima che il collega Man-
cini ci avesse invi ta to a farlo, il gruppo par-
lamentare socialista aveva deliberato di 
mandare una parola di omaggio alla me-
moria dell 'Uomo che non solo grandeggiò 
nell 'arringo degli s tudi storici e let terari , 
non solo fu per più di mezzo secolo dalla 
ca t tedra maestro nel senso alto ed augusto 
della parola, non solo fu t ra i più vigili e 
fermi difensori della disciplina della scuola 
e della serietà degli s tudi e non solo fu f r a 
coloro che più credet tero e "professarono 
l 'universal i tà del pensiero oltre le f ront iere 
e la f ra te l lanza internazionale della scienza, 
ma fu bensì nel campo politico-sociale di 
mille cubiti superiore alla folla dei com-
bat ten t i . 

Eu conservatore fiero ed irriducibile, ma 
ebbe altissimo il culto della veri tà e della 
sincerità, culto che lo fece quasi un solitario 
in mezzo al conflitto delle classi, dei par t i t i 
e delle consorterie, e che 'gli fece de t ta re 
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•contro uomini e metodi di governo d 'ogni 
par te requisitorie ohe in alcuni punt i as-
surgono a solennità profetiche. 

Le Lettere meridionali, clie sono il docu-
mento della sùa a t t iv i t à che più raccoman-
dano Pasquale Villari al ricordo di un'As-
semblea politica, permangono ancora un 
grave a t to d 'accusa contro l 'apat ia , gli op-
portunismi e la cecità dei governi passat i 
e presenti, costituiscono anche oggi il mo-
nito più for te per la necessità di quel pro-
gramma di legislazione sociale così spesso 
e largamente promessa e così t a rd ivamente 
e meschinamente appl icata , e contengono 
ancora vive ed a t tua l i le minaccie che egli 
re deva allora in quelle deficienze di go-
verni e di classi che noi socialisti siamo 
andat i e andiamo quot id ianamente denun-
ciando. 

Nell 'opuscolo Di chi la colpa ? scri t to 
dopo la guerra del '66 e che per certi 
r iguardi par scrit to per l'oggi, egli lan-
cia a proposi to delle riforme sociali do-
vute, come egli diceva, alle plebi che ave-
vano dato il sangue per la Pa t r ia , questo 
monito : o noi le daremo o ci costringeranno 
a darle. 

Questo monito abbiamo sentito spesso 
r ipetere duran te le discussioni parlamen-
tar i di questo tragico periodo; e però penso 
che il miglior modo d 'onorare la memoria 
di Pasquale Villari non sia quella di infio-
rar la di ret torici crisantemi, ma di dedi-
carvi il proposito perchè i problemi da lui 
con così divinatr ice sapienza posti ed illu-
s t ra t i abbiano la più p ron ta e radicale so-
luzione. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Eosadi. 

ROSADI. Non interverrei ultimo e su-
perfluo in così giusta manifestazione, se 
non fosse che Firenze det te a Pasquale 
Villari per se t t an t ' ann i ospitale e feconda 
dimora, gli det te la, ca t tedra , gli det te i 
più larghi appres tament i delle ricerche e 
degli studi. 

È giusto che il suo nome, oggi che cessa 
di appar tenere ai vivi, non vada disperso 
t ra le voci e i clamori di. guerra, perchè il 
Villari non fu t an to l 'uomo della ca t tedra 
quanto fu l 'uomo della vita. I l suo più alto 
insegnamento fu il suo magnanimo aposto-
lato nazionale e sociale. I l Mezzogiorno 
d ' I ta l ia , l 'emigrazione, la scuola furono i 
temi che lo preoccuparono come a l t r e t t an t i 
doveri di uno spirito colto, perspicuo, im-
merso negli studi, ma sempre e sopra t u t t o 
aderente alla real tà . 

La storia, che fu l 'applicazione più ope-
rosa del suo ingegno, non era nè sola 
scienza, nè sola arte, era lo specchio della 
real tà lontana e vicina, era il significato 
delle cose*, e degli a t teggiamenti del mondo 
intorno a loro. E però egli ne penetrò i 
termini estremi e li compose in uni tà defi-
ni t iva. E però preferì gli argomenti storici 
dove gli si pa ravano anti tesi profonde e 
apparen temente inconciliabili e oscure. Sa-
vonarola e Machiavelli furono i t ipi di 
ant i tesi cosiffatte : il f r a t e venerato sugli 
a l tar i come santo, maledet to sul rogo come 
apos ta ta , considerato dagli uni come pro-
feta , dagli al tr i come impostore, e il se-
gretario fiorentino ora identif icato per il 
simbolo dell ' ipocrisia e della perfìdia sot-
tile, ora saluta to come purissimo t ra i pa-
tr ioti , ora creduto iniquo consigliere di ti-
rannide, ora nobile assertore di l ibertà. 

Di questa figura, così diffìcile a giudi-
care come ogni grande figura politica, fece 
la più medi ta ta riabili tazione resti tuen-
dola allo sfondo tr is te dei suoi tempi e 
giustificando la sua concezione politica, 
che pareva amorale, colla veri tà della sua 
anima to rmen ta t a dalla disperazione del 
bene. 

Uno storico così grande nella sua specu-
lazione posit iva muore senza assistere al 
compimento del periodo più avventuroso 
della'storia. Oh! il profondo ricercatore delle 
anti tesi come avrebbe saputo penetrare 
l 'ant i tesi immensurabile della grande guerra, 
t r a l ' a t roci tà dei suoi modi e gli aspe t ta t i 
benefìzi della sua purificazione, t ra gli eroi-
smi più generosi e le insidie più vili. Possa 
dal suo ingegno e dalla sua scuola sorgere 
lo storico che con imparzial i tà pari all 'ar-
duo soggetto sappia scrutare gli immani 
avveniment i e t racciare le vie che condu-
cano alla meta opposta della civiltà più 
umana e radiosa. (Vive approvazioni— Vivi 
applausi). 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole ministro della pubblica istru-
zione. Ne ha facoltà . 

B E R E N I N I , ministro dell'istruzione pub -
Mica. I l Governo si associa alle lodi con-
sapevoli che la Camera per bocca dei suoi 
orator i ha reso alla memoria di Pasquale^ 
Villari. 

Pasquale Villari, in a t to di grande umiltà, 
volle che alla sua memoria non si facessero 
commemorazioni. Noi in a t to di grande 
onore, dovremmo r ispet tarne la volontà. 
E più lo dovremmo, in quanto parola non 
può esservi che adegui l 'altezza dell 'uomo 
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del quale la Camera in tende di r ievocare 
le v i r tù del l ' intel let to e del l 'animo. 

Io, violando, come colleglli già fecero, 
il precet to savio che avrebbe t u t t i dovu to 
ammonire , dirò in brevi t r a t t i quelli ch'io 
penso essere i cara t te r i salienti della mol-
teplice opera di Lui che del l ' I ta l ia visse e 
in t rav ide i destini. 

La poliedrica a t t i v i t à dello spiri to di 
Pasquale Villari, conservatasi fresca e vigile 
fino a ieri, t empra t a s i nei giorni e negli 
anni epici del nostro Risorgimento, ebbe 
una disciplina ferrea ed un proposi to fermo 
e costante : avvic inare la scuola alla v i t a 
e della v i ta in tendere il concet to realistico 
e concreto onde si de terminano le esigenze 
etiche e sociali del mondo moderno. 

E poiché la storia - real is t icamente scru-
tattici e i n t e rp re t a t a - gli si p resentava , per 
così dire, come un inesauribile serbatoio di 
esperienza individuale e sociale, egli, fino 
dai primi anni, si rivolse con mirabile at t i-
v i tà e con la tenacia appas ionan te che de-
r iva dal possesso di un sicuro s t rumento di 
indagine, agli s tudi storici. 

Se non che Pasquale Villari non costruì a 
sé medesimo un metodo assoluto di storica 
filosofìa ; egli seguì questo criterio realistico 
che si r iannoda alle t radizioni i tal iane e che 
ebbe maestr i nel l ' I ta l ia meridionale il Vico, 
il Pagano, il Filangieri , e nel l ' I ta l ia setten-
tr ionale il Romagnosi e la sua scuola. 

Con questi in tendiment i , il Villari iniziò 
le sue formidabil i ricerche negli archivi ita-
liani, e par t ico la rmente fiorentini, e' per 
lunghi anni condusse quelle squisite, sa-
pientissime analisi che dovevano poi per-
mettergl i quelle sintesi geniali che hanno 
l 'organici tà e lo splendore di una magni-
fica e compiuta ricostruzione. 

Questa preparaz ione e questo lavoro gli 
valsero specialmente per la r icostruzione di 
t u t t a la v i ta i ta l iana del r inascimento, in-
daga ta nelle sue origini più remote, vedu ta 
e fissata nel quadro complesso e, quasi si 
direbbe, nella dinamica meravigliosa di t u t t e 
le ,sue manifestazioni , seguita nelle tenui 
ma salde propaggini delle sue conseguenze 
e delle sue ulteriori vicende. 

E poiché del piano prospet t ico di quel 
nostro grande periodo storico egli conobbe 
le più nascoste latebre, due figure premi-
nent i egli mosse evident i e v ivent i t r a quello 
scenario meraviglioso: due anime nelle quali 
si svolse e vampeggiò - con var ia coscienza 
e con disforme intel let to, ma con saldo, 
comuneproposi to di consapevole i ta l iani tà -
il grande d ramma della vi ta i ta l iana che 

dal Rinascimento doveva aprire il volo 
l ibertà del Risorgimento. 

Nessun al tro storico che non sia t ra i 
sommi, visse e rivisse così compiu tamen te 
la coscienza delle personal i tà rappresen ta te , 
come seppe fare il Villari per due uomini 
così t ip icamente rappresen ta t iv i del nos t ro 
Risorgimento quali Girolamo Savonarola e 
Nicolò Machiavelli . 

Con queste due monografìe, la cui ela-
borazione occupò il Villari fino dalla gio-
vinezza, e che assai presto af fermarono la 
sua ma tu r i t à di storico e di pensatore , egli 
prese t r a i dot t i , non solo d ' I t a l i a ma di 
ogni Nazione intel let tuale, il posto eminente 
che innumerevoli a l t r i scrit t i dovevano poi 
confermare ed avvalorare . 

Ma, come bene accennava tes té l 'onore-
vole Ciccotti, per Pasquale Villari il jias-
sato non era che una funzione del presente,, 
il passato non era che luce che pene t r ava 
nel cuore della real tà per renderla v iva , 
per fa re che di ogni sua esigenza fossero 
chiare e l impide le ragioni a chi volesse nel 
presente giovare al governo della sua mente 
e del suo spirito. 

Di questo ci f anno fede quelle le t tere 
meridionali , delle quali faceva testé rievo-
cazione l 'onorevole Brunelli , scri t te nel '78, 
cioè in quella epoca, nella quale si proce-
deva alla sistemazione del nuovo regno ita-
lico, ove anche le ment i più sagaci pote-
vano smarrire il senso di quella real tà , nella 
quale solo si può avere guida sicura per 
comporre uno Sta to , che nasce alla li-
ber tà dopo secoli di for tunose vicende. E d 
è in quell 'opera sop ra t t u t t o che si rivela 
quanto vivo, assiduo f u il con ta t to del 
suo spiri to con lo spiri to e con la coscienza 
nazionale. 

E d a l t r e t t an to è vera la cara t te r i s t ica , 
r i levata dal l 'onorevole Frade le t to , che ac-
cennò al mirabile equilibrio della sua mente,, 
r ivelatasi nei suoi s tudi sociali, i quali rag-
giunsero limiti di evidenza insuperabile, 
che egli- t rasfuse sop ra t t u t t o nel suo inse-
gnamento, ove, più che dispensatore, di no-
tizie storiche, fu il maestro, l ' educatore , 
onde dall 'analisi dei f a t t i precisi, appresi 
nella scuola, i giovani sapessero nella piena 
l ibertà del loro intel let to sempre assurgere 
a quelle sintesi che sono il miglior p rodo t to 
della scuola, e r ivelano la loro individuale 
personal i tà . 

Per questo la sua scuola fu scuola di 
dignità e di dovere, fu scuola di quella di-
gnità e di quel dovere, onde egli fu esem-
pio mirabile in t u t t i gli a t teggiament i della 
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vita , dalla ca t tedra , dalla t r ibuna , come 
ministro, come presidente della Dante Ali-
ghieri e di t a n t e ist i tuzioni di re t te all 'in-
cremento degli studi. 

Egli è scomparso mentre l ' I ta l ia aveva 
il grande conforto di sentirsi, nella sua 
grande impresa a cui diede .tutte le sue e-
nergie mater ia l i e morali , confor ta ta dalla 
grande e magnifica au tor i t à del suo consi-
glio e del suo consenso; ma, se egli è scom-
parso, se egli più non può dire la sua pa-
rola, r imane una innumerevole schiera di 
giovani che passarono per le aule, dove 
risuonò quella sua grande parola . Siano 
essi, questi giovani, in armi contro il ne-
mico, o siano nel paese in ten t i ad opere di 
civile solidarietà, essi in questa ora, bene-
dicendo il maes t ro illustre, benedicono i fa t i 
d ' I ta l ia . (Vive approvazioni — Applausi). 

P R E S I D E N T E . La Camera t u t t a si asso-
cia alla dimostrazione di altissimo onore fat-
ta dalla Rappresen tanza Nazionale alla me-
moria di Pasquale Villari; il maestro, bene ha 
det to l 'onorevole Frade le t to , che studiò e la 
vita del l 'ant ico popolo toscano, i l lustran-
dola nelle sue meravigliose affermazioni ci-
vili, e la v i ta del popolo nuovo d ' I t a l i a ; lo 
scri t tore in formato alle discipline del De 
Sanctis, ha de t to l 'onorevole Oiccotti con 
molta oppor tun i tà , perchè recò in mezzo 
alla t radizione toscana classica della ricerca 
storica quello spirito vivo, alto, nuovo, che 
il De Sanctis aveva po r t a to nello studio 
della l e t t e ra tura ; l 'assertore degli s tudi so-
ciali, ha r icordato l ' ono revo le Brunelli , 
che nelle Lettere Meridionali mostrò quali 
fossero i bisogni nuovi e urgent i del po-
polo nostro ; infine l 'ospite che studia la 
storia di Firenze - come ha de t to con le sue 
belle parole l 'onorevole Rosadi, - e ne ri-
mane vinto e p rende a s tudio due meravi-
gliose anti tesi , Savonarola e Machiavelli, 
cercando di t rova re nel l 'anima di questi 
grandi scri t tori , considerat i nel l 'ambiente e 
nel tempo nelle relazioni loro e nelle pas-
sioni dell 'epoca, l ' an ima i ta l iana, ed illu-
strarla in t u t t e le sue fasi, e most rar la in 
t u t t a la sua luce ; colui infine,- come ci ha 
detto 1' onorevole ministro della pubblica 
istruzione, che sentì che la scuola è la v i ta , 
appnnto come aveva insegnato De Sanctis, 
e volle pene t ra re in t u t t i i- meandr i della 
scuola per cercare enti e metodi nostri , e non 
stranieri, a t t i a bene educare la gioventù 
che sa, morendo, compiere grandiosa opera 
per la pa t r ia ! 

Noi ci inchiniamo dinanzi alla memoria del 
grande Maestro e lo r icordiamo. E voi per-

met te re te a me, che gli successi nella pre-
sidenza della Dante Alighieri di r icordare 
che egli, come assertore di quella Associa-
zione, ne allargò l 'opera, ne sentì i bisogni 
nuovi, e percorse, vecchio già, t u t t i i paesi 
dove si par la la lingua i ta l iana , e si com-
mosse davan t i a l l ' i ta l iani tà di Zara, che vo-
leva sapere solo la lingua i ta l iana, e r imase 
pensoso vedendo che gli operai nostr i al 
Sempione t roppo t rascura t i , da chi doveva 
seguirli e confortarl i , non avevano scuola 
e non conoscevano l ' i tal iano, perchè in que-
sto li aveva nessuno ammaes t ra t i . Così si 
de t te ad un nuovo apostolato , alla tu te la 
dell 'emigrazione - grandioso fenomeno dei 
nostr i anni e della nost ra gente - affinchè 
il sent imento i tal iano e la cul tura i ta l iana 
fossero difesi, sostenuti , cura t i e p o r t a t i 
sempre più in alto ed in più l impida luce. 

C'inchiniamo t u t t i alla memoria di questo 
grande maestro, e ci confor t iamo che il suo 
esempio e la scuola sua siano s ta t i di am-
maes t ramento e di guida ai giovani che oggi 
compiono così alte gesta. ( Vivissime appro-
vazioni — Vivi applausi). 

P R E S I D E N T E . Per commemorare 1' o-
norevole senatore Gat t in i ha chiesto di 
par la re 1 'onorevole De Ruggieri. Ne ha 
facol tà . 

DE R U G G I E R I . Consenta la Camera che 
per pochissimi minut i io por t i la parola do-
verosa ed affet tuosa del più vivo r impianto , 
anche a nome degli al tr i colleghi lucani, in 
questa Camera alla nobile e pa t r io t t i ca fi-
gura del senatore conte Gatt ini . 

I l senatore Gat t in i non si contentò del 
lustro, che dal suo nome gli veniva, e volle 
fin dalla più giovane, dalla più tenera età 
in quel lustro t rova re solo la spinta per 
fare della propr ia v i ta un sacerdozio di 
civili e pa t r io t t i che vi r tù . Egli si vendicò 
nobi lmente fino dai primi anni contro quella 
plebaglia che, aizzata dai det r i t i del Governo 
borbonico, massacrava sulla pubblica piazza 
il suo vecchio genitore, e si vendicò nobil-
mente e civilmente di quella stèssa pleba-
glia cercando che fosse elevata al grado di 
popolo cosciente. 

,In t u t t e le pubbliche amministrazioni , 
nel comune, nella provincia nat ia , nel Se-
na to del Regno, fu un degno e vir tuoso rap-
presentante . I l lustrò nobi lmente con pub-
blicazioni storiche la regione. 

Quando la guerra fu d ichiara ta , egli fu 
in pr ima linea e si dedicò, come potè e più 
di quan to potè, all' opera di assistenza ci-
vile. Quando poi la mor te incolse uno dei 
suoi più cari ed affet tuosi figliuoli, che a-



Atti Parlamentari — 15234 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 9 1 7 

veva c o n t r a t t o una grave ma la t t i a al f ron te , 
il povero vene rando senatore non ebbe più 
t r egua e quella tomba , che anzi t empo si 
era dischiusa, a t t rasse a se anche il dolo-
r a n t e genitore. 

Pe rme t t e t e , onorevoli colleghi, che come 
amico, come d e p u t a t o di Matera , con animo 
filiale ed ancora commosso io po r t i un me-
more t r i b u t o di a f fe t to alla memor ia del 
sena tore Gat t in i . 

P ropongo che la Camera m a n d i le sue 
condoglianze alla famiglia , all ' i l lustre f ra-
tello, alla c i t tà di Matera ed alla provincia 
di Po tenza . ( Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera si associa 
alle nobilissime parole del l 'onorevole De 
Ruggieri in memor ia dell ' onorevole sena-
tore Gat t in i . 

L 'onorevole De Ruggieri ha p ropos to 
che si inviino le condoglianze della Ca-
mera alla famiglia del senatore Ga t t in i ed 
alla provinc ia di Po tenza . Pongo a p a r t i t o 
ques ta p ropos ta . 

(È approvata). 
Per commemora re il sena tore Bruno Chi-

mirr i ha chiesto di pa r l a re 1' onorevole Ca-
molini. Ne ha facol tà . 

C A S O L I N I . È scomparso dalla v i ta un 
grande calabrese, un insigne figlio della 
t e r r a nos t ra , che per circa mezzo secolo ha 
t e n u t o v e r a m e n t e a l to il nome e l ' onore 
della s v e n t u r a t a e nobile madre . 

È scomparso l ' infa t icabi le uomo poli-
tico, lo eminente giuris ta di cui la P a t r i a 
i t a l iana si è avva lsa in periodi di possente 
elaborazione, ed ha segnato, mer i t amente , 
il nome nella sua s tor ia p a r l a m e n t a r e de-
gli u l t imi q u a r a n t a n n i . ì! 

Còsi la s t a m p a calabrese scu l to r iamente 
diceva di B runo Chimirri , quando in po-
chi giorni di m a l a t t i a crudele, lasciava la 
v i ta nella sua splendida villa D 'Ama to , 
uno dei più r iden t i comuni nel mio colle-
gio, da dove t r a la grandiosa e solenne di-
stesa dei pa t r i i mont i , la vis ta si dilunga, 
sul Jon io e sul Tirreno, e la dolorosa nuova 
si d i f fondeva in I t a l i a . 

Di Bruno Chimirri non è facile dire. 
È no ta l 'opera complessa in memora-

bili ba t t ag l i e p a r l a m e n t a r i ed in te l le t tual i ; 
la sua operosi tà di minis t ro , l ' a l tezza del le-
gislatore, la bon t à del cuore, la squisi ta al-
tezza dello spir i to, la l impida af fasc inante 
bellezza della sua parola . 

I l suo nome res terà legato alle più im-
p o r t a n t i e gravi quist ioni che in teressarono 
il nos t ro Paese, da quella della perequa-

zione fondia r ia a quella del codice penale, 
da quella della legge sul chinino a quella 
dell ' I s t i t u t o nazionale d ' agr ico l tu ra , da 
quella dei t r a t t a t i di commercio con paesi 
s t ran ier i a quella del l 'az ienda fe r rov ia r ia 
s ta ta le , a quella delle p rovv idenze ed inte-
grazioni speciali per il Mezzogiorno e per 
la r inasc i ta economica e morale della Cala-
br ia nos t ra . 

E non u l t imo mer i to del Chimirri f u la 
legge sugli orfani della guerra , di cui mo-
dificò, emendò, migliorò il p roge t to mini-
s ter iale e di cui s ' occupava a s tud ia re il 
regolamento a l lo rquando la mor t e lo sor-
prese. 

L ' a t t i v i t à di Bruno Chimirri f u feno-
menale da quando nel 1874 en t rò nella Ca-
mera , quale r a p p r e s e n t a n t e del collegio di 
Serra San Bruno . Sono memorabi l i le b a t t a -
glie p a r l a m e n t a r i da lui sos tenute quando 
aveva con t r add i to r i come Giuseppe Zanar-
delli ; compagni di lo t t a come Be rna rd ino 
Grimaldi . 

E p r ima che egli si r i t raesse nella Ca-
mera vital izia, dove pure la sua a t t i v i t à 
f u grande , lasciò alla Calabria la legge 
speciale, v o t a t a con nobile slancio f r a t e r n o 
dal l 'Assemblea nazionale in occasione di 
un lu t tuoso avven imen to che scoprì la Ca-
labria , fino allora ignora ta ; legge sapiente 
che non ha t r o v a t o p u r t r o p p o la sua ap-
pl icazione per ignavia d 'uomin i e t rascu-
ra tezza di governant i , cont ro di cui la mia 
Calabria in sangu ina ta e gloriosa - senza 
rancore - con t r appone a t t i di va lore e di 
eroismo per la pa t r i a . 

Al t ra legge i m p o r t a n t e di cui f u valo-
roso quan to ragionevole re la tore , è quella 
per la costruzione delle Calabro-Lucane , 
che, come la p r ima tes té accenna ta , fo rma 
a n c o r a un pio desiderio della mia regione. 

Io po r to qui a nome di Catanzaro , che 
predilesse Bruno Chimirri f r a i suoi figli 
più cari, in nome della Depu taz ione cala-
brese, il memore, gra to saluto alla sua me-
moria e prego la Camera che a quella il-
lustre , valorosa c i t tà , come a Serra San 
Bruno , capoluogo del collegio che égli rap-
presentò , come alla famigl ia v a d a n o pure 
le condogl ianze sue per la sparizione dello 
insigne p a r l a m e n t a r e e del g rande ci t ta-
dino catanzarese . (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
1' onorevole Mont i -Guarn ier i . 

M O N T I - G U A R N I E R I . Onorevoli colle-
ghi, avre i des idera to che da quest i banch i 
di es t rèma des t ra , dove Bruno Chimirri 
ebbe in v i ta folla di ammi ra to r i e di aimci, 
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una voce più au torevole della mia lo avesse 
r icorda to in questo momento . 

Ma poiché questo, p u r t r o p p o , non è av-
venu to (e del resto non è il caso di mera-
vigliarsi, perchè succede t u t t i i giorni qual-
che cosa di simile in questo nos t ro basso 
mondo) io sento il dovere di associarmi con 
animo commosso di discepolo alle paro le 
nobilissime tes té p ronunc ia t e dal nos t ro 
collega onorevole Casolini. 

Bruno Chimirri , avvoca to f r a i più chiari , 
i l lustre ora tore , lucido, preciso, fo rb i to , 
convincente , non f u un uomo poli t ico nel 
vero senso della parola , non perchè glie ne 
mancassero le qual i tà , ma perchè non ne 
aveva il t e m p e r a m e n t o : uomo mite , uomo 
t imido in un momento come questo, in 
giorni, come quest i nostr i , nei quali non si 
può a p p a r t e n e r e alla schiera degli uomini 
polit ici nel vero senso della paro la se non 
si ha un t e m p e r a m e n t o di lo t ta , un tem-
pe ramen to di ba t t ag l i a . Ma se non f u nel 
vero e propr io senso della paro la un vero 
uomo polit ico, Bruno Chimirri ebbe una 
passione, la vera passione poli t ica, ebbe la 
passione del legiferare : e lasciò t raccie lu-
minose, sia come minis t ro del l 'agr icol tura , 
sia come minis t ro guardasigil l i , in impor-
t a n t i p roge t t i di legge ed in impor tan t i s -
sime relazioni pa r l amen ta r i . 

I n quest i u l t imi dieci ann i di sua v i t a 
egli si so t t rasse da noi e passò alla Camera 
vital izia, ove dedicò t u t t o il resto della sua 
vi ta, a f fe t tuosamente , a l l 'opera degli or fani 
del t e r r emoto e a l l 'opera degli or fani di 
guerra , dando ad esse quo t id i anamen te con 
commozione di cuore, con g rande an ima e 
grande inte l le t to , t u t t a la sua opera di re-
denzione u m a n i t a r i a e di pa t r io t t i smo . 

Io sento quindi il dovere, onorevoli col-
leghi, di m a n d a r e alla memoria dell ' il-
lustre maes t ro e del l 'amico carissimo un 
mesto e r everen te saluto, ed auguro alla 
Camera i ta l iana di avere qui den t ro uomini 
del valore, dell ' in te l le t to di Bruno Chi-
mirri ; ma più che d 'ogni a l t r a cosa uomini 
della sua r e t t i t ud ine , del suo ca r a t t e r e in 
questo fiacco momen to nel quale il cara t -
tere è merce così r a ra . (Approvaz ioni ) . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r l a re 
l 'onorevole minis t ro di grazia e giustizia. 

Ne ha facol tà . 
SACCHI, ministro di grazia e giustizia e 

dei culti. A nome del Governo mi associo 
a quan to è s t a to de t to così nobi lmente per 
la pe rd i t a di Bruno Chimirri , figlio di quella 
generosa Calabria che ha da to t a n t i insigni 
cultori al d i r i t to nos t ro . 

Di poderoso ingegno, d o t a t o di fo r t i s tudi , 
en t rò nel l 'a r r ingo forense, ove pres to si-
gnoreggiò. I n v i a t o alla Camera dal collegio 
di Serra San Bruno , pres to emerse per la 
p ro fonda col tura , per la sapiente cognizione 
di t u t t i gli a rgoment i di cui si occupava . 
Così che se egli non ha a v u t o - come diceva 
ora l 'onorevole Mont i -Guarnier i - t empera -
mento di lo t t a e impeto di ora tore , t u t t a v i a 
la po tenza della sua f rase sempre precisa 
e della sua concezione, sia giuridica, sia 
ammin i s t r a t i va , sia di qua lunque a l t ra que-
st ione grave, era ta le che il suo discorso 
r iusciva sempre e loquente ed efficace. 

E quando , dopo t a n t e legislature, egli 
passò alla Camera vi tal izia , anche là im-
m e d i a t a m e n t e assurse alla posizione di emi-
nen te personal i tà , t a n t o che a lai ognuno 
era consenziente di affidare-^ la direzione, 
nelle Commissioni, dei più al t i e p ro fond i 
lavor i legislativi. 
' Ma, come ben disse l 'onorevole Casolini, 
non sarebbe facile e ci vor rebbe mol to t empo 
per r ievocare t u t t a l 'opera sua, quasi mezzo 
secolo di a t t i v i t à che si svolge, si può dire, 
nel ciclo di t u t t a la v i ta poli t ica, civile, 
a m m i n i s t r a t i v a del Paese. 

Egli collaborò, nelle più a l te Commis-
sioni, alla soluzione di t u t t i i più gravi 
problemi per lo svolgimento della v i ta po-
lit ica del nos t ro Paese : alla perequazione 
fond ia r i a , al Codice penale, alla legge elet-
to ra le e a mol t i al tr i . E si deve alla sua ini-
z ia t iva la legge speciale per le Calabrie del 
1906, che l 'onorevole Casolini ora r iconobbe 
essere s t a t a assai benefica, sebbene egli 
abbia anche soggiunto che lo svolgimento 
ne è s t a to di fe t toso. Certo la legge delle Ca-
labr ie è capace ancora di maggior svolgi-
mento nel l ' interesse di quella regione ; ma 
ad ogni modo cost i tuisce un g rande 
t i tolo di onore per il figlio della regione 
calabrese che la promosse. 

Così, dopo la sven tu ra del 1908, egli 
promosse p r o v v e d i m e l i legislativi e diede 
l 'opera sua anche per i s t i tu t i di pubbl ica 
economia e di beneficenza, come 1' « I s t i t u t o 
Vi t tor io Emanue le », il p a t r o n a t o « Regina 
E lena », la colonia agricola di Pa lmi ed al t r i . 

I n ogni mani fes taz ione della sua v i ta si 
most rò sempre n o n solo un for te ingegno 
ed un p ro fondo giuris ta , ma un a rden t e 
p a t r i o t a il cui cuore v i b r a v a per la P a t r i a 
che c o m b a t t e v a pei suoi destini. E la sua 
memoria sarà sempre onora ta . ( Vive appro-
vazioni). 

P R E S I D E N T E . La Camera si associa con 
cuore memore alle onoranze che sono s t a t e 
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rese alla memor ia de l l 'onorevole B r u n o Clii-
mir r i , elie nei l avor i p a r l a m e n t a r i t a n t a 
t r acc i a di r icord i e di opere ha lascia to . La 
legge per le Calabrie , o mol t e a l t r e leggi di 
indole economica , le orazioni e le confe renze 
in onore della f o r t e e nobi le t e r r a n a t i v a , 
(che ora si leggono in bei volumi , monu-
m e n t o degno della sua memoria) , le sue 
in iz ia t ive e le re lazioni belle, da d e p u t a t o 
ed i var i i p r o v v e d i m e n t i da lui p ropos t i 
come min i s t ro di gr e giust izia e di 
finanza, bene ass icurano la sua m e m o r i a 
alla s tor ia del P a r l a m e n t o i ta l iano . ( Vivis-
sime approvazioni — Applausi). 

Met to a p a r t i t o la p r o p o s t a di i nv ia re 
alla sua famigl ia un t e l e g r a m m a che dica l 'af-
f e t t u o s o r i m p i a n t o della Camera e espr ima 
il nos t ro cordoglio per la sua mor te . ( Vivis-
sime approvazioni). 

(È approvata). 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni, 
P R E S I D E N T E . Gli onorevol i sot tose-

gre ta r i di S t a t o per il t esoro e per le pos te 
e telegrafi , h a n n o t r a smesso le r i spos te alle 
in te r rogaz ion i dei d e p u t a t i Colonna di Ce-
la rò , Luci fero , Venino, Va lvas so r i -Pe ron i , 
Morando , F a c c h i n e t t i . 

S a r a n n o inser i te , a n o r m a del Regola-
men to , nel resoconto s tenograf ico della se-
d u t a d 'oggi (1). 

Presentazione di un disegno di legge 
e di relazioni, 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di p a r l a r e 
l 'onorevole min is t ro delle finanze. 

Ne ha f aco l t à . 
M E D A , ministro delle finanze. Mi onoro 

di p r e s e n t a r e alla Camera il disegno di legge: 
Convers ione in legge del decre to luogote-
nenzia le 20 s e t t embre 1917, n. 1676, per l 'af -
fitto m e d i a n t e t r a t t a t i v a p r i v a t a dei t e r r en i 
demania l i e dei d i r i t t i di pesca s p e t t a n t i 
allo S t a t o nelle acque pubb l i che a f a v o r e di 
Società coope ra t ive agricole o di p r o d u z i o n e 
e lavoro . 

Chiedo sia i nv i a to agli Uffici. 
P R E S I D E N T E . Do a t t o a l l ' onorevole 

min i s t ro delle finanze della p resen taz ione 
del disegno di legge : Convers ione in leg'ge 
del. decre to luogotenenzia le 20 s e t t e m b r e 
1917, n. 1676, per l ' a f f i t to m e d i a n t e t r a t t a t i v a 
p r i v a t a dei t e r r en i demania l i e dei d i r i t t i di 
pesca s p e t t a n t i allo S t a t o nelle acque pub-

(1) Y . in fine. 

bliche a f a v o r e di Socie tà c o o p e r a t i v e 
agricole o di p r o d u z i o n e e l avoro . 

Sa rà i nv i a to agli Uffici. 
I n v i t o gli onorevoli Corniani , Camera , 

F a l l e t t i e O t to r ino N a v a , a recars i alla 
t r i b u n a per p r e s e n t a r e a lcune relazioni . 

C O R N I A N I . A nome della G iun t a gè-' 
nera le del b i l anc io mi onoro di p r e s e n t a r e 
alla Camera le re lazioni sul disegno di 
legge : S t a t o di p rev is ione della spesa p e r 
il Minis tero dei t r a s p o r t i m a r i t t i m i e fer-
rov ia r i per l 'esercizio 1917-18. (646) 

C A M E R A . A nome della G iun ta gene-
rale del b i lanc io mi onoro di p r e s e n t a r e 
alla Camera le re lazioni sui disegni di legge: 

Convers ione in legge di decre t i luogo-
tenenzia l i , e m a n a t i d u r a n t e la .p roroga dei 
l avor i p a r l a m e n t a r i , conce rnen t i p rovved i -
m e n t i di b i lancio . (745) 

Conva l idaz ione di decre t i luogo tenen-
ziali a u t o r i z z a n t i p r e l e v a m e n t i dal f o n d o 
di r i se rva per le spese imprev i s t e , e m a n a t i 
d u r a n t e il pe r iodo di vacanze p a r l a m e n -
tar i . (746) 

F A L L E T T I . A nome dela G i u n t a gene.-
ra le del b i lancio mi onoro di p r e s e n t a r e 
alla Camera le re laz ioni sui disegni d i 
legge : 

Conto c o n s u n t i v o d e l l ' e n t r a t a e della 
spesa del F o n d o per l ' emigraz ione per l 'e-
sercizio finanziario 1910-11. (698) 

Conva l idaz ione dei decre t i luogote-
nenzia l i 24 o t t o b r e 1915, n. 1564 e 27 gen-
naio 1916, n. 110, coi qua l i si a u t o r i z z a n o 
due p r e l e v a m e n t i da l f o n d o di r i se rva p e r 
le spese imprev i s t e , s t anz i a to nel b i lanc io 
del F o n d o per l ' emigraz ione pe r l 'esercizio 
finanziario 1915-16. (589). 

N A Y A O T T O R I N O . A n o m e della G i u n t a 
gene ra l e del bi lancio mi onoro di presen-
t a r e alla Camera la re lazione sul disegno 
di legge : S t a t o di p rev is ione della spesa 
del Minis tero di grazia e .giustizia e dei 
cul t i per l 'esercizio finanziario 1917-18. (637) 

P R E S I D E N T E . Ques te re lazioni saran-
no s t a m p a t e e d i s t r ibu i t e . 

Votazione segreta. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca : 

Votazione ' per la nomina : 
di t r e segre ta r i della Camera ; 
di un ques to re ; 
di due consiglieri di a m m i n i s t r a z i o n e 

de l l 'Opera naz iona le per la p ro tez ione e pe r 
l ' a ss i s tenza degli inva l id i della gue r ra ; 

di due c o m p o n e n t i il C o m i t a t o nazio-
na le per la p ro t ez ione ed ass is tenza degli 
o r f an i di guer ra . 



Atti Parlamentari — 15237 -- Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 9 1 7 

P r i m a a s t r a r rò a sorte i nomi elei depu-
t a t i i qual i d o v r a n n o p rocede re allo scru-
t inio delle schede. 

(Procede al sorteggio). 
Le Commissioni di sc ru t in io r i su l t ano 

compos te : 
per l 'elezione di t re segre ta r i e di un 

ques tore della Camera , degli onorevol i : De 
Felice, Vaccaro , Spe ranza , Dello S b a r b a , 
Sa lva to r e Or l ando . Masciantoi i io , Centu-
rione,. Pel legrino, Caval lar i , De Vargas , Ci-
cogna e Pennis i ; 

per l 'e lezione di due consiglieri di am-
min is t raz ione de l l 'Opera naz iona le per la 
p ro tez ione e per l ' ass is tenza degli inva l id i 
di guer ra e di due componen t i il Comi ta to 
naz ionale per la p ro tez ione ed ass is tenza 
degli o r fan i di guerra , degli onorevo l i : Ber-
nabéi , F r a d e l e t t o , Albanese, Scalori , B runo , 
Giovanni Amici, De Capi tan i , Manf red i , 
Sipari , Gaudenzi , Fr i soni e Saudino . 

Si facc ia la ch i ama . 
D E AMICIS , segretario, f a la ch iama. 
P R E S I D E N T E . ' Lasceremo le u rne a-

per te . 
B G N O M I I V A N O 10. Chiedo di pa r l a re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
B O N O M I I V A N O E . P r o p o n g o che le 

commemoraz ion i che sono r i m a s t e da f a r e 
siano r i m a n d a t e al la s edu ta di domani . 

P R E S I D E N T E . Se la Camera consente , 
res ta s tab i l i to che le .altre commemoraz ion i 
sì f a r a n n o nella s e d u t a eli domani . 

(Così rimane stabilito). 
Presentazione di disegni eli legge. 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l 'onorevole min i s t ro del tesoro . 

N1TTI , ministro del tesoro. H o l 'onore di 
p resen ta re alla Camera i disegni di legge : 

Convers ione in legge del decre to luo-
gotenenziale conce rnen te i servizi del te-
soro e della Cassa di depos i t i e pres t i t i . 

N o t a di var iaz ion i al r end icon to con-
sunt ivo dell 'esercizio finanziario 1915-16. 

P R E S I D E N T E . Do a t t o " a l l 'onorevole 
minis t ro del tesoro della p resen taz ione dei 
seguenti disegni di legge : 

Convers ione in legge del decre to luo-
gotenenziale conce rnen te i. servizi del -te-
soro e della Cassa di depos i t i e pres t i t i . 

' N o t a di var iaz ion i a l r e n d i c o n t o con-
sunt ivo dell 'esercizio finanziario 1915-16. 

Gli onorevol i P a r a t o r e e Caceia lanza 
l i ann ì f aco l t à di recars i alla t r ibuna, per 
p resen ta re delle relazioni . 

P A R A T O R E . H o l 'onore di p r e s e n t a r e 
alla Camera la re lazione sul disegno di legge: 
S t a t o di previs ione della spesa del Ministero 
del l ' i s t ruz ione pubbl ica per l 'esercizio finan-
ziario da l 1° luglio 1917 al 30 giugno 1918. 

CACCIALANZA. Ho l 'onore di presen-
t a r e alla Camera la re lazione sul disegno di 
legge: V e n d i t a e cessione g r a t u i t a al comune 
di Genova di gret i sulle sponde del tor -
r e n t e Bisagno nel t r a t t o compreso f r a il p o n t e 
Monticel ìo ed il Cimitero di Stagliene). 

• P R E S I D E N T E . Queste relazioni s a r anno 
s t a m p a t e e d is t r ibu i te . 

P R E S I D E N Z A DEL P R E S I D E N T E MAH,CORA. 

Esposizione finanziaria. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

la esposizione finanziaria. 
H a f aco l t à eli p a r l a r e l 'onorevole mini-

s t ro del tesoro. 
N I T T I , ministro del tesoro. Onorevol i col-

leghi ! (Segni di vivissima attenzione). I n que-
s ta difficile e g r ande ora del nos t ro paese, 
q u a n d o t u t t e le forze devono t ende re a 
una sola me ta , t u t t e le an ime d iv idere la 
stessa ansia e avere lo stesso sen t imento , 
una esposizione finanziaria deve essere, co-
me ogni elocumento che interessi la nos t r a 
es is tenza e il nos t ro avveni re , non solo di 
u n a s incer i tà assoluta , ma anche di u n a 
prev is ione p e r f e t t a m e n t e real is t ica . 

Nul la deve essere occu l ta to ; ma anche 
la previs ione deve essere f a t t a con sobr ie tà 
di vedu te , ca lcolando t u t t i gli ostacoli , met-
t e n d o in ev idenza t u t t e le possibili cause 
di errore, t u t t e le possibili c i rcostanze, che 
r endono la previs ione più mals icura . 

Ciò che il popolo non vuole è la i l lusione. 
Nelle ore decisive della v i t a di c iascun 

popolo nulla è più necessario della ve r i t à . 
Qua lunque rea l t à , anche dolorosa, è più 
u t i le della più sodd i s f acen te illusione. 

E però io prego eli cons iderare le cose 
che av rò l 'onore di d i re come insp i ra te al 
p iù sincero senso di rea l tà . N iuna cosa sa'rà. 
nè meno a t t e n u a t a , o p r e s e n t a t a con avve-
du t i eufemismi. 

Ne t r a r r e m o , io spero, nuovo vigore. 
P o i che v e d r e m o quale fo rza di res is tenza 
economica abbia già il nos t ro paese e co-
me, supe ra t e le gravi difficoltà dell ' ora, 
con spi r i to di sacrifizio, con sen t imen to di 
r inunz ia , possa p rocedere ne l l ' avven i re con 
r i n n o v a t a feele. 

La guer ra domina ora t u t t o , i f a t t i -fi-
nanz ia r i e i f a t t i economici , la p roduz ione 
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e il consumo della ricchezza, cioè la vi ta 
sociale nelle sue manifestazioni essenziali, 
persino i r appor t i demografici, che si a t ten-
gono più alle condizioni biologiche della 
esistenza. Tut to è mu ta to e ogni cosa è do-
mina ta da un solo fenomeno, di cui per 
molti anni , nel bene e nel male, risentiremo 
gli effett i grandiosi. 

Dirò pr ima brevemente della situazione 
finanziaria : mi fermerò poi su alcuni f a t t i 
economici che più interessano dal pun to di 
vista della pubblica finanza. 

Non è ancora un secolo che uno dei più 
noti ministri delle finanze di Francia , pre-
sentando il bilancio che per la pr ima volta 
ayea raggiunto un miliardo, diceva ai de-
pu ta t i : Messieurs, saluez ce chiffre, vous ne 
le reverrez plus. Come accade spesso a chi 
in politica vuol prevedere, fu buon profe ta 
nel senso per fe t tamente contrario, cioè che 
non rividero mai più una cifra così bassa. 

Chi può dire ora quali saranno in t u t t i 
gli S ta t i i bilanci dopo la guerra ? 

A causa della guerra nell'esercizio 1916-17 
le spese effett ive dello Sta to sono salite a 
17,595 milioni : ma anche separando le spese 
della guerra si t r a t t a sempre di spese enor-
mi, che ancora pochi anni or sono parevano 
impossibili. Sono cifre altissime, eppure 
assai modeste in paragone di quelle dei 
maggiori S ta t i belligeranti dell 'uno e del-
l 'a l tro gruppo. Ciò rende più evidente la 
necessità di considerare l 'esito della guerra 
come la base di t u t t i i nostri r appor t i e di 
t u t t e le nostre condizioni di esistenza. 

Conto consuntivo 1916-17. — I l bilancio 
di previsione per l'esercizio finanziario 1916-
1917, presenta to al Par lamento il 30 novem-
bre 1915, offriva, nelle due categorie En-
t r a t e e spese effett ive e Movimento di ca-
pitali, un avanzo reale di 214 milioni. 

In seguito a successive variazioni pro-
poste, ta le avanzo si r iduceva a 185 milioni, 
con una diminuzione perciò di 29 milioni 
quasi per intiero dovuta a maggiori spese 
di interessi sui buoni del Tesoro ordinari . 

Senonchè tale situazione, a causa sopra 
t u t t o dèlie necessità determinate dallo s ta to 
di guerra, subì nel corso dell'esercizio va-
riazioni che ne a l terarono decisamente la 
fisonomia. 

Siffat te variazioni, dipendenti da leggi, 
da decreti emanati , con la clausola della 
conversione in legge, ovvero in forza dei 
poteri eccezionali consentit i con la legge 
22 maggio 1915, n. 671, por tarono un peg-
gioramento di 7 miliardi e 146 milioni, per 
cui l 'avanzo di 185 milioni venne a t ramu-

tars i in un disavanzo di 6 miliardi e 961 
milioni. 

Però dal rendiconto consuntivo tale si-
tuazione è venuta a r isultare sensibilmente 
migliorata. A costituire il miglioramento 
han concorso le maggiori en t ra te per 2 mi-
liardi e 130 milioni e le economie realizzate 
sulle spese per 271 milioni: donde un mi-
glioramento complessivo di 2 miliardi e 
401 milioni, per effetto del quale il disa-
vanzo previsto in 6 miliardi e 961 milioni, 
venne effe t t ivamente a r isul tare di 4 mi-
liardi e 560 milioni, che furono coperti con 
mezzi ordinari di tesoreria. 

Le en t ra te effettive, presunte in 2 mi-
liardi e 882 milioni, vennero accer ta te in 5 
miliardi e 345 milioni, con un aumento di 
2 miliardi e 463 milioni. Concorsero princi-
palmente a costituire tale aumento le tasse 
sugli affari per 76 milioni; le imposte indi-
re t te sui consumi per 351 milioni ; le pri-
va t ive per 216 milioni; le imposte diret te 
per 327 milioni; i p rovènt i delle poste, dei 
telegrafi e dei telefoni per 61 milioni; i pro-
vent i e ricuperi di portafoglio per 969 mi-
lioni; il p rodot to ne t to -delle ferrovie di 
S ta to per 72 milioni; le tasse sul movi-
mento ferroviario per 38 milioni; le en t ra te 
eventuali per 121 milioni e la par tecipa-
zione dello Sta to negli utili degli I s t i tu t i 
di emissione per 10 milioni. 

Questi r isul ta t i sono dovuti , oltreché al. 
criterio prudenziale seguito nella valuta-
zione del get t i to dei vari cespiti in sede di 
previsione, anche a provvediment i tr ibu-
ta r i sopravvenut i nel corso dell'esercizio, 
i quali hanno inaspri to le disposizioni già 
vigenti ed hanno altresì is t i tui te nuove 
font i di contribuzione quali sono: il di-
r i t to di guerra sulle riscossioni degli affitti; 
l ' imposta personale per i mili tari non com-
b a t t e n t i ; l ' imposta sulla fabbricazione dei 
saponi; l ' imposta sulla fabbricazione del-
l'olio di semi; la tassa di consumo sul caffè; 
il dazio addizionale governat ivo di con-
sumo sulle bevande vinose e alcooliche, ed 
il monopolio di vendi ta dei fiammiferi, per 
i quali t i toli niuna previsione era is t i tui ta 
in sède di bilancio. 

Le en t ra te per movimento di capitali , 
presunte in 524 milioni, vennero accertate 
in 11 miliardi e 717 milioni, con un au-
mento di 11 miliardi e 193 milioni, risul-
t an t e per 11 miliardi e 345 milioni dal ri-
cava to da operazioni di prest i t i e per 152 
milioni da minori en t ra te per altri titoli. 
Occorre avver t i re che la somma di 11.717 
milioni è al lordo dell ' importo delle obbli-
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gazioni di precedent i pres t i t i e di buoni 
del Tesoro conver t i t i in t i tol i del quar to 
prest i to nazionale consolidato 5 per cento, 
il cui ammon ta r e di 3 mil iardi e 597 mi-
lioni t rova sede f ra le spese per movimento 
di capital i . Perciò il r i cava to ne t to dei pre-
sti t i r isulta di 7 mil iardi e 748 milioni. 

Le spese efiettive, presunte in 2 mil iardi 
e 771 milioni, vennero accer ta te invece in 
17 miliardi e 595 milioni, con un aumento 
di 14 miliardi e 824 milioni. 

Concorsero pr inc ipalmente a cost i tuire 
tale aumento le spese di guerra inscri t te nei 
due bilanci mil i tar i per 12 miliardi e 874 
milioni, e cioè 12 miliardi e 342 milioni in 
quello della guerra, di cui 880 milioni per 
sussidi alle famiglie dei r ichiamati , e 532 
milioni in quello della mar ina . 

Altre maggiori spese per un mil iardo e 
950 milioni furono inscri t te nei bilanci di 
var i Ministeri. F r a le al tre quella di 328 
milioni per interessi sui prest i t i cont ra t t i ; 
di 161 milioni per spese di cambio ; di 22 
milioni per l 'emissione ed il collocamento 
dei t i tol i del quar to pres t i to nazionale ; di 
83 milioni per premio di lire 3 per ogniJLOO 
lire di capi tale nominale di obbligazioni 
redimibili del terzo prest i to nazionale pre-
sentate per la conversione in t i toli del 
quar to pres t i to ; di 45 milioni per acquisto 
di tabacchi ; di 586 milioni per spese con-
cernenti il traffico mar i t t imo ; di 68 milioni 
per sussidi e r imborsi di spese ai connazio-
nali r impa t r i and i ; di 15 milioni per met-
tere in s ta to di difesa la Colonia Er i t rea , 
e di 3 milioni e mezzo per sussidi a favore 
degli I s t i tu t i che si propongono la prote-
zione e l 'assistenza degli orfani e degli in-
validi della guerra. 

La spesa per movimento di capitali , pre-
sunta in 450 milioni, venne accer ta ta in 4 
miliardi e 27 milioni, con un aumento di 
3 miliardi e 577 milioni, r i su l tante per 3 
miliardi e 597 milioni da conversione di ob-
bligazioni e di buoni del Tesoro versat i , 
come più sopra ho det to , per il quar to pre-
stito nazionale, e per 20 milioni da minori 
spese per a l t r i t i toli . 

Noi siamo ben lontani dal l ' avere la ric-
chezza dei maggiori paesi bell igeranti : e 
però t a n t o più notevole è lo sforzo com-
piuto nei due primi anni di guerra dai con-
t r ibuent i i ta l iani e notevolissimo è lo sforzo 
che ora si compie. 

Esercizio 1917-18. — I l bilancio per l'eser-
cizio finanziario 1917-18, p resenta to al Par-
lamento il 30 novembre 1916, offriva nelle 
due categorie E n t r a t e e Spese effet t ive e 

Movimento di capital i un avanzo reale di 
593 milioni. 

I n dipendenza, però, di variazioni già in-
t r o d o t t e o da in t rodur re nei var i s ta t i di 
previsione per effetto di leggi e decreti, te-
nu to conto delle spese del nuovo Ministero 
per l 'assistenza mil i tare e le pensioni di 
guerra, e del l ' incremento che può presu-
mersi nelle ent ra te , in base alle r isul tanze 
del periodo già decorso del l 'anno finanzia-
rio, nonché del r icavato dei pres t i t i so t to 
var ie forme emessi a t u t t o ot tobre , l ' avanzo 
si t r a m u t a in un disavanzo di 3 miliardi e 
979 milioni, coperto con mezzi ordinari di 
tesoreria. 

Quali siano s ta te le cause di variazione 
per ciascuna categoria diremo separata-
mente. 

Le en t ra te effett ive, presunte in 3 miliardi 
e 714 milioni, si r i t iene di poter elevare a 4 mi-
liardi e 707 milioni, con un aumento di 993 mi-
lioni dovuto per 73 milioni alle tasse sugli 
affari ; per 155 milioni alle imposte indi re t te 
sui consumi ; per 215 milioni alle pr iva t ive ; 
per 326 milioni alle imposte d i re t te ; per 
31 milioni ai p rovent i postali , telegrafici e 
te lefonici ; per 58 milioni allo zucchero di 
S ta to e per 221 milioni alle en t ra te minori. 
A tal i aument i fa r iscontro la soppressione 
dello s tanz iamento relat ivo al dazio sul grano 
nella cifra di 84 milioni. Gli aument i stessi, 
nelle en t ra te principali , oltre che dall ' incre-
mento verificatosi a t u t t o o t tobre dipen-
dono anche dalla va lu taz ione f a t t a dei 
nuovi cespiti t r ibu ta r i re lat ivi alle tasse dì 
bollo sui gioielli, sulle profumer ie e sui 
conti di t r a t t o r i a ; a l l ' imposta sulla fabbri-
cazione dei saponi ; alla tassa di consumo 
sul caffè ; al contr ibuto sui ter reni bonifi-
cati ed a quello personale s t raordinar io di 
guerra, nonché allo zucchero di Sta to , per 
le quali voci niuna previsione venne f a t t a 
nel proget to di bilancio. 

Le en t ra te per movimento di capi tal i sal-
gono da 599 milioni a 3 miliardi e 366 mi-
lioni, con un aumento di 2 mil iardi e 767 
milioni, d ipendente , quasi per intero, dal 
r icava to di prest i t i . 

Le spese effett ive, va lu t a t e in sede di 
previsione in 3 miliardi e 190 milioni, si 
elevano a 11 miliardi e 495 milioni, con un 
aumento di 8 miliardi e 305 milioni, dovuto 
per 6 miliardi e 616 milioni a spese di guerra 
inscri t te nei due bilanci mili tari . Le resi-

! duali lire 1 miliardo e 689 milioni r a p p r e -
sentano spese inscr i t te o da inscrivere nei 
var i s tat i di previsione, f ra cui le pr incipal i 

1 sono : 831 milioni per spese relat ive al t r a f -
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"fico marittimo ; 365 milioni per maggiori in-
teressi su prestiti ; 200 milioni per pensioni 
privilegiate di guerra ; 40 milioni per sus-
sidi ai connazionali rimpatriandi ed ai pro-
fughi della guerra ; 20 milioni per provve-
dimenti a favore dei consumi popolari; 15 
milioni per nuovi impianti produttori di 
energia elettrica per le industrie di guerra; 
6 milioni per s oprassoldi ed indennità agii 
equipaggi delle navi mercantili requisite o 
noleggiate dallo Stato ; 4 milioni e mezzo 
per spese di difesa della Colonia Eritrea ; 
4 milioni da erogarsi in premi per le colti-
vazioni dei cereali e delle civaie e 3 mi-
lioni e mezzo per sussidi a favore di istitu-
zioni aventi per fine la protezione e l'as-
sistenza degli orfani e degli invalidi di 
guerra. 

La spesa per Movimento di capitali sale 
da 531 milioni a. 557 milioni, con un au-
mento di 26 milioni, nella qual somma è 
notevole quella di 10 milioni* per ulteriori 
mutui ai comuni più gravemente danneg-
giati da operazioni di guerra. 

Tutte queste cifre hanno in molta parte 
valore di approssimazione. 

È certo che in questo periodo ogni pre-
visione è non solo difficile, ma anche spesso 
fallace. E ' certo del pari che, in questa 
fase di guerra, ogni giorno accadono fatt i 
nuovi e di tale natura da mutare ogni pre-
visione. Così la nuova situazione militare 
CT69) t~ £1 in ottobre dagli eventi non fortu-
nati della nostra guerra, impone nuovi do-
veri civili e più grande virtù di rinunzie 
impone anche di provvedere a ciò che è 
stato perduto. 

I contribuenti italiani, cooperando con 
il loro sforzo, compiono opera felice, ma 
anche doverosa e sopra tutto necessaria. 
iSToi contiamo su di essi non meno che sul-
l'aiuto cordiale degli alleati. 

La maggiore difficoltà nell'attuale fase 
di guerra non-è tanto nel procurare i mezzi 
finanziari, che sonoespressione di ricchezza, 
quanto nel produrre o nell'ottenere dai 
paesi alleati o dai neutrali quelle ricchezze 
materiali che più occorrono alla esistenza 
popolare e quindi alla guerra. È qui che 
l'opera degli alleati deve essere sempre più 
amichevole e cordiale, se si vuole che du-
rante la guerra si mantenga o aumenti il 
potere di resistenza e dopo la guerra il pro-
cesso di rinnovazione economica più rapi-
damente si svolga. 

Previsione 1918-19. — I l bilancio di pre-
visione per l'esercizio finanziario 1918-19 
registra un avanzo nelle categorie Entra te 

e spese effettive e Movimento di capitali 
di 289 milioni. 

A costituire siffatte risultanze concor-
rono le cause che indicheremo distinta-
mente per ciascuna delle varie categorie. 

Le entrate effettive ascendono a 4 mi-
liardi e 419 milioni, di fronte a 3 miliardi 
e 714 milioni per il corrente anno finanzia-
rio, con un aumento di 705 milioni princi-
palmente costituito : per 254 milioni dalle 
imposte dirette, tenuto conto della cessa-
zione di quella sulla esenzione dal servizio 
militare, e del diritto di guerra sulla ri-
scossione degli affitti, oltreché dei nuovi ce-
spiti recati dal contributo personale straor-
dinario di guerra e dal contributo sui ter-
reni bonificati ; per 61 milioni dalle tasse 
sugli affari, ivi calcolato il provento della 
tassa di bollo sulle profumerie e specialità 
medicinali, sui conti di trattoria e sulla 

^vendita di gemme; gioielli ed altri oggetti 
preziosi ; per 185 milioni dalle imposte in-
dirette sui consumi, conteggiato il maggior 
reddito derivante dalla istituzione della, 
imposta sulla fabbricazione dei saponi e di 
quella sul consumo del, caffè. Tale somma 
péro si riduce a 101 milioni per effetto della 
eliminazione del dazio sulla importazione 
del grano in 84 milioni, nella presunzione 
(si può dire nella sicurezza) che, anche nel 
1918-19, sia confermata la sospensione at-
tualmente in vigore ; per 127 milioni dalle 
privative ; per 42 milioni dai proventi po-
stali, telegrafici e telefonici e per 106 mi-
lioni dal ricavo della vendita dello zuc-
chero di Stato. 

Le entrate per movimento di capitali 
da 599 milioni scendono a 557 milioni, con 
42 milioni in meno, costituiti essenzial-
mente dalla risultante di una diminuzione 
di 93 milioni nell'importo dei buoni del te-
soro quinquennali 4 per cento da rimbor-
sarsi, i cui fondi sono da ottenersi me-
diante emissione di. titoli, e di 45 milioni 
in più nella somma da corrispondersi alle 
ferrovie dello Stato per spese patrimoniali, 
da ricavarsi anch'esse nel modo indicato. 

Le spese effettive si prevedono in 4 mi-
liardi'e 207 milioni, mentre nel 1917-18 fu-
rono presunte in 3 miliardi e 190 milioni, 
con un aumento "di un miliardo e 17 mi-
lioni. 

A costituire detto aumento concorrono 
principalmente : 626 milioni per maggiori 
spese di interessi sui prestiti contratti in 
dipendenza della guerra ; 308 milioni di 
spese riguardanti il nuovo Ministero per 
l'assistenza militare e le pensioni di guerra, 
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della quale somma 300 milioni si riferiscono 
alle pensioni e 5 milioni a sussidi a favore 
delle istituzioni aventi per fine la prote-
zione e l'assistenza degli orfani e degli in-
validi di guerra ; 25 milioni per acquisto 
di tabacchi ; 10 milioni per acquisto di sac-
carina per lo zucchero di Stato ; 7 milioni 
per concorso dello Stato nelle spese clie 
l'Amministrazione scolastica provinciale ed 
i comuni sostengono per gli stipendi dei 
maestri elementari; 6 milioni per l'applica-
cazione dei provvedimenti di recente adot-
tati a favore del personale della pubblica 
sicurezza e delle guardie di città; 2 milioni 
e mezzo per aumenti dovuti al personale 
delle ricevitorie postali e telegrafiche in 
conseguenza della revisione delle tabelle 
delle retribuzioni ; 3 milioni per mag-

giori spese di acquisto di cavalli stalloni ed 
altre relative ai depositi dei cavalli mede-
simi ; un milione per provvedimenti rela-
tivi alla istruzione industriale ed un altro 
milioneper provvidenze intese a combattere 
la tubercolosi. 

Una diminuzione di 8 milioni si nota 
nelle spese straordinarie per opere pubbli-
che, stanziate nel bilancio del Ministero dei 
lavori pubblici, potendo l'Amministrazione, 
fino al 30 giugno 1919, fare assegnamento 
sul cospicuo importo di 395 milioni, costi-
tuito dal fondo dei residui al 30 giugno 1917 
e dalle assegnazioni di competenza pel 1917-
1918 e pel 1918-19. 

Nella categoria delle costruzioni di strade 
ferrate risulta eliminata, nella entrata e 
nella spesa, la dotazione di 30 milioni da 
ricavarsi mediante emissione di debiti, es-
sendo più che sufficienti i fondi residui al 
30 giugno 1917 e quelli stanziati nel cor-
rente esercizio in 103 milioni circa, com-
plessivamente, per provvedere anche alle 
spese del 1918-19. 

Le spese per movimento di capitali da 
530 milioni, a quanto ammontavano nel 1917-
1918, discendono a 480 milioni, con una di-
minuzione di 50 milioni. Questa diminuzione 
dipende dalle stesse causali indicate per le 
entrate di tale categoria. 

Queste sono le previsioni secondo le 
buone norme della politica finanziaria. In 
tempi normali la previsione non è estrema-
mente difficile, quando si tratti di avveni-
menti e di cose che per la loro normalità 
e per la loro prossimità presentano condi-
zioni per cui prevedere non è difficile. Ma 
chi può prevedere ora se altre spese, e 
quali, saranno necessarie fr'a un anno f Gli 
Avvenimenti mutano spesso da un mese a 

1154 

un altro, qualche volta da un giorno a un 
altro. Niuno prevedeva molte cose che 
sono accadute e molte che si prevedevano 
non si sono verificate. 

Ciò che però il consuntivo del 1916-17 e 
1' esame dei dati dell' esercizio in corso di-
mostrano a evidenza è la fondamentale so-
lidità della nostra finanza, cui non sono 
mancate e cui non mancheranno la forza 
e il vigore per resistere ai bisogni di questa 
difficile ora, che deve riunire tutte le ri-
sorse, tutte le energie e tutte le volontà. 

Tesoro e Cassa. — Le cifre indicate ren-
dono manifesto come, all' infuori della ge-
stione del bilancio, cioè delle differenti ca-
tegorie di entrate e di spese, secondo la 
normale previsione, vi sia stato, vi sia, vi 
debba essere un' azione di Tesoro determi-
nata dallo stato di guerra. Per effetto di 
essa e per fronteggiare le necessità che 
dalla guerra derivano, vi è, secondo risulta 
dalle situazioni mensili del Tesoro, un mo-
vimento di cassa che supera mensilmente 
oramai la gestione di un anno finanziario 
nei primi tempi della nostra unità. 

I conti del Tesoro dimostrano che da 
novembre 1916 a tutto ottobre 1917 i pa-
gamenti per spese dipendenti dalla guerra 
ammontano a 15 miliardi e 722 milioni, cioè 
a circa 1 miliardo e 310 milioni al mese. 

A fronteggiare questa spesa han concorso 
973 milioni di aumenti di entrate. L ' I tal ia 
ha seguito 1' ottima norma di non pagare 
mai interessi di debiti con nuovi debiti, 
ma di avere sempre nelle entrate effettive 
ordinarie la garanzia sicura di tutti i pre-
stiti. Altri paesi belligeranti son più ricchi 
di noi ; niuno ha avuto più di noi il pen-
siero costante di provvedere con le nor-
mali entrate del bilancio agli effetti dei 
debiti. 

Nella cifra totale di 15,722 milioni, 973 
derivano dunque da incrementi di entrate, 
la grandissima parte da debiti o da nuove 
emissioni; 2,550 derivano infatti dal prestito 
consolidato 5 per cento ; 2,919 da buoni spe-
ciali ; 1,569 da buoni quinquennali e trien-
nali; 3,543 da buoni ordinari e per forniture; 
1,398 da crediti aperti agli Stati Uniti; .1,400 
da anticipazioni statutarie delle Banche di 
emissione ; 369 da biglietti di Stato; 450 da 
vaglia del Tesoro; 400 da somministrazione 
di biglietti bancari ; 151 dalla Cassa depo-
siti e prestiti in conto corrente fruttifero. 

Va notato che i 973 milioni di maggiori 
entrate son formati per ben 530 milioni dalle 
imposte dirette, 123 milioni dalle tasjse su-
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gli affari, 150 milioni dalle tasse di con-
sumo, 147 dalle privative e 23 dai servizi 
pubblici. 

Gir colazione e cambi. — Tante e così varie 
forme di emissione e principalmente la di-
minuzione di tu t te le risorse con cui nei 
tempi normali si saldava la nostra bilancia 
di debiti e di crediti, non potevano non 
avere efletti sui cambi. 'Vi ha. concorso una 
ipeculazione spesso inevitabile, più spesso 
deplorevole; ma niuno può ammettere che 
il fenomeno dei cambi non si dovesse ma-
nifestare in forme acute. 

I nostri alleati, a parte le loro risorse, sono, 
come la Gran Brettagna e come la Francia, 
paesi creditori. Han potuto quindi mettere 
in questo grande movimento della guerra le 
loro immense risorse. Ben pochi crediti ave-
vamo noi da liquidare sull'estero e, quando 
venivano a diminuire o a cessare le risorse 
ordinarie della esportazione, della emigra-
zione e del movimento dei forestieri, nulla 
potevamo contrapporre. 

Durante il 1916 le importazioni dell'Italia, 
sono state di 8,389 milioni, le esportazioni 
di 3,089 milioni, con una differenza di 5,299 
milioni. 

La stessa differenza vi sarà probabil-
mente in quest'anno. Nei primi dieci mesi 
le importazioni sono salite a 6,552 milioni, 
le esportazioni sono discese a 1,976 ; vi è 
dunque fra l 'una e l 'altra cifra una diffe-
renza di 4,576 milioni. L'esame dei valori 
doganali ci consente di ammettere che il 
fenomeno sia realmente quello che le cifre 
indicano, se non più grave. 

Se molti consumi sono diminuiti, alcuni 
sono per necessità aumentati ; la produ-
zione di molte derrate e merci si è con-
t ra t ta ; vi è difficoltà ad avere materie 
prime. I l nostro commercio si svolge par-
ticolarmente con due paesi: gli Stati Uniti 
di America e la Gran Brettagna. Nei primi 
dieci mesi di questo anno abbiamo impor-
tato per 1,318 milioni dalla Gran Bretta-
gna ed esportato 275 milioni ;4 importato 580 
milioni dalle Indie inglesi ed esportato 43 
milioni; importato dagli Stati Uniti 2,643 
milioni ed esportato 155 milioni. 

Gli Stati Uniti han dato la maggior 
parte dei cereali, il pesce salato, i manu-
fa t t i di lana, il cotone greggio, le calzature 
e metalli e macchine e prodotti chimici, 
necessari alla guerra. 

La Gran Brettagna ha dato sopra tu t to 
carboni, manufat t i di lana, prodott i chi-
mici, grassi, ferro e acciaio, ecc. ; l ' India 
brittannica juta, cotone, pelli e semi. 

Il nostro commercio con la Francia quasi 
si bilancia, 507 milioni di importazioni, 518 
di esportazioni : la Francia fornisce a noi 
soprat tut to prodott i chimici e medicinali, , 
pelli crude, pelo greggio, lavori in gomma 
e guttaperca, prodotti esplodenti, ecc. 

Difficoltà maggiori presenta il commer-
cio con paesi neutrali, per la quasi impos-
sibilità di avere mezzi d 'acquisto conve-
nienti, non riuscendo spesso, anche con 
abili operazioni di arbitraggio, ad assicu-
rare la valuta a buone condizioni. 

Sarebbe puerile credere che i paesi neu-
trali, i quali hanno cambi estremamente 
favorevoli, siano perciò ricchi. Essi hanno 
spesso condizioni di disagio eguali se non 
superiori : qualche volta in ragione della 
loro stessa povertà vendono assai più. che 
non comperino. Qualcuno di essi giunge 
persino a non desiderare o non accettare 
oro nei pagamenti, speculando sul maggior 
prezzo della divisa. Ciò che rende i nostri 
alleati, pur così volenterosi, pavidi nel-
l 'accordare cambi per paesi neutrali. 

Questi fa t t i derivano dalla guerra, ma 
non finiranno con la guerra. 

È evidente che bisogna prima di tutto., 
se si vuol agire con efficacia sui cambi, li-
mitare i consumi delle cose non assoluta-
mente necessarie e dall 'altra parte occorre, 
quando è possibile, stimolare la esporta-
zione. Vi sono alcune merci, la cui espor-
tazione può essere aumentata e la cui pro-
duzione va stimolata : canapa, vino, seta, 
zolfo, piriti, ecc. JSToi ci dobbiamo privare 
di tu t to ciò che non è assolutamente ne-
cessario. E bisogna rinunziare a comperare 
all'estero ogni cosa che non sia occorrente 
all'esercito o che non serva ai bisogni pri-
mari della esistenza nazionale. La guerra 
è dolore: il dopo guerra ci obbligherà a 
rinunzie ancor più grandi. Bisogna senza 
esitanza, senza debolezza, con animo che 
non conosce la trepidanza, prepararci a 
tu t te le prove. Solo così dobbiamo e pos-
siamo conquistare un posto nel mondo e 
salvarci da più grandi danni. 

Il Governo ha a t tuato una serie di prov-
vedimenti sui- cambi, che speriamo non 
mancheranno di efficacia. 

È stato disposto che fino a sei mesi 
dopo la stipulazione della pace le somme 
da pagare in oro a titolo di dazi doganali 
potranno essere versate direttamente agli 
uffici di dogana in biglietti di Stato o di 
banca con aggiunta del 50 per cento della 
somma da pagare ; e ciò per maggiore sem-
plicità e per evitare che lo Stato stesso,. 
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determinando con decreto c a m b i ufficial i , 
riesca spesso a consol idare prezz i di loro 
n a t u r a assai m u t e v o l i . 

Con successiv i decret i è s t a t a v i e t a t a la 
esportaz ione di somme e la cessione di cre-
diti a l l 'estero che non abbiano per iscopo 
il p a g a m e n t o di merci di cui sia consent i ta 
l ' i m p o r t a z i o n e nel B e g n o o la est inzione 
di debit i o di p r o v v e d e r e a bisogni alimen-
tar i di persone che,, a v e n d o i loro beni nel 
B e g n o , r is iedano al l 'estero. È s ta to in con-
seguenza f a t t o d iv ie to agli i s t i tut i di cre-
dito, ai banchier i e a q u a n t i in genere ne-
goziano in cambi e div ise estere, di cedere 
cambi senza essersi p r e v e n t i v a m e n t e accer-
t a t i dello scopo ,a cui ta l i cambi intendono 
dest inare. Si t r a t t a per f o r t u n a di p o c h i 
casi isolati . Ma non sono m a n c a t i coloro 
che, pur con i c a m b i e levat i , hanno v o l u t o 
cost i tuirsi d isponibi l i tà a l l 'estero, non per 
necessità di commercio , ma per a v e r e in 
ogni e v e n t o mezzi a disposizione f u o r i del 
loro paese. Io vog l io segnalare questi indi-
v i d u i al pubbl ico dispregio. (Bravo !) N o i 
siamo una sola c o l l e t t i v i t à e d o b b i a m o avere 
un solo destino. F i d e n t i in questo destino, 
non d o b b i a m o d iment icare che la p a t r i a 
ha il d ir i t to di chiedere t u t t o , i nostri 
averi e la v i t a dei nostr i figli. Chi si m e t t e 
fuor i della c o l l e t t i v i t à è per ciò stesso 
contro di essa. (Approvazioni) . 

Inf ine il G o v e r n o ha c r e d u t o a d d i v e -
nire al la creazione di un v e r o monopol io dei 
cambi , i s t i tuendo un Istituto nazionale per 
i cambi all'estero, con sede in E o m a e agenzie 
in t u t t e le c i t tà del E e g n o in cui h a n n o 
sedi e filiali gli i s t i tut i di emissione. 

L ' I s t i t u t o , che ha personal i tà g iur idica e 
gest ione a u t o n o m a , è gest i to da un Consor-
zio c o m p o s t o della B a n c a d ' I t a l i a , del B a n c o 
di N a p o l i , del B a n c o di Sici l ia e di quei 
maggior i i s t i tut i di credi to i ta l iani , che gli 
i s t i tut i di emissione, p r e v i o assenso dei 
ministr i del tesoro e per l ' industr ia , il com-
mercio e il l avoro , r i terranno c o n v e n i e n t e 
di aggregarsi . 

P e r la d u r a t a della guerra e pei sei mesi 
dopo la conclusione della p a c e è r i s e r v a t o 
al solo I s t i t u t o N a z i o n a l e per i cambi il 
commercio di ogni mezzo che possa servire 
a p a g a m e n t i fuor i d ' I t a l i a . L ' a c q u i s t o delle 
divise, delle t r a t t e sul l 'estero, dei b ig l ie t t i 
di b a n c a forest ier i e la rea l i zzaz ione all 'e-
stero dei t i tol i s tranieri e l ' i n c a s s o delle 
cedole r e l a t i v e s p e t t a n o al solo I s t i t u t o , il 
quale con i mezz i racco l t i p r o v v e d e a for-
nire cambi a chi ne ha bisogno per fare 
p a g a m e n t i al l 'estero. L e v e n d i t e di cambio 

p o t r a n n o essere f a t t e so l tanto a chi debba 
servirsene per p a g a m e n t i a l l 'estero dipen-
denti da i m p o r t a z i o n i di merci , ammesse 
dalle Beg ie dogane ; per assolvere i m p e g n i 
indec l inabi l i assunti verso l 'estero pr ima 
della cost i tuz ione d e l l ' I s t i t u t o N a z i o n a l e e 
per p r o v v e d e r e a g iust i f icat i bisogni di per-
sone che, a v e n d o beni nel B e g n o , r is iedono 
a l l 'estero. 

I l m e r c a t o dei cambi , f o n t e di grandi 
g u a d a g n i , ha assunto spesso f o r m e aspre ed 
eccessive ; la r ichiesta di cambi si è tra-
m u t a t a spesso in speculaz ione s f renata . L e 
B a n c h e di credito ordinario d a r a n n o p r o v a 
di p a t r i o t t i s m o c o l l a b o r a n d o c o r d i a l m e n t e 
a l la r iusci ta d e l l ' I s t i t u t o . D a p a r t e sua il 
G o v e r n o m e t t e r à a disposizione, come pri-
mo f o n d o c ircolante e s u c c e s s i v a m e n t e co-
me n u o v i fondi , i mezzi che p o t r à a v e r e 
disponibi l i . 

Noi c o n t i a m o sulle leale cooperaz ione 
degli a l leat i . 

Nel la recente conferenza di P a r i g i (dove 
si sono stabi l i te le pr ime linee di una in-
tesa finanziaria e si è s tabi l i to che i q u a t t r o 
ministr i cui nei maggior i S t a t i de l l ' Intesa 
è af f idato il Tesoro, si r iuniscano a lmeno 
una v o l t a al mese in Parigi) noi a b b i a m o 
p r o s p e t t a t o s inceramente la nostra situa-
zione, come quella che r ichiede le maggior i 
cure. Noi c o n t i a m o che la sol idarietà dei 
fini sia anche sol idar ietà di mezzi . N o n cre-
diamo nè meno ciò che i nostr i a l leat i h a n n o 
a n n u n z i a t o come il pr inc ipio f o n d a m e n t a l e 
che deve d 'ora in poi dirigere t u t t a l 'az ione 
di guerra: l ' e g u a g l i a n z a di sacrifizi . N o i 
v o g l i a m o s o p p o r t a r e più g r a n d i sacrifizi . II 
nostro popolo e sopra t u t t o la nostra bor-
ghesia di lavoro sono a b i t u a t i a tenore di 
v i t a più modesto , a più grande sobrietà. 
N o i chiediamo dunque ai nostr i a l leat i non 
la e g u a g l i a n z a di sacrif izio, che sarebbe 
m e t t e r e t u t t i in uno stesso tenore di v i t a ; 
ma noi chiediamo "ad essi una proporz io-
nale r iduzione di bisogni e quindi di mezz i 
mater ia l i a t t i a soddisfar l i . Nel l ' interesse 
stesso della guerra, nel l ' interesse dei nostr i 
f u t u r i r a p p o r t i , l ' I t a l i a , così r icca di uo-
mini, dest inata dopo la guerra ad essere il 
g r a n d e m e r c a t o del l avoro , non d e v e es-
sere messa in condiz ione di diminuire ora 
la sua resistenza e nè t r o v a r s i dopo in con-
dizioni t r o p p o aspre. 

U n a p r o p a g a n d a malef ica tende non già 
ad esal tare la G e r m a n i a , cosa che ninno 
oserebbe, ma a deprimere l ' Inghi l terra . Ora 
l ' I n g h i l t e r r a ha p r e s t a t o a noi sempre lar-
g a m e n t e e a buone condiz ioni e la sua ami-
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chevole cooperazione non ci è mai mancata . 
Ma se noi dobbiamo contare duran te la 
guerra e dopo la guerra sull 'opera dell 'In-
ghilterra e sopra t u t t o degli Stat i Uniti di 
America, non dobbiamo però domandare 
ciò che non possono dare. Qualcuno mostra 
sorpresa che i cambi siano assai differenti 
per l ' Inghi l terra e per l ' I ta l ia . Ma i cambi 
sono anche assai differenti f ra i paesi a noi 
ostili. Si può chiedere ai propr i amici la mag-
giore cooperazione, ma nemmeno gli amici 
possono fare il miracolo di t rasformare la 
car ta in oro e nè meno di rendere eguali, 
per causa della guerra, condizioni che pri-
ma della guerra erano estremamente di-
verse. 

La crisi del tonnellaggio rende qualche 
volta più diffìcile l 'opera degli alleati a no-
stro riguardo. Ma nel campo finanziario la 
cooperazione incontra minori difficoltà e 
noi abbiamo motivo di credere ch'essa sarà 
veramente efficace. 

Tut t i i paesi in guerra hanno accresciuto 
rap idamente la loro circolazione : l ' I ta l ia 
non è f ra gli S ta t i che ne hanno più abu-
sato. Tranne l ' Inghi l terra t u t t i gli S ta t i 
belligeranti hanno masse di biglietti di 
nuova emissione proporzionalmente assai ! 
superiori a l l ' I ta l ia . ( 

Che la maggiore quant i tà di mezzi di ^ 
circolazione sia una necessità per t u t t i non 
è dubbio. Lo stesso aumento del prezzo 
della vi ta determina per ciascuna famiglia 
più grande bisogno di numerario per i mezzi 
più comuni di pagamento. D 'a l t ra pa r te lo 
sviluppo delle industr ie belliche, i grandi 
dislocamenti di forze militari, spesso in 
punt i BJSSBJI lontani, sono s tat i ragione di 
aumento. La circolazione nel periodo dal 
31 ot tobre 1916 a tu t t 'oggi si è accresciuta 
di 550 milioni per i biglietti di Sta to e di 
3,400 milioni di lire per i biglietti di banca. 

Osservando il movimento nei prezzi del 
cambio dell' oro e dei cambi sull 'estero, 
si nota che l ' aumento della circolazione 
cartacea non è estraneo al l 'aumento dei 
cambi esteri. I l movimento dei cambi si 
mant iene sempre in costante dipendenza 
dalla liquidazione di saldo della bilancia 
commerciale, in correlazione dei crediti ot-
tenu t i all 'estero, anche quando diventa sfa-
vorevole sotto l 'azione del l 'aumento della 
circolazione cartacea. 

I l pubblico deve convincersi che il modo 
migliore di evitare ulteriore aumento di 
prezzi è fornire più largo credito allo Stato. 
Chi nega il credito determina aument i di 
circolazione, cioè una svalutazione nuova 

della ricchezza posseduta. In occasione di 
nuovi prest i t i t u t t i devono concorrere nella 
maggiore misura possibile, se vogliono fare 
l ' interesse della patr ia , ma anche l 'inte-
resse personale. 

Finora il pubblico ha mostra to la più 
grande fiducia nei t i toli di Stato. Dovrà 
mostrarne più ancora in avvenire. 

Con l 'adozione dei buoni ordinari al por-
ta to re , che vengono scontat i come le cam-
biali commerciali a una scadenza relat iva-
mente breve, di circa ot to mesi, il Tesoro 
ha rapidamente a t t r a t t o le disponibilità di 
danaro di molti is t i tut i di credito e di pri-
vat i , i quali t rovarono e t rovano conve-
nienti gl ' investimenti in questa car ta breve 
a un saggio abbastanza remunerat ivo e con 
la migliore delle garanzie mobiliari: il pos-
sesso dei t i toli pubblici. Pur non disto-
gliendo i fondi ordinari dagli al tr i abi tual i 
invest iment i commerciali e industriali , il 
Tesoro è forse riuscito ad agevolare l'im-
piego di quelle esuberanze di cassa, le quali 
non sarebbero s ta te forse assorbite in eguale 
misura da altri invest imenti a lunga sca-
denza o con minori garanzie. 

Istituti di emissione.—La situazione dei 
nostri is t i tut i di emissione ha cont inuato a 
mantenersi buona e anche in difficili con-
tingenze la fiducia del pubblico ha sempre 
circondato le nostre banche. 

La circolazione, che era di 2,199 milioni 
al 30 giugno 1914, andò rap idamente au-
mentando duran te il periodo della neutra-
li tà e raggiunse il punto culminante di 2,652 
milioni in maggio 1915. Alla fine di febbraio 
era r idot ta a 1,667 milioni. Cominciò poi a 
risalire g rada tamente fino a 2,431 milioni al 
30 set tembre ultimo. 

Con opportuno avvedimento è s ta to au-
menta to nelle somministrazioni di fondi a 
molte amministrazioni l 'uso di vaglia ban-
cari, sopra t u t t o della Banca d ' I ta l ia , che 
esercita la Tesoreria dello Stato, o di ac-
cred i tament i in conto corrente f ru t t i fe ro . 

Alla circolazione propria degli is t i tut i 
di emissione va però aggiunta quella per 
conto del Tesoro, che era di milioni 4,042 
al 30 sèt tembre scorso, in modo che la cir-
colazione complessiva era ragguagliata a 
milioni 6,473, con una riserva metallica ef-
fe t t iva ed equipara ta di milioni 1,394, non 
compresa la riserva di 347 milioni per i de-
biti a vista. 

La cifra di 4,042 milioni è composta di 
485 milioni di anticipazioni s ta tu ta r ie ordi-
narie, di 1,675 milioni di anticipazioni s tatu-
tar ie straordinarie, garant i te da buoni del 
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Tesoro, di700milioni per somministrazione di 
biglietti, destinata ad agevolare, alla Cassa 
depositi e prestiti, la concessione di mutui 
a comuni e province e a soddisfare i bi-
sogni della sna ordinaria amministrazione, 
dil,182 milioni di anticipazioni straordinarie 
fatte per conto dello Stato a istituti di 
credito, a concessionari di ferrovie pub-
bliclie, per acquisto di cereali, ecc. 

La riserva metallica degli istituti di 
emissione è salita, da 1,655 milioni al 30 giu-
gno 1914, a 1,740 milioni al 30 settembre 1917. 

. Gli sconti e le anticipazioni degli isti-
tuti di emissione sono venuti sempre ad 
aumentare : da un minimo di 605 milioni 
nel maggio 1916 gli sconti sono saliti a 925 
milioni in settembre ultimo e le anticipa-
zioni da un minimo di 154 milioni in luglio 
1914 a 487 milioni in settembre ultimo. 

I l Governo ripone la più grande fiducia 
nell'opera solerte e feconda delle banche 
di emissione. La Banca d' I tal ia , organismo 
poderoso e in crescente sviluppo^ è in con-
tinua e amichevole collaborazione col Te-
soro e presta la sua opera solerte ed effi-
cace allo Stato in forme molteplici; il Banco 
di Napoli, ricostituito il patrimonio e ri-
conquistata una floridezza maggiore dell'an-
tica, potrà rendere in avvenire servizi mag-
giori; il Banco di Sicilia, dopo un periodo 
di gestione provvisoria, attende ora a cor-
reggere alcuni errori del passato, che, senza 
avere in niuna guisa diminuita la sua soli-
dità, impongono una rigida disciplina e una 
costante cura, perchè la Sicilia abbia un 
istituto veramente pari all'alto compito. 
(Brav* 

Cassa depositi e prestiti e istituti di pre-
videnza. - Istituto nazionale delle assicura-
zioni. — La Cassa depositi e prestiti ha 
avuto in questo periodo un'azione ancora 
più efficace che in passato. Ciò che è ca-
ratteristico è che in questo periodo il ri-
sparmio postale, come tutte le forme di ri-
sparmio, è rapidamente aumentato. Così, 
mentre il 1° luglio 1916 la consistenza dei 
depositi nelle Casse di risparmio postali 
era di 1 miliardo e 987 milioni, al 31 otto-
bre scorso aaliva a 2 miliardi e 537 milioni. 
Anche durante gli ultimi dolorosi avveni-
menti mai la fiducia è diminuita, perch si 
hanno giornalmente cospicue differenze in 
più dei depositi sui rimborsi. I l risparmio 
postale è costituito da piccole somme di 
lavoratori e di modesta borghesia. Non ri-
tirando, durante l'ora fosca del pericolo, 
essi hanno mostrato di credere allo Stato 
e di aver fiducia in esso. Esempio da pro-

porsi a quei pochi scellerati che hanno ri-
tirato somme per costituirne depositi al-
l'estero, (Impressione) dimostrando che la 
ricchezza mettono al di sopra della patria. 

/-(Bravo! — Commenti). 
La concessione dei mutui da parte della 

. Cassa depositi, nel periodo dal 1° gennaio 
al 31 ottobre di quest'anno, anziché dimi-
nuire è aumentata d'intensità a paragone 
dei corrispondenti dieci mesi dell'anno 1916, 
poiché l'importo dei prestiti è salito da 
quasi 67 milioni a più di 69 milioni di lire. 

E se di tali mutui sono andati diminuendo 
quelli per opere edilizie, a causa dell'enor-
me rincaro dei materiali, sono invece au-
mentati quelli destinati a lavori di bonifica 
e d'irrigazione e quelli per riparazioni di 
danni cagionati da pubbliche calamità, so-
pra tutto i terremoti e le alluvioni. 

Più di un miliardo di lire in mutui ha 
concesso la Cassa dei depositi e prestiti in 
quest'ultimo decennio e per quasi 600 mi-
lioni han servito alla costruzione di edifìci 
scolastici, di acquedotti, di opere d'igiene 
e di pubbliche strade, in generale per opere 
destinate allo sviluppo economico e intel-
lettuale. 

Nell'anno 1917 le somministrazioni agli 
enti mutuatari, in conto o a saldo di pre-
stiti concessi, sono ascese a quasi 70 milioni 
di lire, e cioè a somma pressoché eguale a 
quella pagata nei due anni precedenti; ma 
l'importo dei mutui già concessi e che an-
cora rimangono da somministrare ammonta 
a 355 milioni, che per la massima parte do-
vranno essere erogati in opere pubbliche, 
le quali offriranno così larga messe di la-
voro alle falangi dei nostri operai, all'in-
domani della guerra. 

Ma la Cassa depositi e prestiti non è 
soltanto la sovventrice dei comuni, delle 
Provincie e dei consorzi di bonifica, poiché 
l'azione del suo credito si è estesa e si e-
stende efficacissima ai molteplici lavori pub-
blici, richiesti, nella madre patria e nelle 
colonie, dall'espansione e dalla penetrazione 
economica, trattandosi di lavori che riflet-
tono strade ferrate, sistemazione di porti, 
completamento di reti telefoniche, miglio-
ramento di stazioni termali, costruzione di 
case economiche, redenzione di terre in-
colte nell'Agro romano e nella Sardegna e 
via dicendo, chè troppo lunga sarebbe l'e-
numerazione delle opere d'indiscutibile uti-
lità pubblica, alle quali il potente Ist i tuto 
concorre col suo denaro a mite interesse. 

La Cassa dei depositi e prestiti ha pure 
investito, per esplicito precetto di legges 
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-una notevole parte delle sue disponibilità 
in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, il 
cui importo è asceso, nei primi dieci mesi -
di quest'anno, a oltre 176 milioni, mentre 
a quasi 148 milioni sono saliti gli altri acqui-
sti di effetti pubblici per conto delle nume-
rose aziende affidate alle sollecite cure della 
Gassa, la quale perciò, in dieci mesi, ossia 
al 31 ottobre scorso, si trovava di avere im-
piegato in titoli più di 324 milioni di lire. 

In complesso, nell'ultimo decennio, la 
Cassa depositi ha acquistato per conto pro-
prio e delle annesse gestioni, effetti pub-
blici per un miliardo e 832 milioni. 

Accanto alla Cassa depositi e prestiti 
sono venuti man mano costituendosi e cre-
scendo d'importanza diversi Ist i tuti di pre-
videnza, ora fiorenti per numero di iscritti 
e per notevole importanza di patrimoni, 
l 'ammontare dei quali,- in complesso, rag-
giunge ormai la somma di 390 milioni di 
lire. 

Tali Istituti , in numero di sette, hanno 
concesso circa 22,600 assegni, di cui: pen-
sioni per un importo annuo di oltre 12 mi-
lioni di lire, e indennità per' una somma 
complessiva superiore a 4 milioni di lire. 

È notevole il vantaggio che deriva al-
l'Amministrazione, specialmente per l'inve-
stimento di ingenti capitali a lunga sca-
denza, da questo ramo di servizio della 
« previdenza », che con le sue disponibilità 
annuali sempre crescenti concorre efficace-
mente al funzionamento dell'altro ramo di 
servizio del « credito ». 

Si può infatti fare assegnamento nel 
prossimo decennio sopra una disponibilità'' 
annua progressiva di circa 32 milioni al-
l'inizio del decennio, a oltre 42 milioni di 
lire alla fine, con un patrimonio, alla fine 
del decennio, di circa 750 milioni. 

L ' Is t i tuto nazionale delle assicurazioni 
ha reso a sua volta notevoli servizi ; assai 
più ancora ne renderà in avvenire. Oramai 
il suo portafoglio ascende a 1,155 milioni 
di capitali assicurati e la polizza, come tutti 
sanno, è garantita dal tesoro dello Stato. 
(Segni di ' attenzione). L'eccellente situazione 
dell 'Istituto nazionale, quale risulta dal suo 
bilancio tecnico, non ostante il difficile pe-
riodo della guerra, trova ottimo riscontro 
nell'aumento dei contratti perfezionati che 
è continuo e sarà sempre più largo. 

I l ministro dell'industria e del commer-
cio, alla cui vigilanza l ' Istituto è affidato, 
avrà senza dubbio occasione di dire quale 
opera esso ha compiuto e quale potrà com-
piere in avvenire. 

Voglio solo dire brevemente della ge-
stione speciale dei rischi di guerra in na-
vigazione. 

Al 30 novembre ultimo quella speciale 
gestione aveva potuto investire le proprie 
disponibilità in titoli di Stato per 225 mi-
lioni. Dall'inizio al 31 ottobre aveva assi-
curato ben 5,748 milioni per navi e 6,554 mi-
lioni per merci. I benefizi che ne sono de-
rivati sono, nel nostro concetto, ' destinati 
sopra tutto a costituire un fondo per i sol-
dati combattenti, cui il Governo ha dato 
già due polizze di assicurazione per il caso 
di morte e per il caso di vita. (Benìssimo!) 

Pensioni di guerra, assicurazioni per i 
soldati combattenti. — Tutto ciò che noi ab-
biamo deve essere destinato alla guerra;-
ma tutto ciò che avremo dopo la guerra 
dovrà essere destinato alla ricostituzione 

^economica del paese e a sollievo di coloro 
che più dalla guerra han sofferto. (Bravo ! 
Benissimo J) 

La guerra è come una immensa espro-
priazione: tutto è di tutti . Chi dà i beni dà 
ancora poca cosa in confronto di chi dà il 
fiore della giovinezza e la vita. (Bene ! 
Bravo !) 

La nostra legislazione sulle pensioni di 
guerra" è un primo passo: ma noi dobbiamo 
studiare tutti i modi perchè non sì crei una 
popolazione assistita e ogni atto di lar-
ghezza che lo Stato compie deve essere so-
pra tutto un atto di previdenza, e, se è 
possibile, un'opera di produzione. (Vive 
a/pprovazioni). 

Le pensioni di guerra inscritte sul de-
bito vitalizio dello Stato al 30 novembre 
1917 ascendevano a 82,257, per un importo 
annuo complessivo di 58 milioni. Tenuto 
conto però degli arretrati che si son dovuti 
pagare, l'onere nel corrente esercizio si 
eleva a 95 milioni. A questa somma va poi 
aggiunto quanto si corrisponde dalle casse 
dello Stato per acconti di pensione non an-
cora costituiti da liquidazioni definitive, 
per lire 13 milioni. 

Però al 30 novembre le pensioni già de-
liberate dalla Corte dei conti ascendevano 
a 93,964, di guisa che ne restavano da in-
scrivere 11,707 e rimaneva a deliberare in 
merito a 53,139 domande di famiglie di ca-
duti e a 21,660 pratiche concernenti militari 
invalidi. 

Ammessa la media delle inscrizioni men-
sili di 11,000 partite e nella ipotesi che la 
media delle pensioni si mantenga qfuale è 
$ Ìjcìiij cil finora, si può prevedere che alla fine 
del corrente esercizio vi sarà un aumento 
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ài-54 milioni annui e, calcolati gli arretrat i , 
Ai 77 milioni. 

Così in complesso il carico per pensioni 
militari al 30 giugno si eleverà fra 172 e 200 
bi l ioni . . 

L'aggravio non è inscritto in bilancio 
per il 1917-18. Ma di esso fu tenuto calcolo 
nel valutare la situazione del detto eserci-
zio. Finora si è provveduto con fondi di 
cassa; ed in seguito all ' istituzione del Mi-
nistero per l 'assistenza militare e per le pen-
sioni di guerra tale par t i ta sarà regolar-
mente sistemata. Pel 1918-19 si è già inscritta 
per le det te pensioni la somma di 300 mi-
lioni. St lidie remo, quando le condizioni del 
mercato lo consentiranno, se occorrerà ri-
correre a una speciale operazione di credito 
e in qual forma. 

Non ostante il grave onere, il Governo 
ha assunto la responsabilità di mettere fin 
da ora a disposizione dei combattent i due 

• polizze dello Is t i tu to Nazionale delle assi-
curazioni, una .di lire 500 per i soldati e di 
1,000 per i sottufficiali, pagabile immedia-
tamente dopo la morte e senza bisogno di 
indagini o formali tà qualsiasi; l 'al tra, per 
un capitale di lire 1,000 a favore di tu t t i i 
militari e graduat i delle t ruppe combattenti , 
pagabile immediatamente dopo la morte 
dell 'assicurato, qualora questa avvenga en-
tro t ren ta anni dalla data della polizza e 
in ogni modo al termine del periodo indi-
cato all 'assicurato stesso superstite. {Bravo!) 

Non potevamo, io credo, mostrare meglio 
la nostra devozione a chi serve la patr ia , 
dando la propria vita. Abbiamo voluto tro-
vare forme semplici e non tradizionali . Il 
soldato può disporre della- somma per il 
rischio di morte come vuole, a benefìzio 
della persona, della donna, del fanciullo cui 
si sente legato. E, se si t r a t t a di un fan-
ciullo, può costituirgli dopo 15 anni una 
somma di 1,000 lire e dopo 20 anni di lire 
1,325 e il doppio se si t r a t t a di un sottuf-
ficiale. 

In ogni modo, milioni di giovani che so-
pravviveranno alla guerra rimangono assi-
curat i per 30 anni. E, se la malat t ia colpirà 
coloro che la guerra ha risparmiati , la-fa-
miglia avrà una cifra, che, pur modesta, 
costituisce nel popolo una ricchezza. 

Ma noi abbiamo voluto disporre che, 
cessata la guerra, e dopo tre mesi dalla 
data della smobilitazione, gli assicurati a-
vranno facoltà di chiedere l 'ant icipata li-
quidazione della polizza di assicurazione 
mista per un capitale di lire mille, a con-
dizione che il valore di essa sia investito 

• in s t rumenti di produzione e di lavoro e 
che siano prestate le oppor tune garanzie. 

A questo scopo e per provvedere all'as-
sistenza economica, finanziaria, tecnica 'e 
morale dei ,combattenti superstit i è ist i tui ta 
un 'Opera Nazionale, ente morale, avente 
proj)ria personalità giuridica. 

Dando ai lavoratori che han parteci-
pa to alla-guerra il primo fondo per acqui-
stare i mezzi di cui han bisogno nella lot ta 
economica, noi crediamo anche di prepa-
rare le nuove vaste forme di cooperazione 
che la vita economica richiederà. 

Molti ufficiali che appartengono alla 
piccola borghesia, e sono anch' essi dei la-
voratori, mi hanno scritto per chiedermi 
se il provvedimento non debba ' riguar-
darli. Il Governo non ha obliato una così 
giusta causa e .studia e spera presto di at-
tuare anche per gli ufficiali una forma ef-
ficace di assicurazione che sia loro di reale 
vantaggio. 

Condizioni economiche. —1 La guerra ha 
agito, agirà ancora più profondamente sulle 
condizioni economiche. Il" fenomeno della 
guerra non riguarda solo i belligeranti, ma 
investe dal punto di vista economico anche 
i neutrali . Dovunque vi è aumento di 
prezzi, riduzione di consumi, più difficili 
condizioni di vita. In Inghil terra i numeri 
indici dei prezzi all' ingrosso danno, rag-
guagliando a 100 il periodo 1901-1905, al 
1° gennaio 1914 i prezzi a 119, a ot tobre 
1917 a 259. I prezzi all 'ingrosso sono saliti 
dunqe più che da 1 a 2 e mezzo. 

I l movimento dei prezzi al minuto è 
non meno rapido. In Italia calcolando sui 
dat i dell' ufficio del lavoro in sette generi 
al imentari di prima necessità in 40 cit tà 
si arriva nell 'agosto ultimo a 168 in con-
fronto dei prezzi che vi erano al principio 
della guerra. 

In Inghil terra i prezzi di 21 generi ali-
mentar i in 600 ci t tà son passati da 100 a 
202. Pér l 'Austria e la Germania mancano 
dati recenti. Ma, a Vienna su 18 generi 
al imentari si era già arr ivat i in gennaio 
1917 a 271 e, se non nella stessa propor-
zione, si era verificato aumento gravissimo 
a Berlino : in questi ultimi mesi è probabile 
che l 'aumento sia stato ben maggiore. • 

Impressionante è la situazione dei neu-
trali , sopra t u t t o di alcuni di essi. In Olanda 
i prezzi di 29 articoli in 40 città erano sa-
liti nel giugno ultimo per effetto della guerra 
a 208; in Norvegia in aprile a 257 e nello 
stesso mese in Svezia a 175. 
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Soffrono meno i paesi lontani, che hanno 
intensa produzione agraria, come il Canada, 
l'Australia, alcuni paesi del Sud America ; 
ma in tutti si verifica aumento di prezzi. 
I cambi favorevoli non esprimono, come 
abbiamo detto, sempre situazione favore-
vole. Se alcuni neutrali di Europa rifiutano 
persino l'oro nei pagamenti internazionali, 
è perchè han bisogno di derrate e di merci 
e sono sotto la minaccia della fame e vice-
versa non san che fare dell'oro. 

Ma il maggior male non è nell'aumento 
di prezzi, che pure, producendo dolore ri-
duce i consumi, ma nella-difficoltà, spesso 
nella impossibilità, di ottenere alcuni pro-
dotti. 

La guerra sottrae al lavoro produttivo 
non solo gli eserciti combattenti, ma anche 
le masse operose che lavorano in stabili-
menti di armi e munizioni. Quindi il mer-
cato del lavoro diventa più povero e la 
maggiore difficoltà della produzione è nella 
mancanza di materie prime e nella defi-
cenza di mano d'opera. 

Tuttavia per fatto della guerra moltis-
sime industrie sono sorte o si sono accre-
sciute, che avranno grande sviluppo in av-
venire. Lo stesso rialzo dei prezzi, creando 
differenze notevoli fra costi e prezzi per 
moltissimi gruppi d'imprese trasformabili, 
ha determinato alti profitti, richiamando 
capitali a nuove imprese. Di ciò è indice 
sicuro il grande sviluppo delle società per 
azioni. 

Alcune industrie soffrono di stasi o di 
depressione, come quelle sopra tutto che 
riguardano il movimento dei forestieri, le 
industrie dei trasporti, tutte le industrie 
che richiedono grandi quantità di combu-
stibili fossili, ecc. Anche l'industria banca-
ria, tranne per i maggiori istituti, le indu-
strie edilizie, la navigazione fluviale e la-
cuale, le società per alberghi e teatri, sono 
in generale in perdita. 

Sono invece state avvantaggiate dallo 
«tato di guerra le industrie siderurgiche, 
metallurgiche e meccaniche, tutte quelle 
che lavorano per la produzione bellica, le 
industrie tessili, le industrie dei cuoi e tante 
altre. Un esame dei bilanci delle società per 
azioni dimostra come molti gruppi di in-
dustrie hanno realizzato profitti medi di 
gran lunga superiori al 15 per cento. Alcune 
industrie, come la navigazione marittima, 
le automobili, i pellami e le calzature, al-
cuni gruppi di industrie tessili, la juta, ecc. 
hanno realizzato benefici medi di quasi il 
30 per cento. 

Ciò di cui abbiamo maggiormente sof-
ferto in questa guerra e maggiormente sof-
friamo è la mancanza di carbone e di ferro, 
la povertà della produzione dei cereali, la 
scarsezza del naviglio. Se negli ultimi venti 
anni avessimo, senza disperdere tante ener-
gie, destinato i nostri sforzi più grandi a-
una vasta politica delle acque e provve-
duto alla marina mercantile, consideran-
dola non solo come un interesse privato, 
ma come una condizione di vita e di svi-
luppo, probabilmente saremmo in minore 
disagio. 

Ma poi che è vano il rimpianto delle 
cose passate e ogni doglianza è inutile, ogni 
recriminazione è sterile e però dannosa, li-
mitiamoci a concentrare i nostri sforzi nel 
presente e a preparare con ferma volontà 
l'avvenire. 

In generale la media dei raccolti agrari 
principali è stata nell'anno Che muore in-
feriore all'anno precedente, tranne per il 
riso, per il vino, per l'olio e per pochi altri 
prodotti. Ogni limitazione di consumi deve 
quindi considerarsi come una necessità. 

Non mi stancherò mai di ripetere che, 
finisca o non finisca lax guerra, il problema 
è identico : finita la guerra dovremo chie-
dere, anzi dovremo meritare più intera la 
fiducia dei nostri alleati e avere da essi 
maggiore aiuto per provvedere alla vita 
normale e rifare le scorte delle materie 
prime più indispensabili. Sono proprio i 
paesi a noi alleati e le loro colonie che 
hanno nelle mani il mercato delle materie 
prime, e come più grande sara stata la no-
stra lealtà nella guerra, più grande, io credo, 
sarà la loro cooperazione dopo la guerra. 
( Vivissime approvazioni). La fedeltà più as-
soluta è per noi un dovere morale ; ma è 
anche una necessità di vita e deve essere 
un mezzo di rinnovazione. Più avremo sof-
ferto e più avremo diritto a un'amichevole 
e sincera cooperazione, da parte di chi ha 
mantenuto gli stessi ideali a .traverso le 
stesse ansie. 

L ' I tal ia ha fiducia in sè stessa. Non 
ostante le difficoltà i depositi a risparmio 
sono aumentati in quest'anno di oltre un 
miliardo e mezzo, il capitale delle società 
per azioni si è rapidamente accresciuto, 
nuove industrie si sono costituite. Anche 
togliendo ciò che vi può essere di artifi-
cioso in alcuni aumenti e discriminando 
tutte le cause di accrescimento, rimane 
sempre la visione di un organismo econo-
mico che si va sempre più irrobustendo 
traverso le difficoltà. (Benissimo!) 
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Durante i rovesci militari della fine di 
ottobre e nel mese di novembre, tranne un 
po' di panico fra i depositanti dei paesi 
prossimi ai territori invasi,* dovunque vi è 
stata una calma ammirevole. Se si tolgano 
alcuni aumenti di circolazione, non è stato 
necessario adottare alcun provvedimento 
eccezionale e io non ho voluto adottarne 
perchè ho avuto fiducia (Approvazioni) nel 
buon senso e nella fermezza del popolo ita-
liano. Nelle settimane che seguirono l'in-
vasione del territorio da quasi tutte le 
parti, e anche autorevolmente, ci fu chie-
sta la moratoria. I miei colleghi e io vo-
lemmo mantenere la nostra fiducia e non 
ricorrere ad alcun provvedimento eccezio-
nale e siamo lieti di constatare che gli af-
fari non si sono punto interrotti e hanno 
anzi rapidamente°ripreso il loro corso. (Be-
nissimo!) 

Abbiamo traversato ore difficili; ma sa-
rebbe vano illudersi che nuove difficoltà, 
nuovi dolori e nuove rinuncie non ci at-
tendano. Però, se insieme allo spirito di sa-
crifìcio e di disciplina porteremo un sano 
spirito di realtà, se vorremo sempre pro-
porzionare i nostri desideri e i nostri ideali 
alle nostre forze e alla nostra "capacità ; 
(Bene!) se porteremo nelle lotte della poli-
tica e nella vita interna del nostro paese 
10 stesso senso di bontà e di idealità, con 
cui i nostri figli affrontano sereni i disagi, 
le privazioni e la morte, l ' Italia uscirà da 
queste prove più nobile, più fiera, più gran-
de. (Applausi vivissimi e prolungati — Molti 
deputati vanno a congratularsi con l'onorevole 
ministro — La seduta è sospesa per cinque mi-
nuti). 

P R E S I D E N T E . Sospendo la seduta per 
alcuni minuti. 

(La seduta, sospesa alle 16.45, è ripresa 
alle 17). 

Seguito delia discussione 
sitile comunicazioni del Governo. 

P R E S I D E N T E . La seduta è ripresa. 
L'ordine del giorno reca il seguito della di-

scussione sulle comunicazioni del Governo. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Rava, 

11 quale ha presentato il seguente ordine 
del giorno : 

« La Camera plaude alle dichiarazioni 
del Governo relative all'assicurazione dei 
nostri valorosi soldati e confida che il Go-
verno stesso vorrà, con sentimento di rico-
noscenza e di giustizia, estenderne i benefici 
alle famiglie dei soldati morti fino al 31 di-

cembre 1917 e ai superstiti; provvedere alla 
riforma delle leggi delle pensioni di guerra 
in modo che non restino pensioni di 202 
lire aimue (pure gravate di ricchezza mo-
bile!) alle vedove e agli orfani dei soldati 
morti per causa di servizio, misura fissata 
dalla legge piemontese del 1850 e mai mi-
gliorata ». 

EAVA. Onorevoli colleghi, un momento 
fa l'onorevole ministro del tesoro (chiu-
dendo la sua bella e sincera esposizione fi-
nanziaria) notava che tutto oggi è cambiato 
intorno a noi, che un solo fatto domina: 
la guerra. E ricordava con parola commossa 
che se porteremo nella vita politica lo stesso 
senso di idealità e di bontà con cui i nostri 
figli affrontano i disagi dell'aspra lotta, l ' I ta-
lia uscirà dalla dura prova più nobile, più 
fiera, più grande. 

Alle parole dell'onorevole ministro del 
tesoro, io domando di poterne aggiungere 
alcune (intonate allo stesso sentimento e 
alle necessità reali dell'ora) sopra un argo-
mento di cui altre volte ho parlato alla 
Camera ; per ottenere cioè sempre migliori 
conforti a benefìcio di coloro presso i quali, 
non solo la mia, ma la vostra attenzione, il 
vostro cuore, le vostre cure, sono costan-
temente rivolte. 

Alludo ai soldati morti, ai feriti, ai mu-
tilati e alle loro, famiglie. 

Noi abbiamo sentito più volte in questa 
Camera manifestare il nostro tributo di af-
fetto e di gratitudine verso di loro. Io 
ho spesse volte tormentato, dirò così, il 
mio vecchio ed illustre amico Carcano, per 
la riforma intorno alla legge sulle pensioni. 
Ho dovuto insistere perchè la nostra legge 
essendo stata fatta per un altro tipo di 
esercito e di armata; non per la patria in armi 
ma per un esercito di carriera, le trasforma-
zioni dei suoi concetti informatori dove-
vano essere numerose, rapide, ardite. E le 
trasformazioni non riguardavano tanto la 
misura delle pensioni, in cui l ' Italia con 
la legge del 1912 aveva fatto un ottimo 
passo, quanto una maggiore estensione del 
benefìcio a persone la cui speciale condi-
zione meritava di essere considerata. 

Ieri abbiamo letto nella Gazzetta Uffi-
ciale l'eccellente provvedimento dell'ono-
revole Nitti per la poìizza^di assicurazione 
gratuita, ai soldati nostri; ed un altro an-
cora sul rancio, per il quale, mi permetto 
di ringraziare l'onorevole ministro della 
guerra. Noi dobbiamo migliorare le condi-
zioni del nostro soldato, e curare le sue 
forze e ia sua tranquillità d'animo. Èbellis-
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sima cosa pensare al conforto delle fami-
glie, ai figli, alle vedove, ai genitori, ma 
bisogna pensare, ed è bene che su ciò una 
parola qui sia detta, anclie al nutrimento 
dei soldati. E d io lodo l'onorevole * mini-
stro della guerra e il Governo per aver 
portato un miglioramento radicale nella ra-
zione del soldato, 

Lo avevamo nel cuore; lo avevamo sen-
tito lamentare qualche volta dai nostri fi-
gliuoli, dai nostri congiunti, non tanto per 
loro quanto per i loro compagni ; ora debbo 
rallegrarmi del passo definitivo. Ed una 
domanda umile, ma di cuore, faccio, a que-
sto proposito, e in quest'Aula, all'onorevole 
ministro della guerra. Anzi è una preghiera. 

Eaccomandi ai suoi ufficiali che, fra tante 
cure e tante attenzioni che essi prodigano 
ai loro soldati e che noi conosciamo e ono-
riamo, veggano di occuparsi anche del 
rancio. Lo Stato dà ottimi generi, e in 
misura tale, ormai, che pare larga abba-
stanza per la costituzione umana, come 
dicono i medici, e come dicono anche tutti 
coloro che hanno avuto agio di studiare 
l'alimentazione dal soldato. 

L'ufficiale pensi che è nobile ufficio oc-
cuparsi anche di questa parte, che sembra 
umile, della vita e dei bisogni del soldato, 
perchè il soldato che serve la patria, anche 
di questa umile cura ha bisogno. (Benissi-
mo ! — Bravo !) 

E lo dico a lei, onorevole ministro, per-
chè lo conosco coinè uomo di cuore, e per-
chè m'è stato doloroso leggere ora ad e-
senlpio, che soldati di una caserma di 
Roma pochi giorni fa comperavano a lire 
1.60 al chilo del pane, buttando via il loro 
pane di caserma. Io avrei voluto verificare 
questo fatto, e se il pane era cattivo avrei 
voluto veder punito chi fornisce pane cat-
tivo all'esercito. È spiacevole, infatti, che i 
soldati (se è vero il fatto) debbano sostenere 
un sacrifìcio finanziario così impari alle 
loro forze, mentre il pane che si dà all'eser-
cito è così buono, così profumato, così pieno 
di at trat t iva ! 

Dopo questo, senza che io raccomandi 
al ministro le varie cose che qui si son dette 
per dare al soldato l'idea della giustizia - e 
con i necessari cambi e i riposi, e con l'evi-
tare l'eterno, giusto lamento contro gli 
imboscamenti, per cui so t?he il Ministero 
provvede, - vengo alle questioni che più 
specialmente riguardano il mio tema, che 
riguardano sopra tutto la materia delle pen-
sioni. Insisto da tre anni ! 

I l Congresso di E orna (ih Campidoglio) 
per le pensioni di guerra, nei luglio 1917 -
promosso dal Consorzio laziale di assistenza, 
dove io presto, col collega Cabrini, l'opera 
mia volenterosa, e dove ascolto tante voci 
dolenti - esaminò e studiò con patriottici 
propositi vari bisogni. I l ministro vorrà esa-
minarli o ascoltarli, e fare il testo unico, 
bene riveduto, delle ultime leggi. 

Non abbiamo mai avuto davanti a noi 
un progetto di legge su questa materia ; 
non una discussione : bisogna cercare l'oc-
casione per parlarne in ques t 'Aula : mi 
scusino dunque i colleghi se ritorno sul 
tema, non per ripetere cose già qui dette; 
ma per procedere avanti nella via delle sa-
cre provvidenze. 

Do lode al provvediménto ardito del 
ministro Nitti, che si leggeva ieri nella 
Gazzetta Ufficiale. L'ultima volta che qui 
parlai, sempre in tema di discussione del-
l'esercizio provvisorio, fu nel luglio scorso, 
invocai varie riforme e soprattutto posi in 
luce la urgenza delle questioni, la loro dif-
ficoltà da un lato, e dall'altro la non grave 
portata finanziaria che esse avevano. Misi 
in evidenza la differenza di trattamento 
fat ta a chi è morto in occasione della guerra 
e a chi invece è morto per causa della 
guerra : quest'ultimo aveva la pensione, 
l 'altro invece aveva minore pensione. E citai 
a commento il fatto che chi moriva, ad 
esempio, per uno scoppio di uno stabilimento 
di armi, come era accaduto ad Alessandria 
e a Mantova, in paese posto in zona di guerra, 
lasciava alla vedova "ed ai figli 630 lire di 
pensione, mentre, nelle stesse condizioni, un 
soldato che lavorava in uno stabilimento 
situato non in zona di guerra lasciava sole 
202 lire di pensione: chiesi varie riforme: 
pei veterani che non devono perdere l'asse-
gno ; per i genitori, per le famiglie dei morti 
prigionieri e dei dispersi; chiesi soprattutto 
l'abolizione della distinzione vieta fra causa 
e occasione di servizio. I l ministro ha provve-
duto col decreto del 9 settembre 1917, due 
mesi dopo quel mio discorso, con cui si presu-
mono morti per causa di guerra tutti quelli 
che sono nella zona di guerra, e di più si 
beneficiano coloro che lavorano negli stabi-
limenti di guerra fuori zona. È un buon 
passo. Di più fu ammessa la presunzione 
che chi muore (edera sano) muore per causa 
di servizio, tale presunzione trasforma com-
pletamente le idee di prima, e toglie alla 
famiglia l'onere di dimostrare che la morte 
o l ' infortunio sono avvenuti per causa di 
guerra. 
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Il decreto 2 set tembre 1917, n. 1355, dice: 
1° Le ferite,,le lesioni, le malat t ie che han-

no determinata la invalidi tà o la morte di 
militari in terr i tor i dichiarat i in ist&to di 
guerra, quando siano r ipor ta te o aggravate 
in occasione di servizio, si presumono" dipen-
denti da cause di servizio. 

2° La Pensione di guerra (anche fuori zona 
di guerra) si ha se invalidità o morte del 
militare furono determinate da infortunio 
nel servizio a t t ivo di guerra. 

Ma non t u t t o il bene fece il decreto del 
settembre. 

Ora resta il caso di un soldato coman-
dato a un servizio non in zòna di guerra, 
ma in servizio di guerra: per esempio annega 
in un fiume che a t t raversa per ordine 
superiore, o resta v i t t ima di qualche al-
tro infortunio. Ebbene non lascia la pen-
sione di chi è morto in guerra, ma quella 
di chi è morto «per causa di servizio». E 
questa pensione è stabili ta dalla legge pie-
montese del 1850, mai modificata, all 'arti-
colo 119 del Testo unico. Ora, che vi possa 
essere una differenza f ra la pensione del 
primo caso e la pensione del secondo caso, 
lascio a voi di giudicare; ma che si lasci una 
famiglia, che perde il capo per causa di servi-
zio, con la pensione di 202 lire, gravate della 
ricchezza mobile, è cosa che per le neces-
sità del momento non costituisce misura 
sufficiente. Per la legislazione sociale noi 
abbiamo invocato, come minimo, una lira al 
giorno, e nel caso degli operai abbiamo 
ammesso il t r a t t amen to di completa invali-
dità dopo soli cinque anni di appar tenenza 
alla Cassa nazionale di vecchiaia; invali-
dità che è compensata con un minimo di 
120 lire al l 'anno dopo soli cinque anni (30 
lire in tu t to) di solo versamento! Ed è pregio 
della nostra legge, questo ! 

Ora questa pensione di 202 lire, che per 
una famiglia rappresenta circa 50 centesimi 
al giorno, e che deve significare la ricono-
scenza nazionale verso il soldato che è 
morto in un servizio cui era s ta to coman-
dato, mentre si svolge la guerra e -si ha 
dapper tu t to il senso della guerra, come elo-
quentemente ora ci diceva l 'onorevole Witti, 
mi pare che meriti di essere corret ta . 

Si è costi tui to il nuovo Ministero delle 
pensioni al quale bene presiede l 'onorevole 
Bissoiati ; non ho ancora potu to conoscerne 
l 'ordinamento interno perchè non è s ta to 
Pubblicato, ma credo che, se.non si prov-
vederà con disposizioni speciali, t u t t e que-
ste pensioni, che sono conseguenza della 

guerra, ma non di guerra, non passeranno 
per la trafi la del Ministero dell 'onorevole 
Bis solati perchè esse entrano nella categoria 
generale delle pensioni regolate dalla legge 
(testo unico) del 1895. 

Questa legge assegna, ripeto, al soldato 
reso impotente ai lavoro per causa di ser-
vizio una pensione massima di lire 405, e alla 
vedova la metà della pensione, cioè 202 lire, 
che si r iducono, tol ta la ricchezza mobile, a 
180 circa. È ben poco; e d ' a l t ra pa r te i casi 
ài quali si deve provvedere non possono 
essere molti e non possono gravare t roppo 
sul bilancio dello Stato. Approvo su que-
sto tema della -guerra, le dichiarazioni di 
necessità che ha f a t to l 'onorevole ministro 
del tesoro, io confido provvederà; e vengo 
ad un 'a l t ra osservazione. 

Sempre per quel senso di giustizia di 
cui si par lava, e che si diffonde così rapi-
damente nelle masse, abbiamo in t rodot to 
nella l iquidazione delle pensioni alcune age-
volazioni ; per esempio Abbiamo ammesso 
al godimento della pensione la madre na-
turale, il genitore che abbia nel figlio il 
necessario e principale sostegno; il maggiore 
assegno pel numero dei figli; per la vedova 
separa ta dal mari to. Chiesi io l u t t o ciò qui, 
col caro vost ro assenso, o colleghi egregi, 
e via dicendo. Sono agevolezze buone, belle 
delle quali varie volte, ho dato lode al 
Governo, del quale ho sempre inteso di 
faci l i tare l 'opera, segnalandogli quei casi 
che non erano contemplat i dalla legge e 
mer i tavano rimedio. 

Ora vediamo che per le pensioni della 
guerra di Libia si applicano le nuove prov-
videnze e ciò dal giorno della dichiarazione 
della guerra, mentre avvengono dei casi 
dolorosi a cui si potrebbe provvedere con 
poco, estendendo il benefìcio ad un periodo 
anteriore alla dichiarazione di guerra. E 
r ichiamo l 'a t tenzione del ministro su di un 
caso tipico. In uno scontro avvenuto il 
21 maggio '15 due figli natura l i sono s ta t i 
feri t i nello stesso momento ; uno è morto 
subito e l 'a l t ro è morto dopo cinque giorni 
a l l 'ospedale ; lasciarono entrambi la madre 
naturale . Ora nel primo "caso la madre na-
tu ra le non ha avuto la pensione ; nel se-
condo caso, invece, la madre natura le l 'ha 
avu ta perchè il caso ha voluto che il figlio 
abbia vissuto qua t t ro giorni più dell 'altro; 
e quindi essa ha -beneficiato della legge in 
forza della quale a decorrere dal 21 mag-
gio 1915, cioè dalla dichiarazione della 
guerra, i benefìci che si accordano ai sol-
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d a t i i t a l ian i che c o m b a t t o n o cont ro l 'Au-
s t r ia , si e s tendono anche a quelli che com-
b a t t o n o in Afr ica per l ' I t a l i a . 

A ques to p ropos i to p resen ta i a suo t e m p o 
al min is t ro del tesoro u n ' i n t e r r o g a z i o n e 
alla quale r ispose l ' amico caro Da Como che 
mise innanz i degli a rgoment i che non mi 
a c c o n t e n t a r o n o . Sono due guerre, si dice ; 
ma è lo stesso cuore della pa t r i a ; r i spondo. 
Desiderere i d u n q u e che l 'onorevole mini-
s t ro Witti facesse f a re in p ropos i to gli 
s tudi , e pregherei l 'onorevole min is t ro Bis-
solat i di tener conto di ques te osserva-
zioni. E i p e t o che si t r a t t a di pochi casi, 
e meglio sa rebbe ora con piccola spesa 
add iven i re alla l iquidaz ione di ques ta que-
st ione, p i u t t o s t o che t r a sc ina r l a a lungo, 
t a n t o più che il cuore della Camera , il 
cuore vos t ro , (o colleghi) ha vo lu to già con-
cedere mol t e cose, anche dopo qua lche re-
s is tenza. (Approvaz ion i ) . 

E valga un r icordo . 
Pe r q u a n t o r i g j | | r d a i nos t r i mut i l a t i , in-

t e rvenendo , a suo t empo , nella discussione 
che in ques ta Camera si svolse, dappo iché 
mai abb iamo a v u t o occasione di d iscutere 
s e p a r a t a m e n t e ques ta ma te r i a , sos tenni che 
il decreto , ad essi re la t ivo , per la nuova 
elassifieazione delle ferite, r i spondeva a mol-
t i des idera t i dei nos t r i colleghi medici , a-
veva grandiss imi p reg i , ma a v e v a a n -
che qua lche vizio, come quello di aver 
d a t o t r o p p a p re fe renza alla pe rd i t a delle 
d i ta , p i u t t o s t o che alla pe rd i t a delle gambe, 
e di aver s tab i l i to che la pensione decor-
resse da l giorno della l iquidazione p iu t to -
sto che da l giorno de l l ' in for tun io . I n v i r t ù 
di quella disposizione due fer i t i , ad esempio, 
nello stesso modo, e giorno e p a r t e del cor-
po, a v e v a n o u n a pensione d iversa secondo 
che la l iquidazione era f a t t a so l lec i tamente , 
o con r i t a rdo ; da qui una q u a n t i t à di la-
m e n t i ; t a n t o che con un decre to successivo 
si disse che si av r à sempre d i r i t to di chie-
dere quella l iquidazione che r i su l te rà p iù 
favorevole , senza, incorrere quindi nell ' in-
convenien te da me accenna to . 

Si r iconobbe che il d i r i t to nasceva il 
giorno de l l ' in for tun io , della fe r i t a , della 
mut i laz ione; e non da quello della ma te -
riale l iquidazione f a t t a dagli uffici e più o 
meno sollecita ! 

Questo come p receden te ! 
E d ora un 'osse rvaz ione debbo r ivolgere 

a l l 'onorevole M t t i , al quale do lode, come 
la do ai suoi colleghi, del p r o v v e d i m e n t o , 
.che ha e m a n a t o in f a v o r e dei c o m b a t t e n t i 
con l ' ass icurazione g r a t u i t a dei soldat i , col 

dono delle polizze, idea n u o v a e bella. E n t r a 
così la m o d e r n i t à nella p rev idenza ufficiale. 
È da t a n t i ann i che qui invano la chiedo ! 
I n a l t r i t e m p i una spesa così g rave e n u o v a 
si sa q u a n t i dubb i av rebbe sol levato, m e n t r e 
oggi essa passa come r iconosc imento del de-
bi to di g r a t i t u d i n e che dobb iamo avere 
t u t t i verso i nos t r i soldat i , ai qual i a b b i a m o 
ieri m a n d a t o con t a n t a concordia di sen-
t i m e n t i il nos t ro p lauso . I l min is t ro si vale , 
per l 'esecuzione del suo p r o v v e d i m e n t o , del-
l ' I s t i t u t o naz iona le delle ass icuraz ioni ; io 
mi auguro che ques to sia il p r imo passo nel-
l 'u t i l izzazione de l l ' I s t i t u to naz iona le anche 
a van t agg io di a l t r e classi, che sono s t r e t t e 
allo S ta to . Vorrei che le pensioni degli im-
piega t i fossero l iqu ida te da esso, o da a l t ro 
en te speciale, in f o r m a più m o d e r n a , vor re i 
che si el iminasse una buona vo l t a l ' ing iu-
stizia per cui se l ' i m p i e g a t o v iene a man-
care u n giorno p r ima di v e n t i q u a t t r o anni , 
sei mesi e un giorno, lo S t a t o non paga 
nemmeno le r i t e n u t e f a t t e a l l ' imp iega to ; 
vorre i a l t res ì che si togliesse l ' i nconven ien te 
per cui le figlie maggiorenni non h a n n o nul la . 
IsTulla! E lo S t a t o t iene per suoi i versa-
men t i obbl iga tor i f a t t i da l geni tore! Ma ri-
conosco che quello che si è f a t t o è un passo 
magnif ico. D u n q u e due polizze al so lda to : di 
cui u n a di 500 lire in caso di mor te , con fa-
coltà di scr ivere sulla polizza il nome della 
pe rsona alla quale la somma deve essere 
v e r s a t a ; pr inc ip io o t t imo, a rd i to , moderno . 
Credo che nemmeno nella nuoviss ima legi-
slazione inglese ciò si r i s con t r i ; e me ne 
compiaccio come i ta l iano . L ' a l t r a polizza 
è di mille lire, da pagars i dopo t r e n t a anni , 
con faco l t à di r i s c a t t a r l a p r ima , q u a n d o si 
d ichiar i l 'uso che si vuol f a r e del d a n a r o , 
per mezzo di un I s t i t u t o che ve r rà a rego-
lare ques ta ma t e r i a . E ciò per agevolare la 
la v i t a dei nos t r i so lda t i al r i t o rno dal la 
guer ra e f avor i r e il lavoro che è la g r a n d e 
medic ina sociale. 

Un g r ande poe t a f rancese , che f u uomo 
pol i t ico eminen te (si sono ora pubb l i ca t i i. 
suoi discorsi pieni di v i t a e caldi di senti-
mento) che a noi è p resen te a lmeno per-
chè provocò quella meravigl iosa r i spos ta 
del nos t ro Giust i sul de t t o : l ' I t a l i a è la 
t e r r a dei m o r t i » , ha scr i t to che non bi-
sogna t emere ma i le conseguenze o i cat-
t iv i e f fe t t i delle opere buone . Perc iò sono 
l iet issimo dell ' opera b u o n a compiu ta . Ma 
penso che anche ieri abb iamo le t to alla 
Camera il comunica to del generale Diaz, 
che ci ha commossi , e ci ha f a t t o espr imere 
più v iva la g r a t i t u d i n e pel va lo re dei no-
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stri soldati, che danno esempio di così alto 
valore, penso allo sforzo così intenso che 
essi compiono per difendere i confini d 'I ta-
lia, alla nobile rivendicazione che la gio-
ventù italiana vuol fare di un momento di 
aberrazione, di sventura, di dolore o di tra-
dimento. Essi muoiono ora combattendo da 
eroi, Ed allora, amico Nitti, perchè per co-
storo non vi ha da essere la possibilità di 
questo soccorso, di questo conforto, sol per-
chè sono morti prima di sapere di questa 
provvidenza di legge ? Perchè si deve co-
minciare solo dal 1° gennaio? Anche qui è 
tragico il contrasto ! Alcuni colpiti oggi muo-
iono senza i benefìci dell'assicurazione, altri 
soffrono nell'ospedale da campo e vivono 
fino al 1° gennaio prossimo, e hanno l'assi-
curazione. Ed è lo stesso sforzo, lo stesso 
sacrifizio, lo stesso valore ! Si dirà che tec-
nicamente non si può provvedere! Non dis-
sero i caduti a chi dare le lire 500! È vero. 
Ma quanti casi si possono prevedere! 

Abbiamo sentito qui i colleghi toscani 
ricordarci un fa t to caratteristico delle loro 
campagne, parlarci dei trovatelli allevati 
dai contadini. Essi considerano chi li ha 
allevati con la stessa gratitudine, il che è 
nobile prova della bontà umana, con cui 
considererebbero i loro genitori, ed anzi 
più, perchè i genitori li abbandonarono e 
quelli li hanno nutri t i ed allevati. Ma per-
chè, senon l 'hanno potuto fare essi morendo, 
non si può interpretare la loro volontà, 
dando a questi, che sono i loro veri geni-
tori, le 500 lire che la provvidenza dello 
Stato italiano assegna loro! (Approvazioni). 

Non saranno anche qui, onorevole mi-
nistro del tesoro e onorevole ministro Bis-
solati, molti i casi, ma per quei casi in 
cui è facile la presunzione, il conforto che 
viene dallo Stato sarà accettato come una 
benedizione, e sarà riconosciuto da tu t t i 
come una dimostrazione della bontà delle 
leggi italiane, che si ricordano dell'opera 
loro. Si capisce che i combattenti non hanno 
potuto fare essi la designazione sulla po-
lizza, perchè non l 'avevano, e non hanno 
potuto indicare la persona, ma vi sono 
casi - come questi - in cui è facile intuire 
dove quella provvidenza sarebbe andata. 
Bisogna dunque che il Ministero pensi a 
raddolcire il gradino così aspro che si ri-
scontra in questa provvidenza così bella 
e nuova. Non si deve passare dal nulla 
fino al 31 decembre, al tutto col 1° gennaio. 
Quanto ai mezzi tecnici, il cuore potrà 
consigliarli alla scienza dell'assicurazione ; 
trovateli, e fate comprendere che si desi-

dera che la provvidenza sia estesa a tu t t i 
nel miglior modo possibile. 

L'onorevole ministro Nitti, spesse volte, 
qui, quando non parla dal banco di mi-
nistro, usa quella arguta forma di eloquenza, 
a noi nota, coi ricordi e coi contrasti, che 
rendono più cospicua e agile la sua forma 
di orazione. Orbene, non ci obblighi a ricor-
dargli qui il detto di Pascal, nei Pensieri, 
quando faceva dello scetticismo così fin® 
sul diritto tipo, assoluto e rigido e univer-
sale quando diceva che quello che poteva 
essere verità di qua dei Pirenei, era bugia 
al di là dei Pirenei, che ciò che era buo-
no in un giorno era falso o cattivo nel-
l 'altro. Egli faccia in modo che la legge 
nuova, temperandone la forma a seconda 
delle esigenze, ed integrando volontà che 
non hanno potuto manifestarsi, sia tale da 
poter confortare qualche dolore obliato e 
tergere qualche lagrima amara. 

E l ' Ist i tuto nazionale per l'assistenza 
economica, finanziaria, tecnica e morale 
dei combattenti? Ben venga. È ottimo as-
sunto e mostrerà il valore di chi deve farlo 
vivere e agire. Il campo è vasto ma l'opera 
al ta e utile « fulgente di giustizia e di pietà ». 
È nei voti di tutt i . 

L ' i s t i tu to nuovo, che l'onorevole Nitti 
vuol formare, è appena profilato, e non si 
sa se dovrà unirsi con l'altro, dovuto alla 
proposta dell'onorevole Ciccotti e all'idea 
dell'onorevole Agnelli, il quale per esso ha 
raccolto più di due milioni in pochi giorni. 
Si vedrà se sarà il caso di formare enti se-
parati od un ente unico ; comunque sia, 
lodo l'istituzione di questa Opera di con-
siglio, di tutela, di provvidenza savia ed 
alta dei bisogni dei .nostri soldati dopo la 
guerra, circa l'impiego del loro denaro, la 
utilizzazione delle loro energie e l'erogazione 
del fondo che, come premio degno, lo Stato 
a loro distribuisce. 

E siccome si parlerà, e si è parlato anche 
nel progetto Ciccotti, di assegnazione di 
terre incolte o abbandonate, così vorrei che 
si facesse una buona volta il censimento di 
queste terre. E di quelle famose delle devolu-
zioni per imposte non pagate. È un ricordo 
virgiliano dar la terra ai soldati ed è una 
opera buona frazionarla. Vi sono i nostri 
emigranti che ritornano, che hanno un at-
taccamento vivo alla terra. Ma da troppo 
e da troppi anni se ne discorre di tali terre. 
Ci sono o non ci sono codeste terre da far 
lavorare, da utilizzare, da distribuire? 

Io andrei anche alla soluzione ardita che 
Gladstone attuò in Inghilterra : comprare 
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terre, frazionarle, e con savie leggi di tu-
tela, distribuirle ai lavorator i capaci. 

È t roppo tempo che discutiamo di asse-
gnare queste terre, ma la veri tà vera in-
torno ad esse non l 'abbiamo mai saputa . 

Or dunque, le mie considerazioni si rias-
sumono in t re voti, Estendere il benefìcio 
della pensione a qualche tempo pr ima del 
24 maggio 1915 per la Libia. Eivedere la 
questione della pensione ai soldati mort i 
per servizi di guerra (fuori zona di guerra), 
che a t tua lmente è di sole 202 lire lorde di 
ricchezza mobile, ciò che non è consono ai 
dat i della nostra legislazione sociale, nè ai 
proget t i di legge e alle leggi che abbiamo 
approvate , nè alle condizioni che facciamo 
agli operai lavorator i dello Stato. Sono casi 
pietosi, e non sono molti perchè il più dei 
soldati è in zona di guerra o fuor i zona 
di guerra negli stabilimenti, sicché ai pochi 
casi cui io ho accennato si può con non 
grandi difficoltà in qualche modo provve-
dere. 

I l non provvedere, onorevole ministri, 
genera scontento e fa credere che manchino 
le provvidenze reali, e giova ai denigratori 
della guerra. 

Infine, estendere qualche beneficio del 
nuovo ordinamento a pr ima della da ta del 
1° gennaio 1918, per evitare un t roppo brusco 
passaggio, per non far sì che sia, a par i tà 
di sacrificio, dato t r a t t a m e n t o t an to di-
verso, e che vi siano lamenti e dolori che 
non abbiano conforto. 

Nè la legge del 1912 (per esser chiaro) 
sulle pensioni di guerra, i vari decreti luo-
gotenenziali venut i nel 1915 e nel 1916 e 
1917, nè la legge per gli orfani, nè quella per 
i muti lat i , recenti e buone, dicono quando 
debba intendersi che il mili tare è morto per 
causa di guerra. 

La Corte dei Conti in terpre ta in zona di 
guerra, morto per causa di servizio. Ormai 
chiarirlo. 

L'onorevole ministro Nitt i , t e rminando 
poco fa la sua eloquente esposizione finan-
ziaria, diceva, con una sintesi mirabile sulle 
condizioni del nostro Paese, che bisogna 
che ci prepar iamo a sacrifizi, ma che ci 
inspiriamo ad un senso di bontà che penetri 
in t u t t e le classi sociali, e si volga a t u t t i 
i dolori. 

Io, così par lando con disadorna parola , 
e brevemente, pér non tediare la Camera, mi 
faccio eco del voto dell 'onorevole mini-
stro, e dico: estendiamo, rafforziamo, con-
solidiamo negli is t i tut i civili e sociali que-
sto senso di bontà che è al tempo stesso 

senso di grat i tudine verso chi combatte? 
verso i nostri figliuoli soldati, verso le fa-
miglie che si addolorano per le vicende della 
guerra, e che sperano nella vittoria,, e che 
hanno il loro animo sempre alla f ronte con 
fiducia e con amore. 

Un poeta soldato, Ugo Foscolo, disse, 
quando era vesti to della divisa militare 
della Repubblica Cisalpina : chi preferisce 
l 'onore alla vi ta è padrone, ed avvilisce 
coloro che vogliono avvilirlo. 

I nostri soldati hanno ben mostra to di 
preferire l 'onore alla vi ta , ed hanno avvi-
lito coloro che volevano avvilirli. Ono-
riamo questa gioventù; e nelle leggi che 
st iamo preparando e in quelle che abbiamo 
voluto, facciamo, ove è possibile, un 'opera 
di revisione che dica il sentimento del no-
stro cuore, facciamola e dimostriamo così 
la grat i tudine di tu t t i . I l bilancio dello 
Stato, pur colpito da t an te part i , avrà dal 
nobile proposito, non danno, ma aiuto ! 
E aiuto sopra t tu t to avranno, e conforto, i 
nostri soldati per la guerra e per la vi t tor ia . 
( Vivissime approvazioni — Applausi — Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Bentini. 

B E N T I N I . Onorevoli colleghi, noi so-
cialisti r iprendiamo un discorso che in ve-
rità non credevamo di dover r iprendere. 

Sono i f a t t i che ci obbligano a fare ciò, 
che ci suggeriscono una specie di Heri di-
cebamus. 

Noi dicevamo : Se i f a t t i premeranno 
più for temente , noi saremo i più for temente 
premuti . 

II giorno venne pur t roppo, e noi ne ab-
biamo sentito t u t t o il peso. 

Signori, io non par lo per recriminare. 
Io sento, al par i di voi, in quest 'ora che 

è di angoscia, t u t t a la vani tà e t u t t a la 
brut tezza delle recriminazioni. Dirò di più, 
quand 'anche potessimo t ra r re dalle recri-
minazioni un facile sopravvento, noi ri-
nunzieremmo senza r impianto a tale sodi-
sfazione. Dirò ancora : noi non ci difen-
diamo neppure, noi parl iamo perchè ci as-
siste la coscienza di rendere un servizio 
alla vita e alla politica del nostro Paese. 
I l disastro di Caporet to era ancora un pro-

- blenia oscuro e angoscioso, il capo del Go-
verno dichiarava che non c 'erano e l e m e n t i 
sicuri, definitivi, per la sua soluzione, il 
capo del Governo che, più di ogni altro, 
era in grado eli conoscerli questi elementi; 
eppure contro di noi andava non solo l'ac-
cusa, ma. la condanna. 
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10 non chieggo conto di ciò al Governo, 
e so benissimo che i Governi, per catt ivi 
che siano, sono sempre migliori di quelle 
ingiustizie che hanno radici molto più vaste, 
e molto più profonde di qualunque Go-
verno ; chiederò tra breve al Governo un'al-
tra cosa, che è sua, tut ta sua ; chiederò 
perchè, potendo farlo, non abbia impedito 
che l 'accusa circolasse, guadagnando le co-
scienze, nel momento della loro stupefa-
zione e della loro esterrefazione. 

Chiederò perchè abbia impedito a noi di 
difenderci, perchè la difesa è una sola cosa 
col diritto alla vita, per i partiti , come per 
gli uomini. Noi parliamo per sapere final-
mente che libertà e dignità di v i ta siano 
riserbate al nostro partito, ma non attra-
verso a formule, che se risentono della ge-
nialità del loro creatore non dicono niente, 
perchè si contraddicono sempre! 

L 'onorevole Orlando una vol ta disse che, 
posto tra la difesa dello Stato e la difesa 
della libertà, non avrebbe esitato ad essere 
per la prima contro la seconda. Un'al tra 
volta si pentì di avere fa t to questa ipotesi, 
un'altra volta disse che si poteva dissentire, 
prima che la guerra fosse, e che si poteva 
dissentire mentre la guerra era, e poi parlò 
in modo impreciso ed oscuro di gente ita-
liana da trattare come straniera, anzi come 
nemica. 

11 fa t to che il capo del Governo tutte 
le volte che parla di pubbliche libertà debba 
cercare una formula nuova, significa che 
le formule sono insufficienti, che la realtà 
le supera e le spezza, e noi reclamiamo una 
parola chiara e precisa, nemica magari, se 
tale deve essere, ma chiara e precisa, o si-
gnori del Governo. 

Ci fu un momento in cui credemmo che 
questa parola fosse superflua, perchè c'era 
un fa t to che teneva il suo posto, e fu il 
giorno in cui il Governo proibì il congresso 
del nostro partito. 

Onorevoli colleghi, non perderò tempo 
a dimostrarvi che proibire un congresso è 
come proibire un partito, perchè un con-
gresso è tut to un partito, è la sua vi ta in-
terna ed esterna, è il suo programma, è la 
lotta delle correnti che si agitano nel suo 
seno, è la somma di quello che ha fat to e 
di quello che intende di fare. 

Quel giorno fummo naturalmente scon-
tenti, perchè ci sentimmo offesi nel nostro 
diritto e nel nostro interesse, ma ci confor-
tammo pensando che eravamo finalmente in 
presenza di una politica chiara, e precisa, 
fosse pure la reazione. 

N oi sapevamo di che v i ta dovevamo vi-
vere o di che morte dovevamo morire. Ma 
il socialismo non può morire; si sarebbe 
scelta un'altra forma di vita. Saremmo 
ripiombati nell 'accademia o nella colonia 
sperimentale o nelle cospirazioni? Non lo 
so. So questo, onorevoli colleghi, che in 
quel tempo intervenne un altro decreto, a 
pentimento e correzione del primo, in cui 
si diceva che il congresso era proibito non 
per la sua sostanza, ma per i giorni in cui 
doveva essere tenuto. Cosa che ci fece pen-
sare alla politica dell'oste rispetto al cre-
dito : oggi no, domani sì. 

O R L A N D O V. E., presidente del Consi-
glio, ministro dell'interno. Tutt i questi di-
vieti sono contingenti per loro natura. 

B E N T I N I . Sono contingenti, onorevole 
Orlando, quando si t rat ta di divieti che 
non attaccano e non feriscono nel suo cuore 
la v i ta di un partito. Proibire una riunione, 
un comizio, potrà essere un atto di politica 
contingente, ma proibire un congresso che 
è la sintesi di un partito, è un fat to che 
va al di là della politica contingente. 

Ora vogliamo sapere se esistiamo, per-
chè è il nostro diritto, o se la nostra v i ta 
è alla mercè di chicchessia, se siamo dei 
v iv i o dei tollerati, questo vogliamo sa-
pere ! 

Per noi l 'opportunismo è una cosa peg-
giore della reazione. L a reazione permette 
che ci si difenda contro di essa, l 'opportu-
nismo è l 'agguato, è arbitrio e mancanza 
di coraggio. 

Noi vogliamo parole chiare e precise. 
Parl iamo per provocarle. Eipeto, se sa-
ranno nemiche, non c ' importa. 

Onorevoli colleghi, io avrei l ' incarico di 
far passare ai vostri occhi tut ta una serie 
di episodi di reazione, ma non insisto. 
Non posso tacere una cosa, che la Dire-
zione del nostro Part i to non ha potuto riu-
nirsi a Firenze, l 'altro giorno, che attraverso 
ad avventure tragicomiche, a forza di acro-
batismi e di furberie per sfuggire agli occhi 
e al fiuto dei segugi della polizia. 

In sostanza ci si ripiomba nel romanti-
cismo di altri tempi, che credevamo supe-
rato per la nostra civiltà ed educazione, il 
romanticismo dai baveri t irati su e dai cap-
pelli t irati giù ! Noi non abbiamo per que-
sto passato nessuna nostalgia e nessuna 
vocazione. Non vogliamo essere costretti a 
nasconderci perchè non abbiamo niente da 
nascondere. 

Non vogliamo avere con quei nostri av-
versari che in questi giorni nel segreto (il 
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segreto di Pulcinella che trabocca per le 
rie e per le piazze!) dandosi dei nomi pom-
posi, celebrando dei riti terrificanti, pro-
nunziano sentenze di morte e di proscri-
zione, non vogliamo avere con l'assurdo u-
mano e politico di questa gente, nemmeno la 
comunanza dell'ombra! (Oli! Oh! a destra 
— Approvazioni all'estrema sinistra — Com-
menti). 

Noi diciamo al Governo: Siate forti, siate 
magari forti sino alla ingiustizia, come suo-
nano le suasioni sottili travolgenti che sono 
intorno e in mezzo a voi, ma fateci il pia-
cere di farcelo sapere che volete esser forti! 
Ohe la vostra forza ci sfidi e non ci prenda 
di sorpresa e di soppiatto! La reazione ha 
i suoi vantaggi e i suoi danni, ma in questo 
modo ci defraudate totalmente di questi 
ultimi. 

Non crediate, o signori, che la reazione 
fatta con i guanti impedisca che si spor-
chino le mani. Vedete, ad esempio, quel che 
è accaduto a Eavenna. 

All'indomani del disastro, davanti all'a-
nima e agli occhi di quella popolazione ro-
magnola, che è tutta sentimento e poco 
critica, che non sapeva rassegnarsi al disa-
stro, perchè non sapeva nemmeno spiegar-
selo, e che era di fronte al disastro in uno 
stato di stupefazione, prima ancora che di 
dolore, ci fu un uomo il quale pubblica-
mente, sottoscrivendo col suo nome e co-
gnome, disse ai suoi concittadini : « Volete 
sapere chi sono coloro che hanno aperto le 
porte d'Italia al nemico ! Volete sapere i 
nomi di coloro che lo hanno guidato attra-
verso le valli e le pendici? Sono Tizio, Caio 
e Sempronio ». 

Erano i nomi dei suoi antagonisti nel 
campo politico ed economico! 

Signori del Governo, io non dico che 
voi siate responsabili dell'idea criminosa ; 
dico che voi l'avete vista attuarsi e non 
l'avete impedita. 

Sono tutti fenomeni di quell'opera dia- • 
bolica di cui parlava ieri l'altro in Comi-
tato segreto con tanta efficacia il Presi-
dente del Consiglio, che viene innanzi non 
con la faccia del nemico ma con la faccia 
dell'amico? Era un amico di Bolo Pascia. 

Orbene io vi domando : Perchè non 
avete impedito la pubblicazione ? (Interru-
zioni — Commenti — Approvazioni all'estrem.a 
sinistra). 

Voi siete il Governo che sta a vedere, 
come stanno pure a vedere i vostri carabi-
binieri di Sciacca quando la folla invade 
il circolo socialista, spezza i mobili e fa 

quello che fanno tutte le folle che hanno 
un punto di partenza ma non uno di ar-
rivo, perchè il cammino è a precipizio. 

Siete il Governo che sta a vedere,- con 
l a differenza che avete uno spettacolo più 
grandioso e vasto dei vostri carabinieri ! 

Io non dico che non siate meno reazio-
nari di certe tendenze che esistono nel 
Paese. Nel Paese c'è infatti una forma di 
antisocialismo che è una malattia mentale. 
Per molti italiani, l'antisocialismo non è 
più atteggiamento politico, è una manìa la 
quale presenta il quadro clinico di tutte le 
manìe, angoscie, turbamenti e accascia-
menti. Voi siete migliori di quella gente, e 
fate anche poca fatica ad esserlo. 

Ma noi vi domandiamo di liberarci, di 
liberare la nostra vita da questa soffoca-
zione. (Rumori). 

Non potete negare che l'anonimato spar-
ge su tutta la vita italiana il regno del suo 
terrore. Non c'è Comando militare, posto 
di polizia, procura del Ee, Commissione 
per esoneri che non siano stati infestati 
dalle lettere anonime. Queste saranno una 
tristizia di chi le ¡»crive, ma essa ricade 
anche su coloro che trattano le lettere ano-
nime come documenti personali e reipon-
sabili. 

Non potete negare che in base a lettere 
anonime si fanno inchieste, si pigliano 
provvedimenti, sprovvisti di ogni garanzia, 
di ogni luce di garanzia. E accanto alle 
lettere anonime colloco lo spionaggio vo-
lontario, che si glorifica sino alle forme più 
morbose. Talché certi patrioti non hanno 
altra forma e modo di patriottismo che 
quello di fare la spia. (Rumori). 

Orbene, non dobbiamo giocare ad ingan-
narci, il momento è troppo grave, le re-
sponsabilità che ne derivano sono troppo 
grandi. Si piglia sul serio la lettera anoni-
ma, e si sa che è una cattiva azione; si pi-
glia sul serio lo spionaggio, e si sa che è 
una cattiva azione. Non solo, ma in quésto 
momento la magistratura piglia sul serio 
una cosa che è perfino inverosimile. Ve-
diamo, tutti i giorni torme di bambini e di 
donnicciole, pazzi nel senso clinico della 
parola, comparire dinanzi alla giustizia per 
rispondere di parole che per alcuni ^sono 
scellerate sì, ma che per altri non sono che 
il frutto dell'incoscienza, e su questa gente, 
oltre che il rigore della giustizia, si abbatte 
il rigore di una condanna morale e poli-
tica: sono i disfattisti, gli autori della di-
sfatta. (Commenti — Rumori). No, no, quan-
do si tratta di esaminare profondamente 
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ed ones tamen te non solo il morale delle 
t r u p p e , ma quello del paese, q u a n d o si 
t r a t t a di a f f r o n t a r e con coscienza ta le 
p rob lema, questo semplicismo è t r o p p o pe-
ricoloso: e sono le paro le del l 'onorevole Or-
lando. 

La d i s f a t t a non è qui, la d i s f a t t a s ta 
nelle facil i f o r t u n e che passano dinanzi al 
popolo, che po r t a il suo peso rassegna to , 
che sente il peso che cresce, e t ace sempre, 
nelle facil i f o r t u n e che sanno t r o p p o delle 
sven ture di t u t t i e de l l ' amaro sapore del 
sangue e della dis truzione; t a lché il soldato, 
nelle fugaci appar iz ion i f r a noi, vedendo 
questa v i ta di b ivacco, p a r t i v a con l ' an imo 
a b b a t t u t o e mor t i f ica to . La d i s f a t t a è in 
coloro che non lo sanno, ma che ogni giorno 
coi loro discorsi, coi loro scr i t t i uccidono 
nel cuore del popolo quei sen t iment i che 
vor rebbero susci tare , perchè accan to a quel-
lo che dicono, a quello che scrivono non 
m e t t o n o gesti ed opere che per negare e con-
t r a d d i r e le loro parole . La d i s f a t t a è in co-
loro che io vi nomino senz 'a l t ro . 

Signori, vi è in questo momen to una 
crisi che dà una scossa alle basi del nos t ro 
paese. Non esagero, dico quello che è. I n 
questo mese di dicembre, che vola via, s ta 
per verif icarsi un f a t t o che può essere de-
cisivo: par lo dei pad ron i di casa. Non pro-
spe t to alla Camera t u t t o il p roblema, che 
è t r o p p o vas to e p rofondo; è un problema 
che ha t a n t e faccie che non si possono ab-
bracc iare in una sintesi r ap ida e fuggevole. 
So che il p rob lema delle esisteva pri-
ma della guerra , ed era grave, anzi gravis-
simo nei grandi centr i , per l ' aumen to delle 
popolaz ioni e per il r i s tagno delle costru-
zioni; non c 'e ra più riserva di case; ma la 
guerra con le requisizioni mil i tar i , con la 
fiumana dei profughi , lo ha esaspera to . 

So anche che il Governo s tudia il pro-
blema, ma faccia presto, giacché il mese di 
-dicembre è il mese decisivo. Se lo lascerà 
passare senza in te rven i re sarà inut i le che 
in tervenga dopo. 

N (su vi sono case. I l mio pad rone può 
impormi t u t t i i p a t t i che vuole ^ non è più 
il mio p a d r o n e di casa, è il mio padrone , 
il p a d r o n e del mio bi lancio e della mia v i ta . 
O acce t t a re le condizioni più gravose, o 
essere in mezzo alla s t r ada con i p ropr i 
mobili e con la p ropr i a famiglia . (Com-
menti). 

Biso-gna intervenire^ perchè quando la 
p ropr ie tà diviene monopolio, è per lo S t a t o , 
nn dovere e un d i r i t to l ' in terveni re . I pa-
droni . per so t t r a r s i al decre to del 1916, TUO-1155 

t a n o le loro case delle famiglie dei soldati . 
E ved iamo t u t t i i g iorni m a d r i e spose di 
c o m b a t t e n t i affollare k¡ aule delle Concilia-
zioni e delle P re tu re , indifese o mal difese 
cont ro la legge che è p iù fo r t e di loro: per-
chè la legge consacra di r i t t i , t rad iz ioni e 
cos tumi che n ien te h a n n o a che vedere 
con loro. 

Or bene, men t re da ogni p a r t e della Ca-
mera e del Paese, e s inceramente , si ma-
gnifica il so lda to che lassù rischia e muore , 
si p e r m e t t e che alle sue spalle ci sia il crollo 
della sua casa e della sua famigl ia ! Biso-
gna fa re in modo che il so ldato nel mo-
men to del supremo cimento non sia mai 
t u r b a t o nella sua forza mora le e mate r i a le 
dal pensiero che alle spalle, men t re egli di-
fende dal l ' invas ione le case di t u t t i , vi sia 
chi dirocchi la sua casa, il n ido dei suoi 
a f fe t t i e delle sue tenerezze. ( A p p l a u s i al-
l'estrema sinistra). 

Onorevol i colleghi, la not iz ia della di-
s f a t t a corse, seguita i m m e d i a t a m e n t e dal-
l 'accusa cont ro di noi. Non vi paia s t rano 
l ' a t t egg iamen to nos t ro q u a n d o concentr ia-
mo cont ro ques ta accusa t u t t i gli sforzi di 
cui siamo capaci . Si ignorava ancora t u t t o 
quello che si sa adesso, si ignorava ancora , 
e si g iudicava e si c o n d a n n a v a . La colpa 
è dei social is t i ! 

L ' a n i m a co l le t t iva ha un fondo di in-
f an t i l i t à che è la f o r t u n a di t u t t e le bugie 
e eli t u t t i i bugiardi . 

Si disse : complo t to per Capore t to , come 
si era d e t t o : t r a d i m e n t o per il Tren t ino . 
Due bugie, e i bug ia rd i e rano coloro che 
si r i f iu tavano di credere, coloro che si fa-
cevano complici della bugia ! 

Capore t to , Trent ino , Or t igara sono le t r e 
croci su cui si è crocifìssa la ver i t à e donde 
bisogna sconficcarla con coraggio. 

Non vi era bisogno che i competent i , che 
del res to r ingraz iamo, con le loro cr i t iche 
così acute , co r reda te e persuasive, ci faces-
sero toccare con m a n o le cause mater ia l i e 
mi l i ta r i dell ' insuccesso : b a s t a v a il buon 
sènso a fa r capire che non v 'è paro la al 
mondo così gránele che possa p r o d u r r e un 
disastro così grave. . 

C I R I A N I . E le cause moral i ? (Rumori — 
Commenti). 

Z I B O R D I . Vi serve subi to ! 
O I R I A N ! . Se dirà il vero, servirà voial-

tr i . (Commenti). 
B E N T I N I . L 'onorevole Ciriani.. . 
P R E S I D E N T E . Non raccolga le inter-

ruzioni, onorevole Bent ini , e lei, onorevole 
Ciriani, non in t e r rompa . 
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lì E N TI N I. Quando l 'onorerole Ciriani 
mi .ha interrot to, stavo appunto per par-
lare delle cause morali. La grandezza di ta l 
f a t to non può dipendere da parole, siano 
esse del capo della Chiesa o di un par-
tito.. . (Interruzione del deputato Ciriani). 

DUGONI. V' è stato il Comitato se-
greto ! È meglio che ella taccia. (Interru-
zione del deputato Ciriani). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Ciriani, la 
prego, lasci parlare. È la seconda volta 
che la richiamo. 

BENTINI . Bipeto che, anche senza il 
concorso del tecnicismo e della competenza, 
sulla base del buon senso si doveva rom-
perlo questo legame, che è t roppo elastico, 
t ra le parole ed i fa t t i , t ra la propaganda 
e il disastro. Ma voglio andare anche più 
in là. 

Posso ammettere che il soldato che si 
logora da t ren ta mesi contro i sassi e gli 
scogli, che fa uno sforzo muscolare che 
non si può misurare da chi non lo fa, che 
ha la sensazione di una guerra difficile, 
lunga, aspra, che sente tu t to sopra di sè 
il peso della guerra... (Rumori prolungati 
— Commenti). 

FOSCARI. Sabotate la guerra, siete di-
sfatt ist i ! 

MAURY. Aprite le porte di casa! (Eu-
mori e interruzioni). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maury, non 
interrompa. 

TEODORI . I nostri figli si ba t tono per 
la grandezza della patr ia ! 

B E N T I N I . Ma se è di ieri il provvedi-
mento che migliora il vi t to dei soldati, e 
voi togliete al Governo il merito che noi 
gli diamo ! 

Si comprende anche che in un esercito 
tan to numeroso ci sia il soldato che ha il 
moto e che dice la parola della indisciplina. 
Esiste del resto in tu t t i gli eserciti. I ne-
mici che ci aspet tavano nelle caverne, can-
tando e sonando, per darsi prigionieri, 
non mancarono. Ma tu t to questo non 
spiega il disastro ed * ò t roppo poco di 
f ronte alle cause tecniche e militari che lo 
determinarono. 

MARCELLO. Innanzi tu t to è mancato 
l'odio al nemico. Questo è il primo coeffi-
ciente ; l'odio all 'Austria ! (Rumori all' estre-
ma sinistra). 

B E S T I N I . I l nemico non ha t r a t t a to il 
nostro esercito come un armento che si 

fosse sbandato sotto l 'impulso della paura 
e della vigliaccheria. (Rumori). Esso ha ri-
cenosciuto che ci fu resistenza, che ci fu-
rono combatt imenti corpo a corpo. (Rumori 
vivissimi a destra). 

MAZZONI (Rivolto a destra). È il vostr» 
Cadorna che ha calunniato l'esercito ! 

MARCELLO. Lo dico anche come vi-
neto, Caporetto è vostro, vostro, non di Ca-
dorna ! 

BEN TI X I. Può darsi che il nemico vo-
lesse ingrandire il suo successo, ma ciò non 
toglie che un fondo di verità nei suoi co-
municati ci sia, e mi duole di vedere che 
questa verità dispiaccia proprio a coloro 
che dovrebbero compiacersene. .(Approva-
zioni all' estrema sinistra). E il f a t to che quei 
comunicati siano stat i censurati, il f a t to 
che una interrogazione di un nostro collega, 
l 'onorevole Mazzoni, chiedente per quali 
calcoli e per quali disegni si fosse impedito 
alla s tampa italiana di r iprodurre l'eco della 
s tampa estera, la quale constatava il valore 
dei nostri soldati, sia s ta ta censurata, signi-
fica che si è voluto nei primi giorni che i 
soldati facessero da alibi ai Comandi, e che 
la politica facesse da alibi alle vere e or-
mai definite responsabilità. (Applausi alVe-
strema sinistra — Rumori, interruzioni a de-
stra). 

I comunicati dicono testualmente così : 
« Gli italiani hanno opposto violenta di-
fesa.; la disperata resistenza degli italiani 
dovette essere spezzata più volte in vio-
lenti a t tacchi a corpo a corpo». Tut to 
questo fu censurato. Perchè % 

Voci a destra. Resistettero quelli che non 
avevano subito l ' influenza della voce della 
propaganda. 

BENTINI . Onorevoli colleghi, ieri l 'a l tro 
il generale Alfieri ha det to in comitato se-
greto una frase che si può benissimo ripe-
tere qui. È una frase che è piena di spi-
rito di umanità , una frase che ci guada-
gna se è r isaputa. I l generale Alfieri ha 
detto : la colpa è un po' di tu t t i . (Rumori 
vivissimi). 

Orbene noi non rifiutiamo di prendere la 
nostra par te di colpa. (Commenti animati). 

CIRIANI. È questione di misura ! (Ru-
mori all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Facciano silenzio, una 
buona volta ! 

BENTINI . Noi non ci rifiutiamo al l ' in-
vito, e siamo qui per riconoscere quella 
par te di colpa che ci spetta, e non solo 1' ac-
cettiamo, ma ce la rivendichiamo. 
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Noi siamo un par t i to for te e numeroso : 
questo debbono riconoscerlo anche quelli 
che ci combat tono. . . 

ABISSO. Lo vedremo. (Rumori — Com-
menti). 

B E S T I N I . Noi siamo fort i per il nostro 
numero, ma anche perchè raccogliamo dalle 
classi più umili delle delegazioni spiri tuali 
che ci fanno ancora più for t i del nostro 
numero. 

Questo può spiacere, ma è la veri tà . 
È na tura le che un par t i to come il no-

stro, che vive così vicino al popolo, che 
ne conosce i sentimenti , i bisogni e le aspi-
razioni, è na tura le che negando la guerra 
non la esalti. (Interruzioni). 

Vedete che si" 1110 sinceri. Noi non ab-
biamo bisogno di nascondere niente, nè di 
quello che pensiamo, nè di quello che fac-
ciamo. 

Ma io faccio appello a t u t t i gli uomini di 
fede e di buon senso che sono in questa Ca-
mera, a t u t t i coloro che sentono 1' obbligo di 
conoscerci pr ima di giudicarci. Po teva il 
nostro par t i to , con la sua dot t r ina , col suo 
metodo, con la dot t r ina e col metodo coi 
quali in te rpre ta la storia e sospinge la vi ta 
verso forme sempre più evolute,- po teva 
aderire alla guerra? Non era assolutamente 
possibile. 

Ecco la par te di colpa che ci rivendi-
chiamo, che non è colpa, che è coerenza e 
lealtà di fede, ben note a chi volle la 
guerra, e che dovet te cer tamente tenerne 
il debito conto. 

I l f a t t o che voi vi accanite contro i par-
t i t i e contro i prole tar ia t i che fecero causa 
comune con la borghesia degl ' Imperi cen-
trali , r isponde senza che voi r ispondiate. 

Non so se dopo la guerra ci sarà una 
revisione del socialismo; se ci sarà, sarà 
non nel senso dei socialismi nazionali ma 
del socialismo sempre più internazionale. 

Quando i par t i t i e i proletar ia t i che hanno 
fa t to causa comune con la borghesia in oc-
casione della guerra si accorgeranno di 
averla f a t t a solo a prezzo del loro sangue, 
la loro disillusione sarà più violenta e più 
profonda. . . 

Voci. Hanno f a t t o il loro dovere. Voi 
invece non lo fa te . 

FOSCARI. Voi siete antinazionali , non 
internazional i ! (Rumori vivissimi). 

B E N T I N I . Eespingiamo adunque tu t t e 
le colpe che ci si vogliono a t t r ibuire '(Interru-
zioni dalla tribuna della stampa — Proteste 
air estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Avver to la t r ibuna della 
s tampa che i giornalisti non hanno dir i t to 

di intervenire alle discussioni della Camera, 
e che si devono astenere da ogni a t to di ap-
provazione o disapprovazioné! (Benissimo!) 

B E N T I N I . Onorevoli colleghi, noi non 
abbiamo mai det to una parola che non 
fosse indir izzata a t u t t i i popoli, a t u t t i i 
campi, a t u t t e le trincee. (Rumori vivissimi). 

Mai! m a i ! Noi non intendiamo di far© 
la gara dei mort i qua dentro. Avete i vo-
stri morti , che si sono immolat i per la fede, 
che hanno sentito sino alla poesia del sa-
crifizio, e noi ci inchiniamo dinanzi ad essi; 
noi non diremo mai nè faremo mai cosa, 
che possa venir meno al culto che debbono 
avere in t u t t i gli animi onesti, t u t t e le co-
scienze oneste, ma quando voi, onorevoli 
colleghi, ci giudicate con t a n t a ingiustizia, 
fa te tor to ai nostri morti , alle migliaia dei 
nostri morti . (Rumori). 

I lut t i dei nostri circoli e delle nostre 
leghe non si contano più ! Sì, sono migliaia 
e migliaia di uomini, mort i per una fede 
che non era la loro, e quindi più a l tamente 
rispettabili . . . (Rumori —Applausi all' estrema 
sinistra). 

ABISSO. Non li p ro fana te quei m o r t i ! 
B E N T I N I . Questo r ivendichiamo, e con 

questo il dir i t to di discutere. Se si fosse 
sempre discusso in I ta l ia si sarebbe impe-
dita l ' idolatr ia, per cui i paesi deboli hann© 
bisogno di un uomo, che li comandi, e si 
creano il padrone. Se il pensiero fosse s ta to 
libero, anche in tempo di guerra, non sa-
rebbe accaduto quello che è accaduto,"cre-
detelo ! 

L 'a l t ro ieri, mentre par lava l 'onorevole 
Modigliani, nel punto più saliente del suo 
discorso la grande maggioranza della Ca-
mera consentiva con lui. E ra chiaro. E ra 
chiaro che il preteso, il calunniato disfatt i-
sta diceva la parola che era nel cuore di 
t an t i . E si comprende che noi che non ab-
biamo impegni che con noi stessi, che siamo 
liberi e indipendenti , fuori e in alto sulle 
meschine gare di qui, possiamo guardar© 
alle real tà con occhio più limpido e veder© 
quello che voi non vedete, anche dei lampi 
di salvezza sull 'orizzonte buio e greve. 

Non ci vanteremo mai di averli indicati 
per i primi, noi che abbiamo sempre il to r to 
di aver ragione ! 

A noi bas terà la soddisfazione di avere 
servito il nostro paese e di aver tenuto fede 
alle nostre idee ! (Applausi alVestrema si' 
nistra — Molte congratulazioni — Rumori a 
destra — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Gerini. 

G E R I N I . Vi rinunzio. 



itti Parlamentari ^— 15260 - " Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIV - X a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 9 1 7 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Giretti, che ha presentato i 

seguente ordine del giorno: 
« La Camera, r i tenuto che ad affre t tare 

il conseguimento di una pace giusta e du-
revole occorre fare corrispondere alle rin-
novate mirabili energie dell'esercito com-
bat tente una coerente e vigorosa politica, 
la quale nella piena e sincera solidarietà 
cogli alleati assicuri la resistenza econo-
mica e morale del paese e lo tuteli contro 
1© insidie del nemico interno ed esterno, 
passa all 'ordine del giorno». 

GIRETTI . Onorevoli colleghi, l ' a t tuale 
discussione deve t rovare i suoi limiti nel-
l 'utili tà degli scopi che noi ci proponiamo, 
© la questione da risolvere qui, l 'unica que-
stione, a mio credere, è se, come dopo un 
istante di smarrimento l'esercito nostro ha 
r i trovato le sue mirabili energie di resi-
stenza e la decisa volontà di vincere, così 
il Governo ed il Par lamento r i t roveranno 
la stessa volontà. 

Non è il caso e non è il momento di fare 
critiche, oltre quelle, le quali, ricercando 
nel passato le cause degli errori commessi, 
possano giovare per l 'avvenire. 

Oggi non si t r a t t a di noi, non si t r a t t a 
del nostro collegio, della nostra clientela 
elettorale, del nostro avvenire politico; si 
t r a t t a di una questione assai più alta, si 
t r a t t a della vita, dell 'avvenire della patr ia , 
del l ' I tal ia . (Vive approvazioni). 

Io non sono sospetto di aver vota to la 
guerra per la guerra. Io venni immediata-
mente alla convinzione della necessità ine-
luttabile dell ' intervento italiano nella guer-
ra, scatenata sull 'Europa e sul mondo dal 
brutale imperialismo tedesco, superando una 
crisi dolorosa dell' animo mio. Per molti 
anni io ero stato assertore costante del-
l 'arbi t ra to internazionale ed avevo sperato 
che per l 'adozione di questi moderni isti-
tu t i di civiltà e di democrazia potesse es-
sere al lontanato per sempre il terribile fla-
gello della guerra. * 

La mia speranza, purtroppo, andò de-
lusa e, quando la guèrra venne, non per 
colpa nostra, non per colpa delle demo-
crazie, io vidi chiaramente la eventualità 
che anche l ' I ta l ia potesse essere t rascinata 
nella procella spaventosa, appena dovett i 
constatare il completo fallimento fa t to in 
Germania dalle forze morali, che avreb-
bero potuto scongiurare ed impedire la 
guerra : le chiese, la scuola, il socialismo 
che si diceva internazionale. 

La neutral i tà i taliana non fu e non po-
teva essere che una fase temporanea impo-
staci dalla necessità di r iparare alla impre-
parazione militare, la cui responsabilità ri-
saliva ai Governi passati ; alla politica da 
me sempre combat tu ta della Triplice al-
leanza e degli armamenti considerati come 
fine a sè stessi e non intesi alla vera difesa 
militare del paese. In ogni caso si può dire 
che noi eravamo forse preparat i per la 
guerra prevista dalla Triplice alleanza, ma 
non eravamo preparat i per la guerra quale 
di f a t t i si presentò. 

Non si dica che la nostra imprepara-
zione tecnica degli armamenti dipese da 
opposizione f a t t a dal Par lamento alle spese 
militari per opera dei par t i t i democratici. 
No. I Governi ottennero sempre tu t t i i 
fondi che domandarono. E poi una par te 
notevole della nostra impreparazione bellica 
non* dipese da insufficienza di spese, ma dal 
concetto che presiedette alla nostra orga-
nizzazione militare. 

I l principio della nazione armata , che 
fu gloria della nostra tradizione democra-
tica e che questa guerra doveva realizzare, 
non fu mai accet tato ufficialmente. Quindi 
due grandi deficienze che noi dovemmo 
deplorare nella guerra a t tuale e alle quali 
in passato si sarebbe potuto ovviare con 
spesa relat ivamente modesta. 

Quando entrammo in guerra si calcolò 
che occorrevano 7,500 ufficiali medici e ne 
avevamo appena 750. 

Mancavamo poi quasi completamente di 
un corjjo di ufficiali di complemento e que-
sta (si può dire in seduta pubblica senza 
svelare alcun segreto) fu una delle cause 
principali del nostro recente rovescio mili-
tare. 

Molti degli improvvisati ufficiali di com-
plemento supplirono colla buona volontà, 
col fervore, col sacrifizio eroico di sè stessi 
alla scarsa istruzione militare, ma quanto 
più utilmente avrebbe potuto essere ado-
perato il nostro esercito se da anni e 
anni il Governo e il Parlamento avessero 
seguito il criterio per cui nessuna laurea 
in Italia, nessun titolo di studio superiore 
fosse conferito, se non a cit tadini che, 
essendo abili, avessero fa t to un corso ob-
bligatorio di ufficiali, e compiuto a periodi 
fìssi due o t re mesi di servizio. (Approva-
zioni). 

BEL TRAMI. Lei ha fa t to il suo? 
GIRETTI . Io sono stato r iformato !... 

(Rumori). Sono già molti anni, purtroppo, 
e si era allora in tempo di pace. 
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Ora che siamo in guerra, se io avessi 
creduto di potere essere uti le in qualche 
modo d i re t tamente per essa, mi sarei offerto 
pel servizio mili tare ; ma credo avere meglio 
esercitato il mio ufficio di deputa to e di 
ci t tadino facendo opera assidua nel paese 
per la preparazione della resistenza interna. 
E non lio niente da r improverarmi ì Io ho 
f a t t o e faccio il mio dovere! . . . Così lo fa-
cessero t u t t i !... (Applaus i — Rumori). 

B E L T E A M I . In t an to , l 'hanno bocciato 
al premio iToébel. (Rumori). -

G I R E T T I . Non ho capito l ' interruzione. 
Ma queste sono cose inutili. 

Veniamo alla questione che oggi qui si 
dibat te . 

Nel 1914, quando l ' imperialismo tedesco 
provocò la guerra, l ' I ta l ia dichiarò la sua 
neutra l i tà , che, ripeto, non era e non po-
teva essere che temporanea , perchè l ' I ta l ia , . 
fin d 'al lora, dovet te scegliere l ' a l te rna t iva 
che le si presentava. Questa a l te rna t iva ' 
non era la guerra o la pace, come molti, 
in mala fede, cercavano di far credere. I l 
conte Tisza nel Par lamento ungherese de-
nunciò l ' inganno della neutra l i tà negoziata; 
u l t imamente il conte Czernin, disse chiaro 
come i nostr i ex-al leat i violatori e sper-
giuri del pa t to della Triplice ci avrebbero 
imputa to a t rad imento anche la stessa neu-
tral i tà semplice e disinteressata da noi pro-
clamata il 4 agosto 1914. La nostra alter-
nat iva adunque era t r a due guerre. 

Ora l ' I ta l ia non poteva, senza t radi re 
il suo passato e r innegare i principii del 
suo risorgimento nazionale, rendersi com-
plice e connivente dell ' imperialismo degli 
imperi autocrat ici . 

L ' I t a l i a , fin d 'al lora, assunse con cuore 
fermo la sua decisione, ed io assunsi pure la 
mia pa r t e di responsabili tà, che non ho mai 
cercato di velare o di nascondere. Io qui, alla 
Camera, come nel paese, ho sempre giusti-
ficato la guerra, ed io ripeto che, se anche 
oggi, con t u t t i i dolori, con t u t t e le soffe-
renze, con t u t t i gli errori che si sono com-
messi, si dovesse votare la guerra, io vo-
terei la guerra, perchè ne sento ora come 
ne sentii allora t u t t a la ineluttabile necessità 
morale. (Interruzioni all' estrema sinistra). 

B E L T E A M I . Perchè sei r i formato !... 
G I R E T T I . Perchè come i tal iano e come 

uomo civile, preferisco la morte ai diso-
nore. (Approvazioni e vivi applausi alla 
destra). ' 

E diciamolo pure, che nel 1914, come 
tu t to ra , sarebbe s ta ta nello stesso tempo la 

rovina morale e materiale dell ' I tal ia nostra» 
Sin da allora fu guerra alla Germania, e 
non sol tanto all 'Austria. L'onorevole Ca-
landra , del quale pure io non approvai la 
formula, - che a me pareva non ada t t a 
alla vas t i tà ed al cara t te re della guerra -
del sacro egoismo, disse magnificamente,, 
nel suo discorso del Campidoglio, le ragioni 
per le quali l ' I ta l ia non poteva ammetter© 
la sopraffazione tedesca. 

Si sono commessi degli errori in questa 
guerra, ma chi non ne ha commessi ? Er-
rori gravissimi hanno commessi t u t t i i G©-
verni, t an to amici che nemici, errori che i§ 
ritengo poter far risalire in gran pa r t e 
una concezione l imitata e parziale della 
guerra. Non che si possa fare colpa ai sin-
goli Governi di essere in tervenut i in guerra, 
anche per rivendicazioni nazionali. Tut t i 
i Governi sono intervenut i nella guerra -
ed era ovvio che la cosa avvenisse - per 
ragioni che li concernevano in modo par* 
ticolare. La Francia è in te rvenuta per l'al-
leanza con la Russia, per impedire che il 
Belgio fosse r idot to alla dipendenza tede-
sca, ma nello stesso tempo per r ivendicare 
le provincie violentemente e ingiustamente 
s t rappate le nel 1870. 

L ' Inghi l te r ra entrò in guerra perchè no^ 
sol tanto era firmataria del t r a t t a t o che gg^ 
ran t iva la neutra l i tà del Belgio. Come disse 
testé il signor Asquith, ex-presidente ~ del. 
Consiglio, quell 'obbligo era collettivo, e l ' In-
ghilterra avrebbe po tu to anche dire che 
non era essa sola obbligata a fare il cava-
liere er rante della civiltà. Ma l ' Inghi l terra , 
paese di l ibertà, aveva un supremo inte-
resse ad impedire lo stabilirsi dell 'impe-
rialismo tedesco sulla costa mar i t t ima op-
posta alla sua. 

Gli stessi S ta t i Unit i d 'America hanne 
aspe t ta to ad intervenire nella guerra il mo-
mento in cui fosse s ta to violato un lor# 
grande e legittimo interesse colla spietata 
guerra dei sot tomarini . 

L ' I t a l i a non poteva fare diversamente/ 
In te rvenne in guerra per ragioni sue par-
ticolari, ma che erano degne di essere ai-
fe rmate e r ivendicate in quanto non •mmr 
t r a s t avano con le rivendicazioni che carat-
terizzarono questa guerra dal punto di vis ta 
generale. E l ' I ta l ia in tan to sostenne la ri-
vendieazione di Trento e Trieste, in quanta 
essa faceva par te in tegrante ed armonie® 
delle rivendicazioni generali della guerra 
europea (Approvazioni), per ragioni cioè di 
sicurezza e di giustizia internazionale, chi? 
sono la stessa cosa. (Bene !) 
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Ora non è giusto di far colpa ai Go-
verni di tutto quello che è successo dopo. 
Nessuno dei Governi aveva il dono della 
profezia e certe cose non si potevano pre-
vedere. 

La rivoluzione russa era una di quelle 
cose che non erano prevedibili. 

Tuttavia i Governi hanno commesso dei 
gravi errori ed io ritengo che il più grave 
degli errori degli alleati sia stato appunto 
quello di non aver avuto fin da principio 
la concezione generale del carattere della 
guerra e di avere troppo ritardato, aspet-
tando che venissero i rovesci militari, per 
realizzare quella che era la prima condi-
zione della guerra vittoriosa, cioè il fronte 
unico, militare politico ed economico. 

Lascierò da parte la questione militare, 
hella quale mi sento incompetente, per 
occuparmi soprattutto dell'altra questione, 
di quella del fronte unico politico ed econo-
mico. 

Ogni paese alleato porta in questa guerra 
tutto sè stesso, tutte le sue forze, tutte le 
sue att ività ; ma molte di queste sue par-
tecipazioni devono essere integrate, avva-
lorate dal concorso degli alleati. Ora tutto 
questo non è avvenuto. 

Vi era una condizione di cose che si po-
teva intanto realizzare fra le nazioni e che 
era nel programma stesso della guerra. 
Niente impediva e tutto consigliava che i 
paesi alleati costituissero essi per i primi 
Il nucleo di quella società democratica delle 
nazioni che dovrà in avvenire difendere il 
inondo dalle imprese conquistatrici dell'ini-. 
perialismo e dalle sue aggressioni future. 
{Approvazioni). 

Agli errori della politica economica fra 
gli alleati si sono aggiunti altri errori della 
nostra politica economica puramente in-
terna. 

Io ho fiducia che i l 'Governo'c i possa in 
quest'occasione dare sicuri affidamenti so-
pra alcuni punti di importanza capitale per 
la resistenza materiale e morale del Paese. 
Kitengo che tutt i i Governi che si sono 
Succeduti abbiano avuto la tendenza di 
troppo esagerare le funzioni dello Stato du-
rante la guerra. 

Certamente, nello stato di guerra, le 
funzioni del Governo non possono essere 
concepite come in tempo di pace. 

In tempo di guerra, e di guerra come 
questa, i Governi hanno certamente una 
funzione di controllo, di vigilanza e di in-
tegrazione delle attività economiche. Que-

sta funzione deve assolutamente essere 
esercitata. 

C'erano in Ital ia alcuni problemi essen-
ziali da risolvere, ponderosi per la loro 
vastità, ma semplici nella loro concezione. 
All 'Italia non occorrevano cose in gran parte 
superflue; ma dovevano essere assicurate ad 
essa alcuni prodotti indispensabili. Parlo 
soprattutto dei carboni e del grano. 

Ora, fino ad oggi, io noto con rammarico 
che .l'azione del Governo non ha dato i ri-
sultati che avrebbe potuto dare. So che le 
difficoltà da superare erano assai gravi, ma 
tuttavia ritengo che lo Stato avrebbe po-
tuto fare molto di più con un'azione più 
pronta, più energica, e più efficace. 

Escludo in modo assoluto la cattiva vo-
lontà degli alleati. Era obbligo e compito 
nostro di fare loro bene comprendere le 
nostre necessità più urgenti, in modo che 
fosse ad esse provveduto in tempo ade-
guatamente. 

La questione del grano mi preoccupa in 
modo particolare. L ' I ta l ia , in tempi nor-
mali, consuma annualmente 65 milioni circa 
di quintali di grano; di questi una cinquan-
tina sono prodotti in Italia, e gli altri im-
portati dall'estero. 

L'ultimo raccolto del grano in Ital ia è 
stato insufficiente: si sono prodotti appena 
38 milioni di quintali, sicché, tolti i sei mi-
lioni di quintali che occorrono per la se-
mente, rimangono 32 milioni di quintali per 
l'alimentazione della popolazione italiana. 

Di questi 32 milioni, se si fa la divisione 
per 36 milioni di italiani, risultano 88 chi-
logrammi di grano a testa per tutto l'anno, 
cioè 240 grammi di grano per giorno e per 
individuo, corrispondenti a 204 grammi di 
farina all'85 per cento. Sta però di fatto che 
ai produttori diretti di grano sono stati la-
sciati, giustamente,* circa 180 chilogrammi 
di grano. Perciò quasi tutta la popolazione 
che non produce grano deve essere alimen-
tata con grano importato. 

Bisogna quindi importare di più : biso-
gna assolutamente che il Governo, se già 
non ha trovato, trovi il modo quest'anno, 
nella campagna agricola dal 1° agosto 1917 
al 31 luglio 1918, d'importare una quaran-
tina di milioni di quintali di grano : circa 
3 milioni di quintali al mese, mentre dai 
dati pubblicati dall 'Istituto internazionale 
di agricoltura risulta che si sono importati 
appena quintali 1,735,820 in agosto e quin-
tali 1,701,200 in settembre 1917. 

Sopra questo punto vorrei una risposta 
precisa e rassicurante dal Governo., special-
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Miente del l 'onorevole Crespi, nuovo com-
missario generale dei consumi. Questa assi-
curazione deve esser d a t a al P a r l a m e n t o ed 
al Paese, perchè - r icordiamolo, o signori -
il pane e la pa s t a per gli i ta l iani sono un 
cibo assai più necessario ed insost i tuibi le di 
quel che possano essere per al t r i popoli 
ab i t ua t i a consumi più svar ia t i e più ricchi 
di grassi. 

C'è di più: il consumo del grano e della 
pas t a invece di d iminuire è s t a to in p a r t e 
a u m e n t a t o , per u n a ragione che d ipende 
dal Governo, la ragione cioè dei prezzi po-
litici del grano. 

I l Governo ha c reduto che fosse buona 
poli t ica tenere il prezzo del pane basso , ' e 
ques ta poli t ica seguì. Io avrei p re fe r i to 
u n ' a l t r a poli t ica, e lo dissi in ques ta Ca-
mera fin dal 15 febbra io 1915. Avrei prefe-
r i to una poli t ica, la quale, lasciando aumen-
t a r e il prezzo del grano, promuovesse l'in-
c remento della p roduz ione in t e rna (Appro-
vazioni), e nello stesso t empo desse larghi 
sussidi a t u t t e le classi d ' i ta l iani , i quali 
non erano in grado di acquis ta re il pane 
a quel prezzo r incara to . (Approvazioni) . 

Con ques ta pol i t ica lo S t a to av rebbe rea-
lizzato maggiori vantaggi . Anz i t u t t o avreb-
be f a t t o comprendere alla maggior p a r t e 
della popolazione il sacrifìcio impos to alle 
classi agiate per ragioni di giustizia e d'in-
teresse comune, e d ' a l t r a p a r t e non avrebbe 
dovu to es tendere il sussidio a coloro che 
non ne avevano bisogno. 

I l prezzo poli t ico e basso del grano in-
coraggiò pure il consumo imprev iden te ; nel 
men t re che i p r o d u t t o r i erano incoraggia t i 
a sost i tu i re la col tura del grano con col-
t u r e più p rodu t t i ve , quali la canape e i 
foraggi, i cui prezzi non ca lmiera t i e rano 
aumenta t i? 

Ci f u un per iodo in cui dare il pane agli 
an imal i in cert i paesi di c a m p a g n a era di-
v e n t a t a una cosa comune; perchè cos tava 
meno un chi logramma di pane che un clii-
logramma di b iada o di fave . 

Ora bisogna p rovvedere i r i fo rn iment i 
d i grano con accordi d i re t t i cogli al leat i , 
sia per gli acquis t i che per i noli, che sono 
u n ' a l t r a grossa e difficile quest ione che pure 
conviene risolvere nella misura del possi-
bile. Amerei anche sent ire dal Governo una 
parola precisa in torno ai s i lurament i delle 
navi mercant i l i . Sono s ta te qui p o r t a t e 
certe cifre ce r t amen te esagerate che bisogna 
ret t i f icare, r i l evando come una p a r t e note-
vole dèi navigl io s i lurato è già s t a t a sosti-
t u i t a da nav i di nuova costruzione, e che 

da questo la to in Ingh i l t e r r a e negli S t a t i 
Uni t i la-si tuazione va ora progress ivamente 
migl iorando. 

U n ' a l t r a precisa informazione in f a t t o 
di r i fo rn iment i desidererei da l l 'onorevole 
Crespi. 

Io vedo pubbl ica to nel giornale La Tri-
buna del giorno 18, che è s t a to cos t i tu i to 
a L o n d r a il Consiglio in te ra l lea to per gli 
acquis t i di guerra e per le finanze. 

I n questo Consiglio di guerra l 'America 
è r a p p r e s e n t a t a da due uomini eminent i , 
i signori Crosby e Crava th ; la F r a n c i a da 
due ministr i , gli onorevoli Clemente! e 
Loucheur , accompagna t i da l signor Bignon 
e dal c o m a n d a n t e Hausser ; la Gran Bre ta-
gna ha n ien temano che il generale Smuts , 
il g rande generale boero d ivenu to oggi uno 
dei più fedeli c i t t ad in i del l ' impero e uno 
dei più eminent i uomini di S ta to che in 
ques ta guerra ha r ivela to dot i magnifiche 
di organizzatore ed e levate concezioni poli-
t iche; al suo lato sono il signor Chamber la in 
e lord Buckmaster, , due grandi uomini di 
affari . L ' I t a l i a è r a p p r e s e n t a t a dal ba rone 
May or de P lanches e dal professore A t t oli co. 

Ora io non ho n iente da dire sul conto 
di quest i nos t r i egregi delegat i e special-
men te del professore Attol ico, che è. uno 
dei migliori funz ionar i della nos t ra Ammi-
nis t razione e ha reso e rende degli impor-
t a n t i servizi a favore, del nos t ro Paese, ma 
io vorrei essere un momento in Comita to 
segreto per chiedere al Governo se è vera 
la voce che corre che i r a p p o r t i personal i 
t r a il nost ro ambasc ia to re a Londra , mar-
chese Imper ia l i e il ba rone de Planches non 
siano v e r a m e n t e quali dovrebbero essere in 
questo momento , in cui si r ichiede la coo-
perazione di t u t t i gli organi del Governo, di 
t u t t i i funzionar i , di t u t t i i c i t t ad in i per 
r isolvere il p roblema comune della sussi-
s tenza. E nello stesso t empo vorrei sapere 
dal Governo come è s t a to cos t i tu i to un 
a l t ro Consiglio di Governi al leat i a Parigi , 
come funziona , da chi e come è rappresen-
t a t a l ' I t a l i a e se a Wash ing ton c'è un a l t ro 
Comita to di Governi al leat i con o senza un 
delegato i ta l iano. 

Sarebbe bene che il Paese sapesse que-
ste cose e conoscesse i nomi dei delegat i 
i ta l iani in modo da po te re avere in essi 
p iena fiducia, perchè, non i l ludiamoci , oggi 
la quest ione d e i r i fo rn iment i è una que-
st ione di p r imar ia impor t anza , e oggi essa 
deve r ichiamare , del par i che la quest ione 
dell ' esercito comba t t en t e , t u t t e le cure, 
t u t t e le sol leci tudini del Governo i ta l iano. 
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O R L A N D O Y. E. , presidente del Consi-
glio dei ministri, ministro dell' interno ^ Al 
Comita to in te ra l lea to di L o n d r a deve cer-
t a m e n t e p rendere p a r t e un minis t ro . Non 
è p o t u t o a n d a r e p r ima per ragioni anche 
di c a r a t t e r e p a r l a m e n t a r e che s ' in tendono, 
ma i ndubb i amen te vi f a r à p a r t e un mi-
n i s t ro . 

G I R E T T I . Mi p e r m e t t a , onorevole pre-
s idente del Consiglio, con t u t t o il r i spe t to 
clie ho per i minis t r i i ta l iani , di esprimerle 
il desiderio che ha il Paese di conoscere il 
nome di questo minis t ro al quale sarà affi-
d a t a una funz ione così impor t an t e . Perchè 
il semplice sedere in quel banco non può 
dare competenza specifica ad uno che non 
la possegga. 

Accennerò so l tan to a l l ' a l t ra quest ione 
del carbone . 

Sapp iamo che uno dei r i su l ta t i dell 'ac-
cordo t r a gli a l leat i è p rec i samente questo, 
che gli a l leat i hanno promesso d ' intensif i-
care la spedizione di carbone s o p r a t t u t t o 
dal l 'America . 

Accenno r ap idamen te , come l 'ora con-
sente, alla quest ione dei prest i t i . Noi oggi 
abbiamo ud i to la bella esposizione finan-
ziaria del minis t ro del tesoro. Io credo che 
egli av rebbe f a t t o opera più ut i le e salu-
ta re , se avesse aggiunto qualche paro la 
circa la ef fe t t iva col laborazione finanziaria 
dei nos t r i al leati . Io devo denunciare quella 
nuova fo rma di p r o p a g a n d a germanofi la , 
f a t t a in I t a l i a dai nos t r i nemici, anche me-
d ian te le gazzet te che essi pubbl icano nelle 
regioni occupate , allo scopo di accredi ta re 
la calunniosa r ivoluzione di una campagna 
intesa a fa r appa r i r e l ' I t a l i a schiava e tri-
bu t a r i a de l l ' Inghi l t e r ra e degli S t a t i Uni t i . 

Io respingo con t u t t e le mie forze di 
i ta l iano e di c i t t ad ino questa in fame ac-
cusa. (Bene !) Non c'è n ien te di vero : oggi 
gli a l leat i nos t r i h a n n o compreso, come 
abb iamo compreso noi, che in una guerra 
simile, nella quale si dec ide non dell'esi-
s tenza nazionale di questo o di quell 'al-
leato, ma dell 'esistenza di t u t t i gli a l leat i , 
non si può pa r l a re di sussidi, ma si deve 
pa r l a re so l tan to di concorsi, che son da t i 
con mano generosa e che debbono essere 
acce t t a t i a f r o n t e a l ta e con piena dignità 
nos t ra . (Benissimo !) 

Noi diamo il sangue dei nos t r i figli e dei 
nos t r i f ra te l l i , noi possiamo volere e dob-
b iamo volere che il sacrifizio dei nost r i f ra-
telli sia in tegra to e reso utile con la piena 
efficienza delle i rmi e colla ass icura ta sus-
sistenza del paese. 

La quest ione del cambio. Un recente de-
creto del minis t ro del tesoro è secondo me 
isp i ra to a buoni pr incipi . Io temo però da 
questo decreto un pericolo che voglio se-
gnalare , perchè non si l imita alla quest ione 
del cambio, ma coinvolge t u t t e le quest ioni 
de l l ' indus t r ia e del commercio i ta l iano, che 
si ha un po ' la t endenza a voler r isolvere per 
la guerra e per il dopo guerra . Io mi oppongo 
a ques ta t endenza . D u r a n t e la guerra si 
deve fa re t u t t o ciò che è necessario per la-
guerra , ma non vorre i che della guerra si 
facesse un pre tes to per s ta t izzare le indu-
strie e per a u m e n t a r e le ingerenze econo-
miche dello S t a to in vis ta del dopo guerra . 

Io credo che ques ta guerra po r t e r à al 
fa l l imento del pr incipio s ta t izza tore . (Com-
menti). 

La guerra è s t a t a un esper imento. Noi 
abb iamo vedu to che quello che ha f a t t o lo 
S ta to , e che mol te vol te è s t a to obbl igato 
a fare , non ha da to sempre il r i su l ta to che 
se ne sperava . 

Noi dobbiamo- ev i ta re il pericolo, te-
nendo presente che dopo la guer ra vi sarà 
bisogno di p rodu r r e mol to e a bassi costi 
economici. Perciò noi non dobbiamo sop-
pr imere la concorrenza, ma dobbiamo pre-
p a r a r e le cose per modo che, cessata la 
guerra , l ' I t a l i a possa r a p i d a m e n t e aumen-
t a r e la produzione della sua ricchezza. Così 
mi sembra pericolosa l ' a l t r a t endenza del 
Governo di incoraggiare le fusioni , le g rand i 
concent raz ioni indust r ia l i . Io non sono av-
versar io di esse quando r i spondono alla 
legge di l iber tà , della concorrenza e del 
minor costo, ma credo pericolosa la sp in ta 
che dà il Governo coi p r o v v e d i m e n t i tri-
b u t a r i alla fusione delle g rand i società in-
dustr ial i , fus ione fac i l i t a t a dalla stessa legge 
sulla tassazione dei sopraprof i t t i di guerra , 
per cui certe indust r ie , che hanno guada-
gna to molto per la guerra , oggi h a n n o in-
teresse di fonders i insieme per nascondere 
questo lucro, perchè u n a p a r t e dei loro 
guadagni p rec i samente la legge pe rmet t e 
che possano essere p o r t a t i a sva lu taz ione 
delle spese di impian to . 

Vi sono s ta t i in quest i giorni alcuni e-
sempi notevol i di grandi fusioni di indu-
strie a capi tal izzazioni mol to alte, le qual i 
possono d iven ta re un pericolo per il dopo 
guerra, e sono ce r t amen te una speculazione 
che il Governo non deve favor i re nè inco-
raggiare. 

Io r icorro ora a t u t t a l ' indulgenza dei 
colleghi per t r a t t a r e la seconda pa r te , la 
più del icata , del mio ordine del giorno. Non 
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lio rivelazioni impressionanti da fare, non 
ho scandali da por ta re alla Camera in f a t to 
di politica interna, nè ho l 'abi tudine di ve-
dere dappe r tu t t o il t rad imento , di racco-
gliere voci spesso esagerate, che possono 
essere messe in giro da interessi, da pas-
sioni, pur nobili qualche v o l t a ; ma devo 
preoccuparmi di molti fa t t i , i quali creano 
in me una giustificata apprensione. 

Voi sapete che abito in Piemonte. Or-
bene, non ho po tu to a meno di essere col-
pito dalla colleganza di cert i f a t t i colà av-
venuti col nostro recente rovescio militare. 
Non accuso nessuno di avere voluto per 
animo perverso e per deliberato proposito 
il dissolvimento morale che ha por ta to al 
disastro di Caporetto. Però la successione di 
certi avveniment i mi ha, molto impressiona-
to. Dopo la prova dei r isul tat i non mi posso 
dichiarare entusiasta della formula della 
concordia nazionale. La concordia la dove-
vamo volere : d ichiara ta la guerra, non ci 
sarebbe- più dovuto essere discussione f ra 
gli ex-interventisti e gli ex-neutralisti . Così, 
doveva accadere in un paese che avesse 
avuto l 'anima salda e la coscienza decisa 
che la guerra dichiara ta doveva essere una 
guerra vi t toriosa per la pat r ia , t an to più 
che nessuno poteva a questa guerra negare 
il cara t tere di difensiva. Anche se in appa-
renza fummo noi a dichiarare la guerra, 
fino dal primo giorno abbiamo capito che 
la facevamo per la difesa e non per l'of-
fesa. (Approvazioni). Avrei capito la con-
cordia nazionale quando fosse s t a t a con-
cordia di convergenti . Ma non vi è con-
cordia di forze divergenti e contrarie. 

Molte volte si è f a t t o anche omaggio alla 
formula della libertà. Sì, vogliamo la li-
bertà ; io, in modo part icolare, voglio t u t t e 
le l ibertà, quando la l ibertà può essere la 
palestra feconda per le civili competizioni. 

Ma se facciamo la guerra per la l ibertà ; 
non la possiamo fare Col r ispetto di t u t t e 
le l ibertà. (Benissimo !) 

E di che l ibertà si parla , quando la par te 
Migliore e più valida della nazione, i gio-
vani dai diciotto ai quaran tac inque anni 
sono soggetti alla legge militare, che neces-
sariamente fa un reato, spesso puni to con 
la fucilazione, di semplici mancanze che in 
tempi ordinar i potrebbero essere puni te leg-
germente? Di che libertà potete parlare, 
quando non vi è l ibertà di commercio, di 
industria .? A che cosa si riduce questa do-
manda di l ibertà ? In fondo si domanda una 
libertà sola f quella di parlare, di scrivere 
e di operare contro la guerra. (Approvazioni 

ed applausi). Ebbene, questa l ibertà in tem-
po di guerra non la possiamo volere. 

P I E TE A VALLE. Non la vogliamo! {Com-
menti). 

G I R E T T I . È una libertà che non può 
essere accordata . (Commenti e rumori all'e-
strema sinistra). 

P I E T E AVALLE. Non la vogliamo dare 
specialmente a voi, sabota tor i e disfat t is t i . 
(Rumori vivissimi all''estrema sinistra). 

G I P ETTI . Non sono fautore della cen-
sura. Credo che, se sommiamo da un pa r t e 
i mali che la censura può fare e dal l 'a l t ra i suoi 
piccoli beni, la somma dei primi superi di 
molto quella dei secondi. La censura aveva 
una funzione sola : impedire la diffusione 
di notizie che fossero utili al nemico. Credo 
che il nemico tali notizie le ha avute sem-
pre dallo spionaggio. 

Ma la censura ha soppresso la discus-
sione. Poteva essere sost i tui ta più ut i lmente 
con l 'applicazione pura e semplice della 
legge in tempo di guerra ; non impedire 
prevent ivamente le pubblicazioni che po-
tessero fare del male, ma reprimerle con. 
t u t t o il rigore della legge eccezionale di 
guerra; sopprimere magari i giornali che 
si fossero resi per due o tre volte recidivi 
di questa violazione dello s ta to giuridico 
di guerra. 

È s ta to affermato che i deplorevoli f a t t i di 
Torino ebbero un movente puramente eco-
nomico. Io lo devo negare in modo assoluto. 
I f a t t i di Torino hanno avuto sopra t u t t o un 
movente politico, che si spiega ma non si 
scusa e non un movente economico che,meno 
che mai, avrebbe po tu to avvenire proprio 
a Torino, dove la c i t tad inanza ha in gene-
rale meno sofferto nelle conseguenze della 
guerra specialmente nella classe operaia. Ora 
a Torino si era permessa per molto tempo 
la p ropaganda sabotatr ice della guerra an-
che negli s tabil imenti militari, f a t t a da ope-
rai esonerati , i quali erano soggetti alla legge 
militare. A Torino i provvediment i del Go-
verno sono venut i t a rd i ed insufficienti. A 
Torino, nel mese di agosto (non risalgo più 
indietro) ci fu una serie di f a t t i concomi-
t an t i che hanno contr ibuito cer tamente a 
determinare lo s ta to d 'animo, nel quale le 

. giornate della fine di agosto si produssero. 
Eicordo alcuni di quei f a t t i significanti. Ci 
fu prima di t u t t o (credo il 13) la f ipresa or-
dinaria nelle varie Provincie del Piemonte 
dei Consigli provinciali , dai quali non par-
t irono dappe r tu t t o parole inneggianti alla 
pace e alla concordia, ma vennero invece 
parole che forse non erano nell ' intenzione 
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di chi le p ronunz iava , ma che ce r t amente 
servi rono o fn rono s f r u t t a t e cont ro la guer-
ra, cont ro la concordia nazionale. (Appro-
vazioni). 

Questo è un f a t t o innegabile. Se ne vo-
lete la p rova , leggete la Stampa, di Torino, 
la quale il 14 agosto faceva il suo com-
mento a un mol to discusso discorso pro-
nunz ia to in una vicina c i t tà , in t i to landolo : 
« L ' o r a dei popoli ». Quel discorso e quel 

• commento vennero mol to s f r u t t a t i a To-
rino, dove l ' augura to prossimo r i to rno al 
po te re di un au torevole uomo, poli t ico era 
pubb l i camente f a t t o s inonimo della pace a 
breve scadenza. Pu re di quei giorni era 
s t a t a pubb l i ca ta la no t a del P a p a , la cui 
f r a se della « s t rage inut i le » produsse mol to 
•effetto e servì di mezzo, per diffondere dal 
paese alla f r o n t e lo svigorimento morale 
dei soldati . 

Un f a t t o più grave, fu il permesso da to 
da l Governo ai delegat i del Soviet di ve-
nire a Torino (Approvazioni) e di pa r la re 
a d ispe t to della legge in un grandioso Comi-
zio popolare . 

I l resoconto in p a r t e censura to di quella 
pubbl ica mani fes taz ione si può leggere so-
p r a V Avanti !. del 15 agosto. In quei giorni 
il grido di «Viva L e n i n ! » era già il grido 
del t r a d i m e n t o della pa t r i a . (Approvazioni 
vivissime). E cominciare a gr idare « Viva 
Lenin » in una c i t tà d ' I t a l i a , era gr idare 
«Viva il nemico!» (Bravo! — Applausi). 

Io che mi sento i ta l iano, io che ho vis-
suto la mia v i ta modes ta sempre con u n ' a l t a 
ideal i tà democra t ica , io che venni in que-
s ta Camera e mi sedet t i sopra quei banchi 
avendo fiducia nella democrazia , ques ta fi-
ducia l 'ho ancora . Se l 'avessi pe rdu t a , avrei 
p e r d u t a la fiamma della mia v i ta . Io òredo 
che, se l ' in te rnaz ionale tedesca è mor t a , vi 
è u n ' a l t r a in te rnaz ionale , per la quale vale 
ancora la spesa di vivere, di comba t t e re , 
di operare , e ques ta in te rnaz iona le è l 'in-
te rnaz iona le dei popoli liberi a f f ra te l la t i 
in un ' ope ra sola di giustizia e di pace. 
(Vive approvazioni). 

Conc ludo : ho a p p r o v a t o la guerra . Di 
quel mio voto non mi sono pen t i to e non me 
ne pento . Rivendico e r iaf fermo il c a r a t t e r e 
di necessità morale e mater ia le di questa 
guerra nazionale e sopranazionale . 

Io credo che t u t t i quan t i dobbiamo es-
sere concordi , ma in questo sol tanto , nel 
volere la guerra v i t to r iosa per la pa t r i a , 
per la civi l tà , per lo s tab i l imento nel mon-
do, sa lva to dal l ' imper ia l ismo aggressivo e 
conquis ta to re , della società démocra t iéa 

delle nazioni, secondo il generoso program-
ma del l ' In tesa , così bene f o r m u l a t o da l Pre-
s idente della più g rande democraz ia mo-
derna, dal Pres iden te Wilson. (Vivissime 
approvazioni — Vivi e reiterati applausi a 
destra — Commenti e rumori alVestrema si-
nistra — Moltissime congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r la re 
l 'onorevole Tura t i . 

(Non è presente). 
Non essendo presente, perde il suo tu rno . 
H a faco l tà di pa r l a re l 'onorevole Giam-

piet ro . 
(Non è presente). 
Non essendo presente, pe rde il suo tu rno . 
H a faco l tà di pa r l a r e l 'onorevole Abisso. 
Voci. A domani , a domani . 
P R E S I D E N T E . Ma f u già del iberato ieri 

di non t e rmina re la sedu ta p r ima delle se t te 
e mezzo. 

Par l i , onorevole Abisso. 
ABISSO. Onorevoli colleghi, pensàvo 

anch ' io , dopo aver f a t t o alcune personal i 
indagini , di soffermarmi a discutere le cause 
di c a r a t t e r e mi l i ta re che hanno cont r ibu i to 
alla sconfì t ta di Capore t to ed hanno indub-
b iamen te a u m e n t a t o la g rav i tà di essa. 

Ma lo fa rò sommar iamen te per due ra-
gioni. La p r ima consiste nel f a t t o che già 
u n ' a m p i a discussione è s t a t a f a t t a al ri-
guardo e non sono quest i moment i in cui 
si debba pa r l a r e per esercitazioni. 

La seconda è qués t a : che le passioni di 
p a r t e non debbono fa r velo alla men te fino 
al p u n t o da offuscare la giusta visione della 
ver i t à . 

Gravi , senza dubbio, fu rono gli errori 
del Comando Supremo o, se si voglia per-
sonificare ques t 'o rgano , di Cadorna ; ma io 
che non l 'ho mai conosciuto, che sono a 
suo r iguardo << vergin di ser̂ v o encomio e 
di codardo ol t raggio» (Rumori da sinistra), 
ho sent i to con un certo s tupore dai suoi 
crit ici e perfino dai suoi l auda to r i di ieri 
demolire comple tamen te nel l 'ora dell ' insuc-
cesso la figura di quel Generalissimo, che 
pure per due anni e mezzo aveva p o r t a t o 
a g rande al tezza il nome d ' I t a l i a , e sulla 
f r o n t e Giulia e sul Carso aveva f a t t o sven-
to la re v i t tor ioso il vessillo della P a t r i a 
nos t ra . ( Vive approvazioni). 

Negarne i meri t i significherebbe non po-
te rne v a l u t a r e a d e g u a t a m e n t e le colpe : e 
t u t t o ciò sarebbe assurdo. Come sarebbe 
ingiusto dub i t a r e del valore e delle v i r tù del-
l 'eserci to i ta l iano sol perchè in un momento 
di follia, facendoci pe rdere le te r re sangui-
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l iosamente redente e f a c e n d o perfino inva-
dere due nostre provinole , ha inferto un 
terr ibi le colpo al nostro Paese . 

C a p o r e t t o non può cancel lare le sublimi 
pagine di eroismo scr i t te dai nostr i so ldat i 
lungo il ceruleo Isonzo o sul v e r d e Carso 
o sulle nevose v e t t e delle m o n t a g n e : quegli 
a t t i di a b n e g a z i o n e e di sacrif icio, che per 
l ì lungo t e m p o ci consent irono di r intuz-
zare l 'orgogl io del secolare nemico q u a n d o 
rol le misurarsi da solo con noi, sono acqui-
siti alla storia e r i fu lgeranno nei secoli di 
pur iss ima luce senza che a lcun contrar io 
e v e n t o possa of fuscar l i o ve lar l i . (Approva-
zioni vivissime). 

È p e r f e t t a m e n t e v e r o che il C o m a n d o 
S u p r e m o si era t r a s f o r m a t o in una casta 
di ambiziosi a v i d i di far carr iera senza cor-
rere rischi ; ed a t u t t o ciò è d ' u o p o porre 
r iparo ; è v e r o che molt i insigni uff icial i 
erano sacr i f icat i senza una giusta v a l u t a -
zione delle loro colpe ed erano poi desti-
n a t i ai serviz i terr i tor ia l i , che v e n i v a n o così 
i n g o m b r a t i di s i lurat i p r i v i di prest igio, 
sovente a n c h e non i n v e s t i t i di real i occu-
paz ioni e t u t t a v i a g r a v a n t i sul b i lancio 
dello S t a t o , mentre altr i decrepi t i uff icial i , 
r i c h i a m a t i in serviz io per f a v o r i t i s m o , erano 
dest inat i senza a v e r n e le a t t i t u d i n i alla 
p r e p a r a z i o n e delle t r u p p e ; è v e r o a n c h e . 
che nella zona di guerra si a c c u m u l a r o n o 
una q u a n t i t à di f u n z i o n i e di mater ia l i , che 
p o t e v a n o benìssimo stare a l t r o v e . 

N o n può negarsi che la guerra f u ini-
z ia ta senza una a d e g u a t a p r e p a r a z i o n e di 
mezzi tecnic i , quale p o t e v a essere suggeri ta 
da l l ' esper ienza degli a l tr i S t a t i be l l igerant i 
donde l ' i m m a n e sforzo ed il v a n o o locausto 
dei so ldat i i m p o t e n t i a v incere le a c c u r a t e 
difese a p p r o n t a t e dal nemico ; d e v e anche 
r iconoscersi che gli a t t a c c h i s ferrat i con 
f r e q u e n z a non sempre diedero r i s u l t a t i pro-
p o r z i o n a t i allo sforzo e che l 'esclusione si-
s t e m a t i c a della guerra di m a n o v r a era og-
getto di cr i t iche non i n f o n d a t e dei com-
petent i . 

V e n i v a n o o r d i n a t i senza a lcun criterio 
organico l a v o r i s t rada l i o di a l tro genere 
che, spec ia lmente se eseguit i per mezzo di 
operai , spesso inf ingardi e f o n t e di c a t t i v o 
esempio pei soldat i , c o s t i t u i v a n o un inuti le 
spreco, mentre non sempre si c u r a v a n o 
suff ic ientemente le p r u d e n t i opere difen-
sive. 

Con e v i d e n t e errore p s i c o l o g i c o non si 
c o n c e d e v a n o le l icenze e gli esoneri con 
cr i ter i obbie t t iv i , come ad esempio la classe, 
lo s tato di famig l ia , ecc. e il turno, si d a v a 

invece la possibi l i tà di ot tenere queste esoae-
razioni a molt i per poi f a r n e usufruire a po-
chi, c reando così dei delusi e malcontent i . 
Nel la r ipart iz ione, poi, dei pericol i e delle 
f a t i c h e della guerra non si s e g u i v a un princi-
pio di asso luta giustiz ia. 

E finalmente, per q u a n t o si a t t i e n e alle 
cause prossime della d i s f a t t a , male si fece 
a non decidersi in t e m p o o ad una v igo-
rosa of fens iva o ad una p r u d e n t e d i f e n s i v a 
lasc iando le art igl ierie e le t r u p p e preordi-
n a t e alla pr ima e m a l p r e p a r a t e al la se-
conda ; e malissimo s o p r a t t u t t o si fece a 
non premunire con esuberant i f o r z e un 
p u n t o del icato , come quello a t t r a v e r s o il 
quale a v v e n n e l ' invas ione , ove si t r o v a -
v a n o repart i di spirito bel l ico mol to di-
scusso e per di p iù i n q u i n a t i dai leninist i fgià 
i m b o s c a t i delle officine di Tor ino, o v e una 
m i n o r a n z a di s c i a g u r a t i in c o n t r a s t o col 
resto della popolaz ione e s o p r a t t u t t o in onta 
alle nobili t r a d i z i o n i di quel la c i t tà ha vo-
luto is t i tuire la pr ima f u c i n a della scon-
fìtta. 

Contro l ' i n s e g n a m e n t o di N a p o l e o n e . 
(Oh! oh!) secondo il quale un c o n d o t t i e r o 
d e v e come p r i m a cosa p r e p a r a r s i ad una 
e v e n t u a l e r i t i ra ta , questa non f u sufficien-
t e m e n t e c u r a t a dal C o m a n d o supremo che 
a v e v a persino f a t t e sguarnire le difese f a t t e 
sul T a g l i a m e n t o ; e su questo fiume i n v e c e 
di costruire dei p o n t i uti l i al la r i t i ra ta , se 
ne era i n i z i a t o uno m o n u m e n t a l e , che non 
era p r o n t o ne l l 'o t tobre , s icché d o v e t t e r o 
aff luire t r u p p e , p o p o l a z i o n i e carreggio in 
massima p a r t e sul p o n t e del la Del iz ia che 
non solo era insuff ic iente al bisogno, ma 
per m a g g i o r e j a t t u r a f u f a t t o sa l tare in-
nanz i t e m p o . 

Doloroso ancora che qualche C o m a n d o 
con t r o p p a f r e t t a abbia lasc iato il suo posto, 
c r e a n d o od a u m e n t a n d o il disordine. 

Su questo p u n t o , onorevole ministro 
della guerra, urge accer tare le responsabi-
l ità, perchè il P a e s e in lut to e l 'esercito 
s a n g u i n a n t e r e c l a m a n o inesorabile giustiz ia. 

H o v o l u t o r iassumere quest i r i l ievi tec-
nici per spirito di o b b i e t t i v i t à , non senza 
n a s c o n d e r m i che è già al di fuor i della rea l tà 
un general issimo che non c o m m e t t a errori e 
che i l a m e n t a t i i n c o n v e n i e n t i da soli non 
a v r e b b e r o p r o d o t t o la nostra s v e n t u r a na-
zionale se a l tre cause non v i avessero con-
corso. 

Ora io mi p r o p o n g o il quesito, che sot to 
a l tro a s p e t t o è s tato p r o s p e t t a t o da qual-
che Col lega: se, cioè, c iascuno di noi possa 
stare in p a c e con la p r o p r i a coscienza, se 
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abbia f a t t o t u t t i quei sacrifizi che la P a t r i a 
nella d u r a e te r r ib i le p r o v a r ich iedeva . 

P a r l i a m o con f r anchezza . E~on sempre 
noi abb iamo a v u t o la sensazióne che la guer-
ra era un f a t t o n u o v o che d o v e v a neces-
sa r i amen te sconvolgere le n o s t r e ab i t ud in i 
men ta l i e che classi, pa r t i t i , i s t i tuz ion i po-
l i t iche d o v e v a n o subord ina re i p rop r i inte-
ressi pa r t i co la r i alla sup rema legge della 
sa lu te del Paese : ci s iamo c o m p o r t a t i in 
t e m p o di guer ra con le debolezze, le preoc-
capazioni , le ambizioni che sogliono ag i t a re 
gli an imi in t e m p o di pace, senza compren-
dere che noi non a v r e m m o p o t u t o domina re 
gli event i , ma gl i . even t i av rebbe ro domi-
n a t o noi, e che una d i s f a t t a del nos t ro Paese 
ci av r ebbe t u t t i t r a s c i n a t i nello stesso ba-
r a t ro . 

Bicordo che a l l o rquando l 'onorevole Sa-
l and ra , f o r m a t o il suo secondo Minis te ro si 
p r e s e n t a v a -il 3 d icembre 1914 alla Camera 
ad annunz i a r e il p r o g r a m m a della n e u t r a -
l i tà nos t ra , che doveva essere, secondo egli 
d iceva, non impo ten t e , ma p o d e r o s a m e n t e 
a r m a t a e p r o n t a ad ogni evento , f a c e v a 
n o t a r e che « nelle t e r re e nei mar i de l l ' an-
t ico con t inen te , la cui conf igurazione poli-
t ica si va forse t r a s f o r m a n d o , l ' I t a l i a ha 
v i ta l i in teressi da tu te l a re , giuste aspi ra-
zioni da a f fe rmare e sostenere, u n a . s i tua-
zione di g r ande po tenza da m a n t e n e r e in-
t a t t a non solo, ma che da possibil i ingran-
d imen t i di a l t r i S t a t i non sia r e l a t i v a m e n t e 
d iminu i t a », 

Chiaro al lora a p p a r i v a il p r o g r a m m a 
del Governo : o r ivendicaz ioni naz iona l i ot-
t e n u t e per via. pacif ica, o guer ra . 

Su ques to p r o g r a m m a il Governo ot te-
neva l ' app rovaz ione di quasi t u t t a la Ca-
mera , meno i socialist i ufficiali. 

E r icordo che a l lora l 'onorevole Giol i t t i 
dopo aver de t t o che a p p r o v a v a il p rog ram-
m a del Governo di una neu t r a l i t à a r m a t a 
e vigile per la t u t e l a dei v i ta l i in teress i 
de l l ' I t a l i a concluse con ques te pa ro le : 
« t e r m i n o a u g u r a n d o da l più p r o f o n d o del 
cuore agli uomin i che h a n n o in ques to su-
p remo m o m e n t o la responsab i l i t à del Go-
verno di po te r mer i t a r e t u t t a la r icono-
scenza del P a e s e » . 

La concordia , che pu re doveva essere la 
fo rza del Governo, s e m b r a v a in quel mo-
m e n t o c o m p l e t a m e n t e r agg iun ta in coerenza 
a q u a n t o il P r e s i d e n t e del Consiglio del 
t e m p o i n v o c a v a d icendo : « ad a l t r i t e m p i 
le compet iz ioni pol i t iche ed economiche, ad 
a l t r i t e m p i le gare f r a i p a r t i t i , i g ruppi , 
le classi ». 

Voi sape te come success ivamente l 'ono-
revole Giol i t t i avesse a v u t o degli abbocca-
m e n t i con l ' ambasc i a to r e tedesco von Bii-
low e come avesse m a n i f e s t a t o m e d i a n t e la 
f a m o s a l e t t e r a al « caro P e a n o » la t e n d e n z a 
a l l ' acce t t az ione del « parecchio » sul quale 
il con te Tisza, in epoca non sospe t t a , do-
veva da re t a n t e a m a r e delusioni . 

L 'onorevole Giol i t t i a f fermò che la vi-
s i ta di Biilow a v e v a a v u t o c a r a t t e r e ami-
chevole, ma la pubbl icaz ione del Libro Rosso 
aus t r i aco d imos t r a che ques ta c i rcos tanza 
non era p e r f e t t a m e n t e e s a t t a ; ma t u t t o ciò 
h a i m p o r t a n z a secondar ia . 

A me p reme r i levare che siccome l 'ono-
revole Giol i t t i a v e v a un p r o g r a m m a pro-
i m o ed aveva anche una magg io ranza par -
l amen ta r e , p o t e v a egli r i p rende re il po t e re 
e m e t t e r e in a t t u a z i o n e le p rop r i e idee. (Ap-
provazioni). 

I n pol i t ica esiste anche la culpa in ontit-
tendo. Ciò egli non fece e m e n t r e a v e v a 
a u g u r a t o agli uomini che a v e v a n o la re-
sponsabi l i t à del Governo di po t e r m e r i t a r e 
t u t t a la r iconoscenza del Paese , d iminuì 
m e d i a n t e il suo au torevo le , ex t r a -pa r l amen-
t a r e dissenso il va lore del l 'az ione governa-
t iva . Si a r r i va alla s edu t a del 20 maggio. 
(.Interruzioni dell'estrema sinistra). La Ca-
mera in quel l 'occas ione vo tò quas i com-
p a t t a il p roge t t o di legge che a c c o r d a v a al 
Governo i po te r i s t r a o r d i n a r i per dichia-
r a r e la guer ra . 

Si è de t to che in quel l 'occasione il vo to 
f u coa r t a to . P o t r e i r i spondere con l ' adag io 
romano : eoactus tamen coactus volili; (Ru-
mori vivissimi da sinistra) ma io non so 
comprende re come quella a f fe rmazione pos-
sa concil iarsi con il f a t t o che i social ist i 
po t e rono i m p u n e m e n t e v o t a r e con t ro la 
guer ra ed a l t r i singoli d e p u t a t i p o t e r o n o 
f a r lo stesso o as teners i . (Commenti). 

Onorevol i colleghi, si t r a t t a v a del l 'av-
veni re d ' I t a l i a : mol t i di noi, è vero, e rano 
t r e p i d a n t i pe rchè non a v e v a n o nè po teva -
no avere t u t t i gli e lement i per p r ende re 
u n a così g rave de te rminaz ione ; m a dopo che 
una decisione f u presa non può ones t amen te 
e decen temen te dirsi che ques ta f u seguita 
con t ro coscienza. Io sono il più modes to 
in mezzo a voi, ma io avre i a f f r o n t a t o la 
impopo la r i t à , avre i f ron t egg ia to t u t t e le 
violenze della folla, m i sarei f a t t o l inciare, 
ma da nessuno mi sarei f a t t o impor r e il 
mio vo to . (Applausi a destra). 

È r i spe t t ab i l e chi h a lea lmente e r ra to , 
non lo è chi in così gravi cont ingenze ha-
agi to so t to l ' impulso della v i l tà . (Rumori a 



Atti Parlamentari — 15269 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL .19 DICEMBRE 1 9 1 7 

sinistra). La veri tà è che in quell 'occasione 
il voto per molti non fu sincero. Restò 
qualche riserva mentale, restò del rancore, 
restò qualche germe di intimo dissidio che 
dovevamo vedere man mano svilupparsi 
nella molle a tmosfera dei corridoi. La con-
cordia durò sempre apparen te anche in al-
t re gravi circostanze come quando il primo 
dicembre 1915 si approvò il p a t t o di Londra 
che confondeva le sorti dell' I ta l ia con 
quelle del l ' Intesa e che poi a lunga sca-
denza doveva dar luogo a t an t e recrimi-
nazioni. (Approvazioni a destra). E sino a 
quando le sorti della guerra furono for tu-
nate , in questa aula durò la concordia. Oc-
correva un insuccesso mili tare perchè la 
concordia si spezzasse e questo si ebbe nel 
maggio 1916 nel Trentino. 

Apparve allora evidente 1' imprevi-
denza e la insufficienza del Comando su-
premo che qualsiasi a l t ro Governo avrebbe 
muta to ; ma bastò che il Governo avesse 
accennato ad un errore commesso perchè 
la sensibilità di qualche set tore e di qual-
che nucleo della Camera si sentisse feri ta . 
Ciò che si spiega : la guerra era una preoc-
cupazione secondaria, mentre la preoccu-
pazione principale era Salandra. (Appro-
vazioni). 

MODIGLIANI . È t u t t a acqua per il 
nostro mulino. (Rumori). 

ABISSO. Onorevole Modigliani, ge ella 
fosse capace di leggere nell 'animo mio non 
vi t roverebbe che una sola preoccupazione : 
la Pa t r ia . (Approvazioni). 

Venne il Ministero nazionale inada t to a 
fronteggiare la situazione duran te l ' immane 
tragedia e venne Caporetto. 

Fu un momento di vero e proprio strazio 
per l 'animo di ogni i tal iano e. s ' invocò 
allora la concordia. Tut t i r ivolgemmo lo 
sguardo pensoso verso un uomo che per la 
sua posizione eminente e sop ra t tu t to pel 
freno che poteva esercitare su alcuni suoi se-
guaci avrebbe po tu to dare un tono di vera 
auster i tà a lPa r l amento i t a l i ano . (Commenti). 

Anch'io, che al lorquando egli era po-
tente l 'avevo aper tamente avversato, e non 
avevo unito la mia voce a quelle che lo 
avevano denigrato in un momento diffi-
cile, anch' io ero avido di poterlo applau-
dire ove mi avesse dato una parola di fede, 
una parola di piena dedizione all' I ta l ia , 
una parola scevra di ricordi e di r impianti . 
{Applausi). 

Ma il discorso dell 'onorevole Giolitti 
tornato dopo sì lunga assenza alla. Camera, 

lasciò arido il cuore mio, come quello di 
ogni i taliano. (Approvazioni — Commenti). 

Egli disse : non è tempo di discorsi nè 
di consigli, perchè il solo Governo ha la 
completa conoscenza delle condizioni mi-
l i tar i e diplomatiche ; a lui solo spet ta in-
dicare la via. La nazione lo seguirà, ma ri-
cordi che la gravi tà del momento non con-
sente indugi nè mezze misure. Pensi il Go-
verno, pensino i singoli ministri alla terri-
bile responsabili tà che pesa su di loro. 

Allora, come nel dicembre 1914,"l'onore-
vole Giolitti ci fece sapere che la responsabi-
lità degli eventi spe t tava al Governo, ma per 
gli uomini che hanno una personali tà t an to 
spiccata non sono questi i momenti in cui 
si sfuggono, ma in cui si assumono le re-
sponsabil i tà . Non a tor to il Visconte di Mi-
rabeau diceva che i legislatori par lano per 
la storia. Si è accennato è vero alla con-
cordia : quello che abbiamo visto svolgersi 
sot to i nostri occhi nei giorni scorsi ci di-
mostra quanto sia sostanziale la concor-
dia. Ci sono qui dentro due grandi aggrup-
pament i : l 'uno sorto pr ima di Caporet to, 
mira alla difesa delle prerogat ive parla-
mentar i che nessuno minaccia e che costi-
tuiscono una preoccupazione secondaria ; 
l 'al tro, sorto dopo la sconfìt ta, pensa sol-
t an to alla difesa della Pa t r ia minacciata . 
(Rumori). 

L' onorevole Orlando ci ha det to di cre-
dere ancora alla concordia. Io gli invidio 
l ' int ima bontà per la quale egli t inge di 
rosa le cose che lo circondano. (Commenti). 
La veri tà è che non può esistere la con-
cordia t r a chi è sol tanto pensoso degli in-
teressi del proprio Paese e chi dopo aver 
preso at teggiamenti pa t r io t t ic i applaude 
sotto i banchi ogni discorso .sabotatore della 
guerra (Bene! Bravo! a destra); t ra chi pensa 
con animo feroce al l 'onta degli austr iaci 
ad Udine e a Belluno e chi degli austr iaci 
esal ta in t reno l 'umani tà ; (Applausi a de-
stra) t r a chi è pieno di giusto odio contro 
il Soviet russo causa di t u t t e le nostre scia-
gure, e chi al Soviet stesso ha manda to il 
f ra te rno saluto. 

Mett iamo, dunque, da parte , onorevole 
Orlando, le parole e pensiamo alle cose. La 
concordia assoluta è una menzogna. El la 
si rivolga a coloro di qualsiasi colare poli-
tico, che amano veramente la Pa t r i a e che 
ad essa sono disposti a sacrificare t u t t i i 
propr i interessi personali. La barca mini-
steriale in tal uisa procederà più leggera, 
ma più sicura. (Approvazioni). 
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Si è discusso in meri to alle cause poli-
tielie e morali della sconfì t ta . 

L'esistenza della scellerata p ropaganda 
d is fa t t i s ta è s t a t a ammessa dal Comando 
Supremo, dal ministro della guerra, dal Pre-
sidente del Consiglio. 

Io non m' indugierò a par lare di a t t i o 
f a t t i che cost i tuendo reat i sono stat i e sa-
ranno oblbietto del giudizio del magis t ra to . 
10 guardo la cosa da un pun to di vis ta più 
generale e penso che lo stesso a t teggiamento 
di certi gruppi o pa r t i t i non poteva non es-
sere causa di funes ta depressione del morale 
dell 'esercito. (Approvazioni— Commenti).' 

Vero è elie la s tanchezza, i pa t iment i , i 
pericoli non po tevano da per sè stessi non 
scuotere la fibra del soldato : ma t a n t o più 
funes ta era l ' influenza della p ropaganda 
neut ra l i s ta quan to meglio predisposto ad 
accoglierla era per necessità di cose l 'animo 
del soldato. 

Certo se una mala t t i a colpisce un orga-
nismo sano, questo resiste e si salva, ma 
se lo stesso male si a b b a t t e su un corpo 
debole lo vince e l 'uccide. 

10 comprendo clie il pa r t i t o socialista 
abbia negato il suo voto alla guerra. Ma 
con quel voto la sua pro tes ta contro uno 
s ta to di cose, che è al di sopra della sua e 
della nost ra volontà , era esauri ta . 

Esso era in pace colla sua coscienza, ed 
a'veva anche tu te la to i suoi interessi elet-
torali . (Commenti alVestrema sinistra). 

Non comprendo che il gruppo socialista 
du ran te la guerra abbia esi tato ad asso-
ciarsi a noi nelle re i tera te protes te contro 
11 mart i r io del Belgio, contro l ' invasione 
della Franc ia set tentr ionale , contro l 'op-
pressione della Serbia, del Montenegro, 
della Bomania , contro il supplizio di Ba t -
tisti e di Sauro; non comprendo come non 
abbia po tu to avere con noi comune l 'aspi-
razione alla liberazione di Trento, Trieste 
e le al t re ter re i r redente , le quali sono fer i te 
che la storia ha aper to nelle carni i tal iane 
senza che siano ancora, pur t roppo , r imar-
ginate. 

La guerra c 'era e bisognava, è vero, invo-
carne la fine. Ma il movimento per la pace 
sarebbe s ta to legit t imo se esso fosse s ta to 
innanzi t u t t o efficace presso i nostr i nemici, 
che avevano sca tenato la guerra e concul-
cavano la l ibertà dei popoli. 

11 movimento promosso invece negli 
Stat i , dove per la più debole organizzzione 
doveva avere più facile presa, non po teva 
che favor i re le bieche manovre di quella 
cosa f a t t a di forza e di intrigo, che secondo 

la espressione di Wilson, è la Germania,, 
non po teva che assecondare il diabolica 
piano degli Hindemburg e dei Makensen, se-
condo il quale bisogna ba t t e re non gli eser-
citi, ma i popoli. 

Ricordo che dal gruppo socialista son® 
par t i t e le mozioni contro gli in te rnament i , 
e, pur t roppo , i f a t t i della Leonardo da 
Vinci e della Brin d imostrano che gli in-
t e rnament i sono s ta t i pochi; r icordo eli» 
dal gruppo socialista è s ta ta r ivendica ta 
la l ibertà di s t ampa e di parola anche nei 
r iguardi della guerra, ma io penso che 
nessuno S ta to possa tol lerare la l ibertà di 
essere colpito alle spalle con la p ropaganda 
an t ipa t r io t t i ca (Applausi) ; r icordo che non 
è manca to mai qualche discorso che con-
testasse la necessità del l ' in tervento e che 
facesse appar i re l ' I t a l ia a servizio della ra-
pace Inghi l ter ra contro la candida e paci-
fica Germania. 

Ogni occasione per d imost rare che l ' In-
tesa era cont rar ia alla pace era buona: f u 
pr ima lungamente s f r u t t a t o l 'appel lo di 
Wilson. Quando Wilson fu anch'egli co-
s t re t to a dichiarare la guerra al suo posto 
subentrò il Papa , la cui no ta ebbe dai pa r t i t i 
rossi e neri la più ne fanda ed insidiosa pro-
paganda in servizio del nemico. 

È inuti le che io mi indugi a d imostrare 
come la Germania non sia s ta ta mai finora 
sincera nelle sue manifestazioni pacifiste; a 
provar lo bas terebbe il f a t t o che mai ha vo-
luto fa r conoscere in fo rma concreta le sue 
condizioni di pace. Ma essa ha raggiunto lo 
scopo che si prefiggeva, poiché i soldat i che 

"soffrivano pel distacco dalle famiglie, pei 
to rment i delle tr incee, per i pericoli del 
fuoco, non po tevano di f ron te al l 'appello 
alla pace non sentirsi dischiudere l ' an imo 
alla visione di un ' au ro ra di t ranqui l l i tà e 
di quiete, e non po tevano non guardare 
con odio coloro che erano raff igurat i come 
colpevoli di volere capricciosamente conti-
nuare gli orrori della guerra. 

Da ques t 'Aula è pa r t i t o il grido : « A no-
vembre non più in t r incea»; e precisamente 
t r a i soldati della Bainsizza, dove mi tro-
vavo nella pr ima quindicina di ot tobre, io 
ho senti to r ipetere quel grido. (Rumori — 
Commenti). 

E d anche recentemente, sia pure sot to 
la vernice di una filosofia t rascendenta le , 
noi abbiamo senti to giustificare il lenini-
smo russo e considerarlo, non già come un 
deli t to di t r ad imento , ma come un movi-
mento sociale dalle profonde radici. E noi 
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che ricordiamo come l ' intervento italiano 
abbia salvatp la Russia nel periodo più 
aspro della sua guerra, mentre la defezione 
russa ha tan to concorso alla nostra sventu-
ra, ci reputiamo offesi da certi argomenti 
in nome dei nostri fratell i che combattono 
e sono morti, in nome delle nostre terre 
invase e degli infelici profughi. (Vive ap-
provazioni a destra — Rumori all'estrema 
sinistra). 

Se la Germania avesse t rovato negli al-
tri Stat i i sicari del proprio paese che ha 
t rovato in Russia, l 'Europa sarebbe diven-
t a t a una colonia tedesca; ed allora, colle-
ghi socialisti, che m' interrompete, addio li-
bertà, addio socialismo, addio proletariato! 
(A-pprovazioni). 

Gli errori militari io li ammetto, adunque, 
onorevoli colleghi, sopra t tu t to per la por-
t a t a del disastro ; ma con ferma convin-
zione vi dico che la causa immediata della 
sconfìtta è s ta ta la propaganda disfatt ista. 
Ora si t r a t t a , è vero, di r iparare ; ma se 
noi non ci saremo confessata la verità, se 
noi non ci saremo confessate le nostre colpe, 
continueremo a fluttuare in un mare di 
equivoci e di ipocrisie, di cui vi t t ima non 
potrebbe essere che il Paese. Dunque par-
liamo chiaro per evitare di sentir parlare 
oscuro. E diciamo fermamente che l ' I ta l ia 
non è la Russia, che l ' I tal ia , anche se 
curvata sotto il peso del dolore non piegherà 
giammai la propria bandiera, che nel voca-
bolario politico italiano non esiste la parola 
t radimento. (Bene ! Bravo /). Noi resteremo 
saldi accanto agli alleati che hanno inviato 
al nostro f ronte il fiore del loro esercito : 
insieme con loro soccomberemo o vince-
remo. 

Nessuno pazzo, nessun criminale può 
pensare che l ' I ta l ia possa fondere la sven-
tura con la vergogna. {Bene!) 

Noi siamo, è vero, desiderosi di pace. Solo 
un inconsciente potrebbe pensare il con-
trario ed io plaudo al Presidente del Con-
siglio che tale tendenza ha schiettamente 
affermato. Vogliamo una pace giusta e di-
gnitosa; non una pace di sopraffazione e di 
ricatto. Ci faccia la Germania conoscere 
quali sono le sue concrete condizioni di 
pace, noi saremo pronti a discuterle. Ma 
se vogliamo veramente la pace, proseguiamo 
risolutamente la guerra. Ci avvicina molto 
più alla fine della guerra il valore e la re-
sistenza dei nostri soldati sul Grappa e sul 
Piave, che qualsiasi a t to pacifista con ten-
denza più o meno elettorale e con ispira-
zione venuta da Zurigo. (Benissimo! Bravo!) 

Ma per continuare la guerra non rispar-
miamo nessuna cura pei nostri soldati. 
Diamo loro la giustizia, diamo loro la gra-
ti tudine. (Bene !) 

La giustizia consiste nella uguale ripar-
tizione dei rischi e dei pericoli della guerra. 
Non è vero quanto disse Machiavelli eh« 
gli uomini si lasciano più volentieri pr ivare 
del sangue che del denaro : i nostri soldati 
si lasciano privare del sangue, ma vogliono 
che gli altri italiani siano soggetti ad iden-
tici sacrifìci. 

Su questo punto, onorevole ministro 
della guerra, io desidererei una sua ferma e 
risoluta dichiarazione, che giunga alle trin-
cee. La grati tudine deve consistere m fa t t i 
concreti, come il premio di assicurazione 
che vivamente approvo; ma bisogna ripren-
dere in esame la proposta da me modesta-
mente f a t t a un anno fa e sviluppata dal-
l 'onorevole Ciccotti, perchè siano espropriate 
delle terre incolte e concesse ai più valorosi 
combattenti . 

Io ho par lato coi nostri magnifici sol-
dati, con questi baluardi viventi e sangui-
nant i della Pa t r ia nostra. Dal siciliano al 
lombardo, dal calabrese al veneto, t u t t i 
hanno un raggio di fede negli occhi, e sulle 
labbra un motto : Di qui non si passa ! Io 
non so quali saranno le vicende della guèrra,, 
ma una nazione che t ra i suoi figli conta 
quegli alpini che alle Melette preferirono la 
morte alla prigionia e quei fantaccini che 
al Colle della Berret ta sfidarono un fuoco 
infernale per recarsi sull 'erta montagna a 
soccorrere i compagni pericolanti non è, 
come disse Hertling, una nazione in completa 
rovina, ma è una nazione forte, sebbene addo-
lorata, che può at tendere serena e sicura il 
definitivo giudizio della storia. .(Vivissimi e 
reiterati applausi a destra — Moltissime con-
gratulazioni— Rumori e commenti all'estrema 
sinistra). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di- * 
scussione è rimesso a domani. 

Risultaniento delia votazione. 

P E E S I D E N T E . Comunico alla Camera il 
r isultamento della votazione per l'elezione 
di tre segretari e di un questore. 

Per i t re segretari : Votanti 394. 
Hanno ot tenuto voti gli onorevoli : A-

mici Giovanni, 179; Bianchi Vincenzo, 175; 
Rota, 160; Molina, 146; Vignoloj.44; Germi, 2; 
schede bianche, 8; disperse 2; nulle 1. 

Proclamo eletti segretari gli onorevoli 
Giovanni Amici, Vincenzo Bianchi e Ro ta . 
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Per un questore : Votanti 394. 
Hanno ottenuto voti gli onorevoli : Gu-

glielmi, 224; Di Bagno, 160; schede bian-
che, 9; nulle, 1. 

Proclamo eletto questore l'onorevole Gu-
glielmi, 

Comunico poi il risultamento delle vo-
tazioni: 

Per la nomina di due consiglieri d'am-
ministrazione dell'Opera nazionale per la 
protezione e per l'assistenza degli invalidi 
della guerra : 

Votanti 392. 
Ottennero voti : Gasparotto, 171; Monti--

Guarnieri, 167; Sindone, 115; Maffi, 59; Bar-
zilai, 29; Baslini, 13; Peano, 9; Gambarotta, 7; 
Paolo Bonomi, 3; Casalini, 3; voti dispersi, 
16; schede bianche, 43. 

Kessuno avendo ottenuto la maggioranza 
dei voti, proclamo il ballottaggio fra gli 
onorevoli Gasparotto, Monti-Guarnieri, Ein-
done e Ma AL 

Per la nomina di due componenti il Co-
mitato nazionale per la protezione ed as-
sistenza degli orfani di guerra : 

Votanti 377. 
Ottennero voti : Peano, 204; Baslini. 189; 

(eletti). 
Ottennero poi voti : Casalini, 70; Paolo 

Bonomi, 50; Venino, 19; Gasparotto, 14; 
Monti-Guarnieri, 14; voti dispersi, 15; schede 
bianche, 31; nulle, 1. 

Hanno, preso parte alla votazione: 

Abbruzzese — Abisso — Ab ò zzi — Adi-
nolfiL — Agnelli — Agnesi —- Agugiia —Al-
banese — Alessio — Amici Giovanni — An-
cona — Angiolini — Appiani — Arca — 
Arlotta — Arrigo ni — Arrivacene — Ar-
tom — Astengo — Auteri-Berretta. 

Badaloni — Barbera — Barnabei — Bar-
i l a i — Basaglia — Basile —-Baslini — Batta-
glieri— Beghi — Belìati—Belotti— Beltrami 
— Benaglio — Bentini — Berenini — Berlin-
gieri — Bernardini — Bertarelìi — Berti — 
Ber tini —. Bertolini — Bettolìi — Bevione 
— Bianchi Leonardo — Bianchi Vincenzo 
— Bignami — Bissolati — Bocconi — Bo-
nacossa — Bonardi — Bonicelli —• Bonino 
Lorenzo — Bonomi Ivanoe — Borromeo — 
Borsarelii — Boselli — Bbuvier — Bovetti 
— Brezzi — Brizzolesi—Brunelli — Bruno 
— Bucce-Ili — Buonvi.no — Bussi. . 

Cabrini — Caccialanza — Calìsse — Gal-
lami — Camagna —• Camera — Camerini — 
Oameroni — Canepa — Canevari — Canna-
vina — Cao-Pinna — Gap aldo — Capece-

Minutolo — Capitanio — Caporali — Cap-
pelli — Caputi — Carboni — Carcano — 
Cartia — Casalini Giulio — Casciani — Caso 
— Casolini Antonio — Cassin — Cassuto — 
Cavagnari — Cavallera — Gavazza — Gavina 
— Ceci — Celesia — Celli —• Centurione -— 
Cerrtienati — Chiaradia — Chiaraviglio — 
Chiesa — Oliimienti — Ciacei Gaspero — 
Ciancio — Ciappi Anselmo — Ciccarono — 
d e c o t t i — Cicogna —• Cimati — Cimorelli 
— Cioffrese — Ciriani — Cirmeni — Ciuf-
felli — Cocco-Ortu — Codacci-Pisanelli — 
Colajanni — Colonna Di Cesarò — Colosimo 
— Comandini — Compans — Congiu —Cor-
niani — Cottafavi — Cotugno — Credaro 
— Crespi — Curreno. 

Da Como — Daneo — Dari — De A mi ci s — 
De Bellis — De Capitani — De Felice-Giuf-
frida — De Giovanni — Degli Occhi — Delle 
Piane — Dello Sbarba — De i iava Giuseppe 
— De Mcola — De Euggieri — De Vargas —-, 
De Viti de Marco — De Vito — Di Bagno 
— Di Campolattaro — Di Caporiacco —Di 
Mirafìori — Di Eobilant — Di Sant 'Ono-
frio —• Di Scalea — Di Stefano — Dorè — 
Drago — Dugoni. 

Facchinetti — Facta — Faelli — Fal-
cioni — Falconi Gaetano —Fallet t i — Fa-
randa — Faustini — Federzoni — Fera — 
Ferri Enrico — Ferri Giacomo — Finoc-
chiaro-Aprile — Fornari — Foscai'i —- Frac-
cacreta — Fradeletto — Frisoni —Frugoni 
— Fumarola. 

Gallenga — Galli — Gallili i — Gamba-
rotta — Gargiulo — Gasparotto — Gau-
denzi.— Gazelli — Gerini — Giacobone — 
Giampietro — Giolitti — Giordano — Gio-
va nel li Alberto — Giovanelli Edoardo — 
Girardi — Giretti — Goglio — Gortani —• 
Grabau — Guglielmi. 

Hier schei. 
Indri . 
Joele. 
La Lumia — La Pegna — Larussa — 

La Via — Lembo — Leone — Libertini 
Gesualdo — Loero — Lombardi — Longi-
no! ti — Lo Piano — Lucci — Luciani — 
Lucifero — Liizzatti. 

Ma ili oli — Malcangi — Malli a ni Giu-
seppe.— Mancini — Manfredi — Mango —• 
Manna — Manzoni — Marangoni — Marazzi 
— Marcello — Marchesano — Marciano — 
Martini — Marzotto — Masciantonio — 
Materi — Mauro — Maury — Mazzarella 
— Mazzolani — Mazzoni — Meda —• Me-
dici del Vascello — Mendaja — Merloni — 
Miari — Miccichè — Micheli — Miglioli — 
Milano — Miliani — Mirabelli — Modigliani 
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— Molina — Mondello — Montaut i — Mon-
temar t in i — Monti-Guarnieri — Montresor 
— Morando — MorelH-Gualtierotti — Mor-
gari — Morpurgo — Mosca Gaetano — Mo-
sca Tommaso — Muri al di — Musatt i . 

Nasi — Nava Cesare — N a v a Ottorino 
— Negrot to — Nit t i — Nofri — Nunziante 
— Nuvoloni. 

Ollandini — Orlando Salvatore — Or-
lando Vittorio Emanuele. 

Pace t t i —• Padulli"— Pais-Serra — P a l a 
— Pallastrell i — Pansini — P a n t a n o — Pa- j 
paro — Para to re — Parodi — Pasqualino- j 
Vassallo — Patr iz i — Pavia — Peano — 
Pellegrino — Pennisi — Perrone — Pescet t i 
— Piccirilli — Pie t rava l le — Pietr iboni — 
Pirolini — Pistoia — Porcella — Porzio — 
Prampol in i — Pucci. 

Quaglino. 
Raimondo — Rainer i— Ra t tone — R a v a 

— Reggio — Rellini — Renda — Restivo 
— Riccio Vincenzo — Rindone — Rispoli 
— Rissett i — Rizza —• Rizzone — Rodino 
— Roi — Romanin-Jacur — Romeo — Ro-
sa di —• Rossi Cesare — Rossi Luigi— Rota 
—• Roth — Ruini — Ruspoli. 

Sacclii — Salandra — Salomone — Sal-
terio — Salvagnini — Sanarelli —• Sandrini 
— Sandulli — San just* *— Santol iquido — 
Saraceni — Saudino — Savio — Scalori — 
Scano — Schanzer '— Scliiavon — Sciacca-
Giardina — Scialoja — S d o r a t i — Sichel — 

- Sighieri — Sioli-Legnani — Sipari — Sit ta 
— Soderini — Soglia — Soleri — Solidati-
Tiburzi — Somaini — Sonnino — Speranza 
— Spetrino — Stoppa to — Storoni. 

Talamo — Tamborino — Tasca — Tas-
sara — Taverna — Tedesco — Teodori — 
Teso — Theodoli — Todeschini — Torlonia 
— Torre — Tortorici — Toscanelli — To-
scano — Treves — Tura t i . 

Vaccaro — Valenzani — Valignani — 
Valvassori-Peroni — Vendit t i — Venino — 
— Vigna — Vignolo — Vina j — Visocchi. 

Zaccagnino — Zegret t i — Zibordi. 

Sono in congedo : 

Grosso-Campana. 
Landucci . 

Sono ammalati : 

Rertesi. 
De Marinis. 
Fazzi. 
Ginori-Conti — Giuliani. 
Larizza — Leonardi — Lucchini. 1156 

Petril lo. 
Ronchet t i — Rondani . 
Santamar ia — Suardi. 
Vicini. 

Assenti per ufficio pubblico : 

Di Giorgio. 
Grassi. 

Annunzio di Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia le t tura delle in-
terrogazioni e delle interpel lanze presen-
t a t e oggi. 

MIARI , segretario, legge: 

« I sottoscri t t i chiedono d5 interrogare 
il ministro dei lavori pubblici, per sapere 
se intenda dar corso al provvedimento 
preso del Ministero dei lavori pubblici per 
sussidiare l ' in iz ia t iva del Consorzio f r a la 
provincia di Reggio Emilia ed i comuni di 
Reggio e di Spezia per lo studio di una 
nuova linea ferroviaria Che gli a t tua l i 
avveniment i mostrano sempre più neces-
saria. 

« Micheli, Ruini, Ollandini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda equo di t rasfer i re dalle armi varie 
nelle quali si t rovano, agli uffici di, ammi-
nistrazione e sussistenza t u t t i gli ufficiali 
di milizia terr i toriale provvis t i di diploma 
di ragioniere o di a t tuar io , o in ordine di 
anziani tà di classe, secondo il bisogno, al 
fine di evi tare la evidente sperequazione 
di età e di t i toli che in a t t o si lamenta . 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Drago ». 

« I l sot toscri t to chiede d' interrogare il 
ministro della guerra sui r i ta rd i nelle con-
segne e nei pagament i dei generi requisiti 
da pa r t e delle Commissioni di requisizione, 
e sui danni pubblici e p r iva t i che tali ri-
t a rd i appor tano . (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Drago ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interrogare il mi-
nistro della guerra perchè dica se non creda 
ado t ta re d 'urgenza oppor tuni provvediment i 
perchè i capi tani del t reno, avent i comando 
t i to lare di compagnie automobilisti , giudi-
cati ot t imi in tale servizio, propost i per 
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l 'avanzamento a scelta dall'Intendenza ge-
nerale, con esito sfavorevole, siano almeno 
promossi a turno cogli ufficiali della pro-
pria arma, usando così ai medesimi lo stesso 
trattamento fatto agli ufficiali di altre armi 
comandati presso compagnie automobilisti 
che non sono stati oggetto di proposte spe-
ciali. {L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Leone ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se ritiene 
più che giusto, utile ed umano, e pel bene 
della Patria in armi promuovere a sotto-
tenente effettivo tutti i marescialli del glo-
rioso esercito italiano che ne facciano do-
manda e che sieno dichiarati idonei di avan-
zamento e si sentono fisicamente, intellet-
tualmente ed economicamente capaci di 
potersi sobbarcare, sia pure coi sagrifìci, 
alle conseguenze del nuovo grado. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

«Leone» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'industria, commercio e lavoro, 
per conoscere le ragioni, per le quali non 
e stata accolta la richiesta della Giunta 
municipale di Faenza di istituire in quella 
città una Regia stazione sperimentale per 
l'arte della ceramica, in base alla recente 
legge sull'insegnamento professionale, che 
comprende appunto l'istituzione di Eegie 
stazioni sperimentali per le principali in-
dustrie italiane, essendo la città di Faenza, 
a giudizio di ognuno - , sia per la gloriosa 
tradizione delle sue « famose maioliche » 
(come venivano chiamate nella, stessa rela-
zione ministeriale, che accompagnava il 
su detto disegno di legge), che per il nuovo 
risveglio didattico e industriale - del tutto 
meritevole di essere fatta centro di un si-
mile organismo scientifico a vantaggio del-
l' industria ceramica nazionale. {L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Gavina ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere se non 
creda giusto nominare d'autorità al grado 
di sergente coloro che facevano parte dei 
recenti corsi obbligatori per aspiranti uf-
ficiali, e che durante il corso furono riman-
dati ai rispettivi reggimenti di origine per 
le loro condizioni di salute, accertate dalla 
Commissione militare. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Materi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura, per conoscere se 
riterrebbe doverosa, data la condizione 
odierna dei territori delle Provincie di Pa-
dova, Vicenza, Venezia, Rovigo e Treviso, 
oggetto di operazioni di guerra o di danni 
derivanti da tali operazioni o anche resi 
improduttivi per difetto di mano d'opera 
o per l'impossibilità di giovarsi dei mecca-
nismi di scolo e di bonifica e di consimili 
strumenti di produzione e di trasforma-
zione^ consentire su essi una sospensione 
nel pagamento degli interessi pei mutui ipo-
tecari garantiti da tali territorii fino a sei 
mesi dopo la pace, salvo di provvedere per 
un giusto riparto delle somme a tal titolo 
rimaste arretrate nei periodi successivi del 
mutuo o in quelli che per quel fine fossero 
dalla legge protratti. {L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Alessio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferroviari, 
per sapere se ai ferrovieri profughi del com-
partimento di Venezia e - segnatamente -
agli addetti alle ferrovie delle provincie di 
Udine, Belluno e Treviso, ravvisi finalmente 
dovere umano e patriottico non limitare lo 
aiuto alla anticipazione di mensilità - sol-
lievo fittizio ed irrisorio - ma disporre su-
bito e con larghezza pari ai tanti loro bi-
sogni dovuti all'esodo, mediante soccorsi 
adeguati, e ciò anche in riconoscenza del-
l'ammirabile loro opera di abnegazione e di 
vero sacrifìcio. {L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Ciriani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell'istruzione e della guerra, per 
conoscere se non ritengano opportuno di 
istituire anche quest'anno un corso accele-
rato per gli studenti di 3° anno delle scuole 
di medicina veterinaria, richiamati alle 
armi. {L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Pucci ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle armi e munizioni, per sa-
pere se non ravvisi ingiusto il sistema adot-
tato nella requisizione di piante apparte-
nenti ad enti pubblici, di limitarne il prezzo 
nella somma indicata nella perizia che le 
autorità forestali - a scopo di tutela am-
ministrativa, e non in previsione della re-
quisizione - hanno (talora da molto tempo 
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e prima delle attuali condizioni del mer-
cato) compilato per stabilire la base del-
l 'asta pubblica, mentre la pratica quoti-
diana dimostra : 1° che non avvengono più 
le diserzioni dalle aste che talvolta avve-
nivano prima delle attuali condizioni del 
mercato; 2° che i prezzi indicati da tali 
perizie sono, in questi tempi, di gran lunga 
inferiori al prezzo che le piante hanno nelle 
libere contrattazioni, sia nel caso in cui le 
piante siano vendute all 'asta pubblica, sia 
nel caso in cui le piante siano vendute a 
trattat iva privata. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Saudino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
ravvisi opportuno promuovere le disposi-
zioni occorrenti a far sì che non si debba 
esclusivamente avere riguardo ai titoli scien-
tifici per la promozione dei medici assimi-
lati, ma sia resa possibile la loro promo-
zione allorquando abbiano meriti speciali, 
acquistati durante la guerra nella -pratica 
(specialmente se accompagnata da funzioni 
direttive) degli ospedali militari. (L'inter-
rogante chiede la risposta¿scritta). 

« Saudino ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte all'ordine del giorno, 
trasmettendosi ai ministri competenti quelle 
per le quali si chiede la risposta scritta. 

Per l'omaggio a Sua Maestà il Re 
in occasione del Capo d'anno. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi, cre-
do che anche quest'anno Sua Maestà il Re 
non si troverà a Roma per il capo d'anno, 
e non potrà quindi ricevere le Rappresen-
tanze del Senato e della Camera per gli 
auguri che per nobile consuetudine gli ven-
gono presentati. 

Ma io ritengo che la Camera, come nei 
due anni precedenti vorrà compiere il 
dover suo mediante un indirizzo compilato 
da una speciale Commissione eletta dalla 
Camera stessa e presieduta dal Presidente, 
dando al Presidente stesso la facoltà di 
provvedere alla presentazione di tale indi-
rizzo nei modi più opportuni. (Vive appro-
vazioni). 

Se la Camera non ha nulla in contrario 
potrà procedere alla nomina della Commis-
sione... 

Molte voci. La nomini il Presidente!. . . 
P R E S I D E N T E . Sta bene. 

Domani, farò conoscere i nomi dei com-
ponenti la Commissione che dovrà compi-
lare l'indirizzo da presentarsi a Sua Maestà 
il Re. 

Sull'ordine del giorno. 

P I E T R A V A L L E . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
P I E T R A Y A L L E . Vorrei pregare il Pre-

sidente del Consiglio di consentire la iscri-
zione nell'ordine del giorno di domani della 
proposta di legge n. 810-A d'iniziativa del 
deputato Basimi, circa il soprassoldo ai 
militari decorati al valor militare (Benis-
simo !) di guisa che possa essere discussa 
prima che la Camera finisca i suoi lavori. 
(Benissimo !) Ritornando così alle nostre 
case noi potremo inviare ai nostri combat-
tenti questa testimonianza tangibile della 
devozione e dell' amore del Parlaxjaento. 
( Vive approvazioni). 

ORLANDO V.E. , presidentedel Consiglio, 
ministro dell'interno. Non ho alcuna diffi-
coltà che questa proposta di legge sia iscrit-
ta subito dopo i disegni di legge sull'eser-
cizio provvisorio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni in contrario, così rimane stabilito. 

La seduta termina alle 19.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. Votazione di ballottaggio per la/namina: 
di due consiglieri d'amministrazione 

dell'Opera Nazionale per la protezione e 
per l'assistenza degli invalidi della guerra. 

2. Seguito della discussione sulle comu-
nicazioni del Governo. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

INDICE 
Pag. 

COLONNA DI CESARÒ : Cambio sui vaglia in-
ternazionali spediti dalla Francia in Italia. 15276 

F A C C H I N E T T I : Lavori di riparazione delle bar-
che pescarecee nell'Adriatico e nelFJonio. 15276 

LUCIFERO : Media dei cambi sull'estero . . . 15276 
MORANDO : Servizio della posta da campo . . 15276 
V A L V A S S O R I - P E R O N I : Retroattività dell'assé-

gno alle famiglie dei morti in guerra . . 15277 
YEN INO ed altri : Assicurazione gratuita a fa-

vore dei combattenti _ 15277 



Atti Parlamentan — 15276 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - .DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 9 DICEMBRE 1 9 1 7 

Coloiiiiasdi Cesarò.— Al ministro del te-
soro. —• « Pe r conoscere la ragione per. la 
quale, mentre il cambio della Francia sul-
l ' I tal ia è di circa il 30 per cento, l 'Ammini-
strazione postale i taliana invece corrispon-
de semplicemente il 12 per cento sui vaglia 
internazionali che vengono spediti dalla 
Francia in Italia, con un margine in pro-
prio del 18 per cento ». 

• BISPOSTA.— « Per prevenire le specula-
zioni a danno dell'erario cui potrebbe dar 
luogo il servizio- dei vaglia internazionali 
qualora nelle oscillazioni dei corsi dei cambi 
il prezzo fissato per il loro pagamento, e clie 
per esigenze amministrative non può t roppo 
rapidamente modificarsi, venisse anche per 
breve tempo a risultare superiore al prezzo 
corrente, è costante consuetudine di mante-
nere un certo distacco f ra i due corsi. 

« Tenuto però presente l 'aumento nel 
corso dei cambi fino dalla fine del mese di 
settembre ultimo scorso, il corso per il pa-
gamento dei vaglia provenienti dalla Fran-
cia è stato aumentato dal 12 al 20 per cento, 
nè sembrerebbe opportuno elevarlo ulte-
riormente in considerazione della grande 
oscillazione at tuale dei cambi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

Facchinetti. — Al ministro del tesoro. — 
« Per sapere se intenda aumentare di jir-
genza e fino ai limiti dimostratisi necessari, 
gli insufficienti fondi già destinati col de-
creto luogotenenziale 29 aprile 1917, n. 698, 
per provvedere ai lavori di riparazione e 
di conservazione delle barche peschereccie 
rimaste assolutamente inoperose nei mari 
Adriatico e Jonio, molte delle quali - pur 
rappresentando l 'unica risorsa dei marinai 
più poveri - sarebbero altrimenti irrepa-
rabilmente perdute, con gravissimo danno 
delle industrie marinare, che devono an-
che in futuro, ed anzi con maggiore effica-
cia, contribuire alla for tuna economica di 
benemerite popolazioni». 

R I S P O S T A . — « Le eccezionali esigenze 
del momento non hanno sinora consentito 
e non consentirebbero di elevare le 
gnazioni di fondi già destinati ai lavori di 
riparazione e di conservazione delle barche 
peschereccie rimaste inoperose nell 'Adria-

. tico e nell 'Jonio. Tut tavia , tenuto conto 
degli important i interessi delle industrie 
marinare connesse conta le questione, il Mi-
nistero del tesoro riesaminerà con benevo-

lenza le richieste di nuovi fondi allorché si 
conosceranno gli elementi per poter più 
esat tamente valutare il fabbisogno. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

Morando. — Al presidente del Consiglio 
dei ministri ed al ministro, delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se non ritengano 
doveroso il pronto ripristino del servizio 
della posta da campo togliendo in ta l modo 
le numerose famiglie dei combattent i da 
una situazione di terribile angosciosa in-
certezza, peggiore di ogni triste realtà ». 

B I S P O S T A . — « Malgrado gli , ultimi av-
venimenti, il servizio delle corrispondenze 
dell'esercito al Paese non ha subito inter-
ruzione, procedendo regolarmente. La causa 
del mancato eventuale arrivò di corrispon-
denza alle famiglie dei militari non può 
quindi at tr ibuirsi al servizio postale mi-
litare. 

« I l servizio delle corrispondenze dal 
paese per le t ruppe dell'esercito mobilitato, 
ha dovuto inevitabilmente subire un periodo 
di crisi per ragioni indipendenti dal fun-
zionamento tecnico del servizio stesso, ma 
relativo invece alle esigenze della situa-
zione militare, che por tavano ad una con-
t inua mutabil i tà nella formazione e nella 
dislocazione dei repart i , specialmente nei 
settori della f ronte più soggetti alla pres-
sione nemica. 

« Con tu t to questo però, tenuto conto del-
l 'enorme movimento giornaliero degli effetti 
postali, accresciuto dalla naturale tendenza 
che hanno tu t t i di moltiplicare la ricerca 
di notizie nei momenti più difficili, il ser-
vizio postale ha proceduto con regolarità e 
relativa speditezza. 

« Anche per le t ruppe più provate che 
avevano perduto la loro fisionomia orga-
nica e che a t tualmente trovansi concen-
t r a t e nei campi di r iordinamento è s tato 
provveduto ad assicurare loro il recapito 
della corrispondenza, mediante l ' istituzione 
di uffici postali militari. 

« Allo stato at tuale lo scambio di cor-
rispondenza f ra esercito mobili tato e Paese 
può quindi dirsi r ientra to nella sua fase 
normale di funzionamento. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E S A R E P O S S I » . 

Lucifero. — Al ministro del tesoro. -— 
« Per sapere perchè la Gazzetta Ufficiale non 
pubblica più, come pel passato, la media 
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dei cambi, sull'estero, togliendo così al com-
mercio nazionale una notizia onesta e si-
cura ». 

RISPOSTA. — «Le medie dei cambi, che 
durante il periodo di chiusura delle Borse 
erano accertate dalle apposite Commissioni 
istituite in esecuzione del Regio decreto 
30 agosto 1914, n. 919, e che dal 1° ottobre, 
riaperte le Borse, risultavano dai listini uffi-
ciali di queste ultime, vennero regolarmente 
pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale sino al 
28 ottobre ultimo scorso. I gravi fatti mi-
litari'che allora presero a svolgersi indus-
sero gli agenti di cambio a sospendere le 
loro negoziazioni, onde venne meno la pos-
sibilità di formare medie su dati ufficial-
mente accertati. Col decreto ministeriale 
10 novembre, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale del giorno 12, venne nuovamente 
sospesa in forma ufficiale la trattazione 
degli affari nelle pubbliche borse, e furono 
ripristinate le Commissioni per l'accerta-
mento dei cambi che già funzionavano 
prima del 1° ottobre ultimo scorso. 

« Tuttavia 1' andamento assolutamente 
anormale dei cambi, dovuto in parte agli 
avvenimenti militari in corso, in parte 
anche a manovre di speculazione, indusse 
11 Governo a continuare .a sospendere la 
pubblicazione delle loro medie in base ai 
dati trasmessi dalle Commissioni mede-
sime, tanto più che speciali provvedi-
menti erano allo studio per disciplinare 
questa delicatissima materia. Tali provve-
dimenti hanno il loro coronamento formale 
nella decretata costituzione di un Istituto 
nazionale che nelle sue mani accentri il 
commercio dei cambi con l'estero. 

« Annunciato ormai tale provvedimento, 
la pubblicazione delle quotazioni dei cambi 
e la formazione delle medie ufficiali da in-
serirsi nella Gazzetta Ufficiale verranno sen-
z'altro riprese. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

Valvassori-Peroni ed altri. — Al ministro 
del tesoro. — « Sulla opportunità che l'as-
segno di lire cinquecento alle famiglie dei 
morti in guerra sia applicato con effetto 
retroattivo a partire dal principio delle 
ostilità ». 

R I S P O S T A . — « C o n l a e s e c u z i o n e d e l 
provvedimento che conferisce un'assicura-
zione gratuita ai combattenti a partire dal 
1° gennaio 1918 si sono anche disposti gli 
studi per una attestazione di gratitudine 
nazionale a favore degli eredi dei combat-
tenti che, fin dall'inizio delle ostilità, sa-
crificarono la vita per la-libertà e la gran-
dezza della Patria. 

« Tali studi, in armonia coi criteri diret-
tivi del decreto luogotenenziale 10 dicem-
bre 1917, n. .1970, sono preordinati a rea-
lizzare, mediante atti individuali di previ-
denza, finalità di carattere sociale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

Venino ed altri. — Al ministro del tesoro. 
— «Per sapere se non ritenga necessario, 
per ragioni di evidente giustizia, di confe-
rire carattere di retroattività agli annun-
ziati provvedimenti per l'assicurazione gra-
tuita a favore dei combattenti, estenden-
done il beneficio alle famiglie di quanti di 
essi caddero sul campo dell'onore». 

R I S P O S T A . — « C o n l a e s e c u z i o n e d e l 
provvedimento che conferisce un'assicura-
zione gratuita ai combattenti a partire dal 
1° gennaio 1918, si sono anche disposti gli 
studi per una attestazione di gratitudine 
nazionale a favore degli eredi dei combat-
tenti che, fin dall'inizio delle ostilità, sacri-
ficarono la vita per la libertà e la grandezza 
della Patria. 

« Tali studi, in armonia coi criteri diret-
tivi del decreto luogotenenziale 10 dicem-
bre 1917, n. 1970, sono preordinati a realiz-
zare mediante atti individuali di previdenza, 
finalità di carattere sociale. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V I S O C C H I » . 

P R O F . L U I G I CANTARELLI 

Revisore Ansi ano. 
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